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G evasioni Fiscali o la confabilità generale nella discussione alate 


Importanti dichiarazioni del ministro Mosconi - Chiaro monito al disfattismo finanziario 


ROMA, 20 

La seduta è aperta alle 16. Il Presi. 
dente on, TITTONI annuncia che i se- 
matori Tecchio, Chiappelli, D’Ovidio, 
Beria d'Argentina, Rizzetti, Cipelli, Ci- 
velli e Palumbo hanno dichiarato che, 
se fossero stati presenti. alla seduta del 
15 corr., avrebbero votato a favore del- 
l'ordine del giorno del sen. Appiani ed 
altri per l’approvazione del disegno di 
legge sul Gran Consiglio del Fascismo, 


Una Commissione per i decreti legge 


PRESIDENTE: Debbo richiamare la 
attenzione del Senato sull'andamento 
dei suoi lavori, Oggi il Senato esauri- 
tà l'ordine del giorno e dovrà proroga- 
re le sue sedute. Sarà convocato \a do- 
micilio nel mese di dicembre per esa- 
‘minare i progetti di legge che saranno 
votati dalla Camera dei deputati. Poi- 
chè la riunione del mese di dicembre sa- 
tà l’ultima di questa legisaltura, è in- 
dispensabile che i progetti di legge ven- 

— gano tutti in discussione perchè altri. 
menti decadrebbero. 
Ma vi 8 un’altra necessità più im- 
pellente ed è questa: avendo esaurito 
l'ordine del giorno, io non posso convo- 
care il Senato perchè non avrei mulla 
da mettere all'ordine del giorno. E’ 
quindi necessario che in tempo utile i 
‘progetti inviati dalla Camera siano esa- 
minati ed io abbia le relazioni in base 
wlle quali possa redigere l'ordine del 
| giorno. Ora, ciò può farsi in due modi e 
J lascierò al Senato giudice di quale dei 
due preferisce: o con la nomina, co- 
mo ha fatto la Camera dei deputati; di 
uma Commissione speciale di 15 senatori 
che csamini soltanto i decreti legge da 
" convertirsi in legge con i quali formu- 
b lerei l’ordine del giorno convocando gli 
| Uffici, il giorno stesso in cui il Senato 
si. riunirà per esaminare i disegni di 
legge, ‘0 con la convocazione degli 
Uffici, a differenza di quello che si è 
fatto, 10° giorni. prima della riunione 
del Sei to, in medo che le Commissio- 
ni possano esaurire i loro lavori e man- 
darmi in tempo le relazioni. Vuori di 
queste due vie una terza non vi.è. Le 
metterò ai voti successivamente, comin- 
ciando dalla prima, i 

La nomina della Commissione speciale 
di quindici senatori è approvata ed è 
demandata al Presidente la designazio 
ne dei membri, a 


La questione di Tangeri 
._ E' all'ordine del giorno il disegno di 
legge che dà esecuzione al p 


di 
Pi 


pagna relativo allo 
della zona di Tangeri, nonchè 
la convenzione del 18. dicembre 1923 
relativa al medesimo statuto e, modifica. 
ta col protocollo suddetto, 

ARTOM rileva l’importanza dell’ac- 
cordo relativo allo ‘statuto di Tangeri: 
Litalia riacquista, con. patità;di situa- 
zione con l'Inghilterra, la è base di 


"raccomanda al Senato P 


«diritto e di competenza nella questione 
di Tangeri, Je cui sorti ron potranno mai 
essere. regolate diversamente: è in qual: 
che modo decise senza l’Italia. Del resto 
‘è ‘importantissima anche la parte che 
ia ha nell'amministrazione di Tan. 
e.con piacere nota che l'accordo per 
Sangéri elimina per sempre una mubé 
c:cura all’orizzente dei nostri rapporti 


la Francia, Sono questi atti diplo- 
matici che veramente giovano a diminui- 
re la febbre degli armamenti, togliendo- 
‘re la causa è che conducono sicuramente 
alla via dela pace. Tributa pertanto tut- 
to il suo consensora questo nuovo atto 


*nportantissimo della ‘politica estera, 
‘tacifica e giusto, del Governo. (Appro- 
razioni). 


TI relatore RAVA dichiara che Uff 
cio centrale prende atto delle dichiara- 
zioni del sen. Arthom, le quali non fan- 


| 
I 


no che convalidare ciò che è detto nella 
relazione, L'articolo unico del disegao 
ii.legge è rinviato allo scrutinio segreto. 

Si passa alla discussione del disegno 
di legge concernente la riforma, dello 
stato giuridico ed economico dei segre- 
‘tati comunali. .PIRONTI,. relatore, ri- 
leva cho la riforma è della più grande 
importanza: riguarda la trasformazione 


| dei segretari comunali in funzionari del- 
(do Stato con l'attribuzione dei corrispon- 


denti doveri e diritti, ciò che gioverà 
‘a tutti. A ogni modo la riforma, segna 
il definitivo trapasso di quella figura di 
segretario comunale che, specialmente 
‘nei piccoli comuni, era talvolta o arvi. 
tro assoluto della amministrazione 0 as- 
tservito a famiglie o a' fazioni locali. Lo 


è Stato, che guarda con' vivissima simpa- 


tia a questi funzionari, da una parte 
ve inalza il prestigio e ne migliora le 


Vengono approvati senza discussione nu- 
merosi altri disegni di legge. 

Sul disegno di legge per le modifica- 
zioni alla legge per la contabilità ge- 
nerale dello Stato il PRESIDENTE 
chiede al Governo se consente che la 
discussione si apra sul testo modificato 
dall’Ufficio., centrale. MOSCONI,  mini- 
stro delle Finanze, dichiara di consen- 
tire e quindi, dichiarata aperta la di. 
scussione generale, pronuncia un di 
scorso rilevando chè anche il progetto 
di legge in discussione rientra nel qua- 
dro delle direttive finanziarie tracciato 
dal Capo del Governo e si informa al 
concetto che le norme di contabilità 
statale debbano dare la, più assoluta ga- 
ranzia, la più cristallina chiarezza del- 
la pubblica gestione. Alle modificazio- 
ni chiarificatrici già portate al conto 
mensile del Tesoro si aggiungono queste 
della legge di contabilità, nelle quali si 
tiene conto dei rilievi fatti in Senato 
e alla Camera dei deputati. 

Dimostra che nessuno intralcio nei Ja- 
vori contabili è da attendersi dalla in- 
posizione ‘della legge per la quale al- 


Dichiara poi esplicitamente, a nome 
del Governo, che in taluni circoli bor- 
sistici, a scopi non solo di speculazione 
ma anche di attacco al credito dello 
Stato, affiorano di tanto in tanto delle 
voci false. Tra esse cito: quella di una 
revisione della stabilizzazione  legalo 
della lira; mentre si ‘sa che la lira ri- 
marrà assolutamente intangibile. Si 
parla anche della imminente emissione 
di um prestito di alcuni miliardi a scopi 
coloniali, mentre il Governo non ha mai 
pensato a ciò. Si vocifera che le. offerto 
di Consolidato alla Cassa di ammorta- 
mento sarebbero favorite dal Governo 
per prepararsi ad una falcidia del ‘ca- 
pitale o a conversioni forzose del Conso- 
lidato, mentre il. Governo ha sempre 
voluto che queste offerto. fossero spon- 
tanee e ha vietato ogni pressione e ogni 
sottoscrizione per mantenere a tali of- 
ferte il loro grande valote morale. 

Ripete anche, in questa occasione, che 
il Governo, quanto al Consolidato, 
mantiene e manterrà interamente tuti; 
i suoi impegni e dopo ciò avverte questi. 


‘lveciferatori ai damni del credito dello 


Stato che, perseverando nella loro de- 
plorerole azione, essi incorrerebbero nei 
rigori della legge. (Bene). ludendo 


è 
del disegno di Jepge che teca un efficace 
contributo di garanzia agli;ordinamenti 
contabili dello Stato e si ispira ai sani 
principi di rigidità e di chiarezza ne- 
cessari nella gestione del pubblico da- 
naro. (Approvazioni). 


Lo osservazioni del relatore 


MAYER, relatore, ringrazia il mini. 
stro delle Finanze per le dichiarazioni 
che ha fatto sui rilievi dell’Ufficio cen- 
trale. Il ministro ha anche assicurato 
che la proroga di un mese, dopo la sca- 
denza dell'esercizio finanziario, non 
complicherà la. gestione del bilancio. 
Del resto questo provvedimento, pur se 
dovesse produrre qualche lieve inconv 
niente, per la sua portata merita di 
essere ‘approvato. Circa poi la facoltà 
concessa al ministro con la modifica- 
zione che Ufficio centrale ha proposto 
all'articolo 7, l'oratore avrebbe preferi- 
to convertiria in un obbligo. Infatti, 
chiunque abbia conoscenza dei bilanci 
sa che nei residui passivi si conservano 
assegnazioni fatte ‘in bilancio anche 
molti amni prima, le quali non fanno 
che ingombrare la contabilità. 

Così avviene che una spesa, delibe- 
rata ‘molti anni fa per un'opera che 
poi non fu iniziata, viene mantenuta. 
in bilancio. anche se siano cessate. le 
ragioni per le quali fu impostata ed al- 
lora può avvenire che si facciano delle 
spese di sorpresa, senza che il Governo 
ne abbia preventiva notizia. Per queste 
ragioni, il senatore Mayer ritiene che 
della «facoltà» indicata dall'articolo in 
parola, il Governo intenda valersi, 

MUSSOLINI: Il Governo considere- 
rà un «obbligo» la facoltà alla quale il 
senatore Mayer 'si riferisce. (Appro- 
vazioni). 

Senza discussione sono approvati gli 
articoli e Ja legge è rinviata allo seru- 
tinio segreto. Viene posto in discussione 
il disegno di legge sull'assicurazione ob- 


Secndizioni, dall'altra li preserva da per- 
| miciose influenze, Crede perciò che il di- 
segno di legge debba essere votato con 
plauso, come una delle più opportune 
| riforme promesse e attuate dal Gover- 
| no nazionale. (Approvazioni). 


| Ta leggo sulla contabilità dello Stato 


| Raccomanda:poi al Governo di volevo 
effettuare .la formazione dei testi unici 
di legge che riguardano specialmente gli 
enti locali comunali, istituti di benefi- 
cenza e altri rami della pubblica. am- 
ministrazione. (Benissimo). Bisogna to- 
gliere incertezze :e discordanze «reali. v 
sti che costituiscono un impedi- 
mento per gli amministratori. E? neces- 
ario un lavoro Wii semplificazione, nella 
‘preparazione e formazione di testi unici. 
Confida che il Governo vorrà. accogliere 
| la sun raccomandazione, che crede rap- 
presenti anche il voto di_tutti coloro 
| che conoscono,‘al pari di-lui, le difficol 
| th a cui ha accennato. (Vive approva 
gioni). 


\. Il ministro della Giustizia ROCCO ‘e 


SA 


cotta la raccomandazione, del sen.. Pi- 
lronti, L'articolo unico del disegno. di 
leggo è rinviato allo scrutinio segreto 


bligatoria contro l'invalidità e la vec- 
chiaia. IRR 

RAVA dà lode al. Governo per la pre- 
sentazione di questo disegno di legge 
che è un documento del progresso mi- 
rabile che l’Italia ha fatto in questo 
genere di legislazione, per il quale il 
nostro Paese si pone alla testa delle na- 
zioni in fatto di assicurazione obbliga- 
toria contro l’invalidità e la vecchiaia. 
Deve egualmente lodare l'amininistra- 
zione, dell'assicurazione per l’opera da 
essa svolta e raccomanda al Senato ia 
approvazione del disegno di legge. 

Si approvano gli articoli del dise- 
gno di lexge, che è rinviato allo sern- 
tinio segreto. 

Si passa alla discussione del disegno 
di legge sulle penalità in materia di 
imposte ‘dirette. iva 

MOSCONI, ministro delle Finanze, 


per quanto.i criteri informatori del di- |: 


segno di legge siano stati largamente 
illustrati: nella relazione ad essa pre- 
messa dal.Governo e.in quella dell!Uf- 
ficio centrale, crede opportuno di riaf- 
fermarli pubblicamente in cospetto del 
Senato, La pubblicazione degli elenchi 
dei contribuenti: ha posto in luce la gra- 
vità e la vastità delle evasioni; d'altra 
parte gli uffici finanziari hanno otte- 


l'esercizio .si aggiunge il periodo di ur 
mese'per le sole operazioni di cassa in 
discussione e pagamenti. Fa notare co- 
me la situazione della gestione dei re- 
sidui, così preoccupante nel 1922, sia 
ora notevolmente migliorata. Con i proy- 
vedimenti proposti la massa dei residui 
subirà ‘una. diminuzione di alcuni xri- 
liardi. 

Accobta l'aggiunta proposta dall'Uf- 
ficio centrale all’art. 7, ma avverte clie 
della facoltà data al Governo di eli- 
minare dai servizi le parti di spesa 
straordinarie non impegnate nell’anno, 
in pratica potrebbe farsi un uso assai 
limitato per non aggravare eccessiva. 
mente la situazione di competenza per 
quell’esercizio sul:quale dovrebbero gra- 
vare le ‘nuove assegnazioni. Circa Ja 
Cassa di ammortamento del debito pub- 
blico, dichiara. essere nei propositi del 
Governo, non appena le condizioni di 
bilancio lo consentano, di assicurare alle 
operazioni di ammortamento un anda- 


Il son. Mayer por Ja chfarezza del bilancio 


mento, se pur lento, costante e sicuro 
più che ora non sia. 


nuto nelle loro indagini risultati assai 
modesti. Per poter veramente superare 
l’evasione occorrerebbe aggiungere ad 
essi un’altra numerosa falange di fun- 
zionari: nia ciò contrasterebbe con l’in- 
dirizzo doverosamente seguito dal Go- 
verno, ni 

Alle cifre pubblicate nella relazione 
che attestano dell’aggravio del fenome- 
no, altre se ne possono aggiungere, an- 
che più significative. Da tempo si è ve- 
nuta tra noi formando una mentalità 
per la quale non si considera atto ille- 
cito frodare il fisco, invece di soddisfa- 
re$bonestamente l'obbligo fondamentale 
che il cittadino ha verso lo Stato. Per 
questa ragione, il contribuente che fa 
il suo dovere si sente molto a disagio 
e il funzionario delle imposte è tratto 
a un senso di sfiducia verso tutti, an- 
che verso gli onesti. Bisogna riconoscere 
le benemerenze del personale finanzia- 
rio provvisto da stipendi assai limitati, 
esposto a tentazioni non lievi e che pure 
adempie il suo compito con grande spi- 
rito di abnegazione. (Vive - approva- 
zioni). n 


In tali condizioni di cose, lo Stato 
si. è ‘veduto costretto ad accrescere, nei 
momenti di bisogno, la pressione tribu- 
tasto, “a getivando Td spereduazione a 
danno ancor maggiore dei contribuenti 
onesti e.a vantaggio di quelli evasori 
che l’on.. Mussolini. definì i peggiori 
parassiti della società nazionale. Il Go- 
verno fascista, perseguendo le suo fina- 
lità moralizzatrici, ha affrontato senza 
esitazioni anche questo problema. Il di- 
segno di legge si prefigge tanto scopi 
fiscali quanto, e più ancora, di giusti 
zia e di perequazione tributaria (be- 


Do state motevolissime e l’ammontare 


ennuo di tale beneficio sempre in ma- 
teria di imposte dirette, calcolato al 1.0 
gennaio 1929, tenuto conto dei maggio- 
ri sgravi a tale data. e dedotto il rad- 
deppiamento della tassa sui celibi, può 
calcolarsi ormai di circa 2 miliardi, cui 
conviene aggiungere mezzo miliardo per 
riduzione di tasse sugli agrari, 

Il Governo fascista ha compiuto già 
motevolissimi passi sulla via dell’alleg- 
gerimento delle aliquote; per procedere 
ancora più innanzi è necessario il co- 
scienzioso adempimento da parte di 
tutti del proprio dovere. tributario, 
Per le sue finalità moralizzatrici, di 
giustizia e di perequazione e per il 
vantaggio che la pubblica finanza ne 
ricaverà, al presente disegno di legge 
l'oratore confida che non potrà man 
care l’alto consentimento del Senato, 
che ognora ha dimostrato di inspirare i 
suoì voti ai superiori. interessi della 
Patria (vivi applausi), 

RAVA, relatore, dichiara che 1’Uffi- 
cio centrale ringrazia il ministro dello 
benevoli parole pronunciate a suo ri- 
guardo, L’Ufficio centrale avrebbe vo. 
luto dare, in appoggio alle sue afferma- 
zioni, cifre, notizie e fatti, se ne aves- 
se avuto il tempo. Il ministro egregia- 
mente ha colmato questa involontaria 
lacuna. L’Ufficio centrale, pur appro- 
vando incondizionatamente i principi 
ispiratori del disegno di legge, deside. 
tava che venisse attenuata qualche ec- 
cessiva durezza e riconosceva senza esi- 
tazione il valore altamente politico del. 
la legge stessa. 

Alle sue richieste di equità e mitez- 
za, il ministro ha dato cortesi e sicu- 
ri affidamenti. . L'oratore rinnova la 
preghiera che si. voglia procedere, 
quando sarà possibile, alla riduzione 
delle aliquote e dichiara di aver accol- 
to con molta soddisfazione la notizia 
data dal ministro della nomina di una 
Commissione per lo studio delle impo- 
ste locali, per evitare che, pur senza 
peculiare interesse dello Stato, la som- 
ma delle imposte gravi eccessivamente 
sul contribuente. Si associa al plauso 
fatto agli agenti finanziari e conclude 
pregando il Senato, a nome dell'Ufficio 
centrale, di dar voto favorevole alla 
legge. Le promesse del ministro sono 
state così belle che egli deve chiamarsi 


| Soddisfatto, limitandosi a ricordare che 


è di grande importanza: «rebus in ar- 
duis'aequam.servare: mentem», (Vive 
approvazioni), 


«Ta ordina del giorno 
ll PRESIDENTE dà lettura del se- 
guente ordine del giorno presentato 
dall'Ufficio centrale ed accettato dal 

Governo: È 
«Il Senato, considerato che condizio- 
ni essenziali per intensificare la lotta 
contro le evasioni fiscali sono l’adegua- 
zione del carico tributario alla capacità 
contributiva dei cittadini e la moraliz- 


nissimo), Era necessario correggere le 
disposizioni in esso contenute, con san- 
zioni penali, In questo però il Governo 
si è proposto di essere assai misurato e 
ha cercato..di aderire, quanto più ‘era 
possibile, alle richieste di emendamenti 
fatti dall'Ufficio centrale, 


I sistemi di accertamento 


Il sen. RAVA accenna nella sua pre- 
gevole relazione al grave peso delle s0- 
vrimposte locali. Con recente decreto è 
stata nominata una commissione che 
deve. studiare la situazione finanziaria 
degli enti locali e presentare al più 
presto concrete proposte atte a, dare 
una conveniente sistemazione alle fi- 
nanze delle Provincie e dei Comuni, Col 
disegno di legge si provvede inoltre a 
porre un freno ai tentativi di evasione 


zazione dei rapporti fra organi finan- 
ziari e contribuenti negli accertamen- 
ti tributari, fa voti che il Governo Na- 
zionale, in armonia con gli intendimen- 
ti manifestati nell’attuazione della sua 
politica tributaria, voglia studiare e 
completare, appena lo ritenga possibi 
le, un sistema di minimi imponibili e di 
aliquote moderate e. rispondenti alla 
reale capacità contributiva dei cittadi- 
ni, ed un ordinamento della procedu- 
ra di accertamento e della. giustizia, 
ispirato sempre più a evidenti criteri 
di equità tributaria». 

L'ordine del giorno, messo ai voti, è 
approvato, Il PRESIDENTE dichiara 
chiusa la ‘discussione generale. Senza 
discussione si approvano gli articoli 
del disegno di legge fino al quinto. 

GAROFALO, all'art. 6, osserva che, 


in sede di pagamento. S'è obiettato che, 
prima. di ricorrere a sanzioni penali, 
si sarebbero dovuti riformare i sistemi 
di accertamento e, in pari tempo, di- 
minuire le aliquote. Anche queste fina- 
lità fanno. parte dei precisi propositi 
del Governo. Ma non potevano avero la 
precedenza su questo disegno di legge 


‘ Studi per una riforma saranno gol- 
lecitati quanto più è possibile e l'ora- 
tore è certo che ad essi continuerà a 
dare il validissimo contributo della sua 
competenza il senatore Mayer. Ma nel 
momento attuale la riforma potrebbe e- 
sporre l’Erario, almeno in una prima 
faso, a rischi e sorprese che esco deve 
assclutamente evitare. D'altra parte il 
momento favorevole non può venire che 
da un maggior gettito delle imposte, 
da un maggior contributo dei cittadini. 


Un primo passo di qualche importan- 
za è previsto dal disegno di legge con 


attuazione si renderà più facile la de- 
nunzia del contribuente e ci si ispirerà 
a criteri equitativi, specialmente circa 
il periodo di formazione dei redditi, 
Per questi non si è potuto ammettere, 
tuttavia, l'esenzione .dalla penalità per 
infedele denunzia, perchè a 

questa campo si manifesta più vasto il 
fenomeno. dell'evasione, In ogni medo 
l’oratore assicura che saranno date ‘op- 
portune disposizioni perchè gi proceda 


equità. È ; 
Sgravi per due miliardi e mezzo 


Quanto. all’alleggerimento della ali 
quote, arich’esso è nei propositi del Go- 


apportato una motevole diminuzione in 
molte voci delle imposte diretie. L'ora: 
tore le elenca partitamento ed accenna 
quindi all'abolizione di altre numerose! 
tasse, compiute nello stesso periodo, Le 
ripercussioni finanziarie sul bilancio, di 


stata definitiva 


gli art. 1 e 10. Mediante le norme di|Proposta. a 
SAT successivi fino all’art, 10, ultimo del di- 


per la morosità protratta per sei mesi, 
non si può parlare che di contravven- 
zione; perciò la funzione per questo 
reato non deve essere chiamata multa, 
ma ammenda. Benchè ambedue le for- 
me di pena siano restrittive della. li- 
bertà, pure tra esse c'è una differenza 
di valore morale. Propone quindi che 
alla parola «multa» si sostituisca «am- 
menda». 

ROCCO, ministro della Giustizia, di- 
chiara che il termine multa si è adope- 
rato con intenzione, Si è voluto cioè con- 
siderare delitto non contravvenzione il 
mancare al dovuto pagamento. Da que- 
sta disposizione, d'altra parte; può trar- 
re giovamento il contribuente poichè es- 
so viene autorizzato a provare che il 
mancato pagamento non è dovuto alla 
sua volontà, In tal modo egli può sal- 
varsi dalla pena che invece sarebbe 
con l’altra interpreta- 
zione, GAROFOLO non insiste nella sua 
L'art. 6 è approvato e così ‘i 


segno di legge, che è rinviato allo seru- 
tinio segreto. 


La sospensione dei lavori 
SALATA presenta la relazione sul di- 


segno di legge concernente ì Comuni di 


Castelnuovo d’Istria e Matteria. Il PRE- 
sidente proclama il risultato della vota- 
zione a scrutinio segreto, I disegni di 
legge: risultano tutti. approvati. L'on. 


‘con cautela è con spirito di.bene intesa  TITTONI comunica quindi i nomi dei se- 


natori chiamati a comporre la commis- 
sione che dovrà riferire sui decreti-legge 


che verranno trasmessi al Senato dopo 


approvazione della Camera dei depu- 
tati: Berio, Corbino, d’Amelio, De Vito, 


verno che, del resto, dal 22 ad oggi, ha {Loria Marcello, Mayer, Meledia, Morro- 


ne, Paolucci dei Calboli, Pironti, - Ra- 
nieri, Ricci, Corrado, Schanzer, Simo- 
netta. 

Il PRESIDENTE avverte che, essen- 


do esaurito -l’ordine del giorno, il Senato 
sarà: convocato a domicilio, La seduta è 
l'queste riduzioni e di questi seravi, so- tolta alle 18,20. : 


La visita del Re 


alla Mostra della Cooperazione 
ROMA, 20 

Stamane alle 10.30 S. M..il Re, ac- 
compagnato dagli aiutanti di campo 
ammiraglio Moreno e gen. Asinari di 
Bernezzo, si è recato ‘a visitare la Mo- 
stra della Cooperazione al palazzo del- 
l’Esposizione. Il Sovrano è stato rice- 
vuto dall’on. Alfieri, presidente dell’en- 
te della Cooperazione; dall’on. Biagi, 
presidente della Federazione cooperati- 
va di consumo; dal dott. Labadessa, di- 
rettore dell'Ente; e dagli altri dirigenti, 
Erano anche presenti alla visita della 
Mostra il Governatore Principe Bon- 
compagni Ludovisi, l’on. Farinacci, il 
senatore Scalori, presidente della Ban- 
ca del lavoro e della cooperazione, con il 
direttore avv. Osio, il gr. uff. -Concino 
Concini, presidente della Federazione 
banche popolati, ed altre personalità. 

Accompagnato dall’on. Alfieri, S. M. 
il Re ha visitato i vari reparti della 
Mostra al piano terreno, soffermandosi 
particolarmente nei padiglioni del Tren- 
tino, del Piemonte, della Lombardia e 
dell'Emilia ove sono illustrate le rea- 
lizzazioni del vasto movimento coopera- 
tivo di consumo, interessandosi viva 
mente ai prodotti ed a grafici. Il Sovra- 
no è passato quindi nei padiglioni della 
cooperazione di credito, ove sono espo- 
sti quadri e pubblicazioni relativi alle 
varie fasi di sviluppo delle banche po- 
polari e delle casse rurali ed agrarie, 
ed ha avuto memori parole per l'opera 
perseguita in questo campo di. ‘attività 
sociale da: Luigi Luzzatti. Passando poi 
per la sala ove sono raccolte, con dispo- 
sizione artisticamente «decorativa, le 
6000 bandiere delle organizzazioni coo- 
perative che fanno capo all’Ente; il So- 
vrano ha avuto parole di compiacimen- 
to per l’efficacià del movimento coope- 
rativo in Italia e per la tangibile dimo- 
strazione di produzione e lavoro, nelle 
sue varie branche, della pesca, dell’ede- 
lizia, della bonifica, dell'industria tipo- 
grafica, delle industrie femminili e del- 
l'arredamento della casa. Nel piano su- 
periore il Sovrano ha percorso i reparti 
in cui è divisa la cooperazione agricola : 
consorzi agrari, cantina sociale, latte- 
rie, caseifici ed essicatori bozzoli, pas- 
sando infine nel padiglione delle società 
di mutuo soccorso largamente illustrate 
da grafici e statistiche. 

Alla fine della visita, che si è protrat- 
ta per oltre un'ora, il Re ha espresso al 
presidente dell'Ente e ai suoi collabo- 
ratori la. più viva soddisfazione. per 
l'allestimento della Mostra che efficace- 
mente e sinteticamente documenta lo 
sforzo del movimento cooperativo italia- 
no per il maggior benessee economico e 
soebale della Nazione. Mentre il Sovra- 
no, ossequiato dalle personalità, ha Ja- 
sciato la, Mostra, veniva tributata al 
suo indirizzo una calorosa dimastrazio- 
ne di devozione da parte della folla che 
siasi adunata ti pressi del palazzo 
dell'Esposizione, 


Il nuovo ordinamento sindacale 


disposto dal Capo del Governo 
ROMA, 20 

L'Ufficio stampa del Capo del Gover- 

no comunica; 
‘Il Capo del Governo, nella sua qualità 
di ministro per le Corporazioni, ha por- 
tato la sua attenzione sull'attuale or- 
ganizzazione sindacale dei prestatori di 
opera.e, dopo avere conferito con l'on. 
Rossoni, presidente della Confederazio- 
ne dei*Sindacati fascisti, col sottosegre- 
tario per le Corporazioni on. Bottai, col 
sottosegretario all’Interno on, Bianchi, 
col Segretario del Partito Nazionale Fa- 
scista on, Turati, ha deciso che, l’orga- 
nizzazione stessa si adegui*completamen- 
te alle vigenti norme della legislazione 
sindacale, costituendo la propria strut- 
tura confederale sulla base delle catego- 
rie professionali. Con ciò l’organizzazio- 
ne dei prestatori d’opera assume una 
formazione sindacale del tutto corrispoit- 
dente a quella preveduta dalla nuova 
legge elettorale politica e in pari tempo 
a quella delle associazioni confederali 
dei datori di lavoro, eliminandosi in tal 
modo la presente diversità, causa talora 
di inconvenienti pratici. 

In conformità alle disposizioni date dal 
Capo del Governo, sarà provveduto alla 
revoca del riconoscimento giuridico in 
confronto dell’attuale Confederazione dei 
Sindacati fascisti e le attuali Federa- 
zioni che ne fanno parte saranno tra- 
sformate in distinte e autonome Confe- 
derazioni sindacali di categorie, Le nuo- 
ve Confederazioni sindacali dei presta- 
tori d’opera saranno poi raggruppate 
in una Confederazione generale dei la- 
ri e degli esercenti una libera 
tà, avente lo scopo della rappre- 
sentanza e tutela degli interessi gene- 
rali del lavoro'e alla cui presidenza sarà 
chiamato lo stesso on, Rossoni, 


Il Capo del Governo non concederà 


fotografie con firma autografa 


ROMA, 20 

Il segretario del Partito on, Turati 
ha inviato ai segretari federali la, se- 
guente circolare: 

«Il Capo del Governo, di fronte ajle 
numerose e incessanti richieste di foto- 
grafie con dedica e firma autografa for 
mulate da enti o da singole persone, 
sia direttamente; sia per. il tramite di 
pubbliche amministrazioni, è venuto 
nella determinazione di non più acco 
gliere alcuna delle richieste stesse. In 
relazione a quanto sopra — conclude 
la circolare dell’on. Turati — vi prego 
di evitare d'ora innanzi di dar corso a 
quelle che vi perverranno». 


Le riduzioni ferroviarie 


Il Ministero delle Comamic: 
concesso particolari. agevolazioni . di 
viaggio sulle ferrovie dello Stato in vc- 
casione del convegno petrarchesco in 
Arezzo. E’ stata accordata la riduzio- 
ne del 50 per cento per il pubblico che 
sî recherà ad Arezzo da tutte le stazioni 
della rete, Vengono rilasciati fino al 26 
novembre biglietti di ‘andata e ritorne 


che. saranno validi per. il ritorno dal 2: 
vambia al & disambiosa Hi 


La legge sulla tutela del patrimonio stradale 


Diuosizioni per pi autoveicoli i cndocet 


ROMA, 20 

La seconda parte del provvedimento 
sulle norme per la tutela per il patri- 
monio stradale, che sarà pubblicato in 
uno. dei prossimi giorni nella Gazzetta 
Ufficiale, ‘è divisa essa pure in vari ti- 
toli. Di particolare importanza è quello 
riguardante gli autoveicoli e loro con- 
ducenti, che riassume i voti delle orga- 
nizzazioni automobilistiche @e coordina 
la. complessa materia, togliendo dubbi 
d’interpretazione sul servizio di noleg- 
gio. da rimessa, sui passaggi a. livello, 
sull’immatricolazione e individuazione 
degli autoveicoli. À 

Gli autoveicoli e i rimorchi con velo- 
cità inferiore ai 15 km sono esentati per 
esempio dall'obbligo di rivestire le 
ruote con cerchioni di gomma, data !a 
modesta. loro. velocità. 

Per quanto riguarda le biciclette a 
motore, è stata, eliminata ogni incer- 
tezza al riguardo; stabilendo d'indivi- 
duare in. tale speciale tipo di auto- 
veicoli che avranno la denominazione 
più esatta di «motoleggere», i piccoli 
motocieli e i velocipedi provvisti di ma- 
tore di qualsiasi tipo, purchè per gli 
uni; come per gli altri, il motore sia 
a scoppio, a un cilindro, della cilin- 
drata non superiore a 175 cm. con fa- 
coltà d’impiegare motore di altro tipo, 
purchè di potenza non superiore a tre 
cavalli. 


Le patenti automobilistiche 


Nei riguardi delle patenti automobi- 
listiche le due graduazioni attuali ven- 
gono aumentate a tre, e cioè: di primo 
grado: per chi non esercita la profes- 
sione di conducente; di secondo grado: 
per chi esercita la professione di condu- 
cente in servizio privato; di terzo gra- 
do: per chi esercita la professione di 
conducente in servizio pubblico, 

Modificazioni vengono anche apporta- 
te per assicurare, mediante più rigoro- 
so controllo, l’idoneità fisica ‘e tecnica 
dei conducenti di autoveicoli. Sono indi- 
viduate con maggiore chiarezza le con- 
danne che ostano all'ammissione allo 
esame di idoneità per. conducenti «i 
autoveicoli e viene elevata, ai fini della 
indegnità della quale si tratta, la mi- 
sura della pena restrittiva della libertà 
personale. 

Per colpire poi, nell'interesse  gene- 
rale della pubblica incolumità, coloro 
i quali dieno prova di persistente inos- 
servanza alle norme del decreto in pa- 
rola, «si stabilisce che non possono otte- 
nere una nuova pat pe d'idoneità co- 
lero che sieno stati ‘è ‘lannati per tre 
volte alla pena dell’;;;esto per con- 
travvenzione alle norme medesima». 

Per permettete fine; D'adattamento 
progressivo delle nuove norme ai pre: 
vedibili progressi nel campo tecnico del- 
l’automobilismo, vengono conferite ai 
Ministero delle Comunicazioni, che vi 
provvede di concerto con il ministro dei 
Lavori Pubblici, speciali facoltà, tra le 
quali quella di determinare le «caratte- 
ristiche degli. apparecchi di segnala- 
zioni acustiche e visive, ‘degli  auto- 
veicoli, per eliminare o attenuare, nel- 
Yinteresse igienico delle popolazioni dei 
centri urbani; i rumori molesti e le luci 
abbaglianti», 


Per conducenti mutilati 

Al ministro stesso inoltre. è data.Ja 
facoltà di autorizzare alla guida di 
autoveicoli, sotto determinate condizio- 
ni, persone con imperfezioni fisiche non 
riguardanti però l'udito e la vista. 
Tale disposizione è diretta soprattutto 
ad agevolare i mostri valorosi mutilati 
di guerra e s'inquadra, com'è evidente, 
ira quelle che la Patria non immemore 
ha dceretato per questi suoi figli be- 
nemeriti. È 

Le sanzioni penali hanno avuto pure 
un armonico riordinamento. Sono stati 
regolati gli istituti della conciliazione 
e della oblazione. Sostanzialmente la 
loro. disciplina è quella stessa ch'era 
stata dettata nel decreto legislativo 31 
dicembre 1923; vi è in più l'estensione 
anche alle contravvenzioni relative alla 
tutela del patrimonio stradale. E° stata 
parimenti estesa alle contravvenzioni 
ora menzionate la procedura per decre- 
to, senza limite di somma e ciò in. con- 
formità all’orientamente che la legisla- 
zione speciale ha da tempo impresso 
a questa nuova. forma di procedura di 
cui sono innegabili i pregi per l'ammi- 
nistrazione della giustizia. 

Si dispone l'attribuzione. al pretore 
di tutte le contravvenzioni prevedute 
nel presente decreto. Ciò permetterà di 


.|raggiungere unità d’indirizzo nella re- 


pressione di questo genere di reati, Im- 
mutato è invece il sistema relativo alle 
rimunierazioni che la recente legge sulla 
circolazione attribuisce agli agenti ope- 
ranti. Non si è creduto, per palesi esi- 
genze pratiche, di negare a questi a- 
genti qualsiasi rimunerazione pecunia- 
ria per le loro iniziative rello scopri 
mento «elle contravvenzioni. Ma, d’al- 
tra parte, questa non sarà più, per 
così dire, automatica, poichò sarà sta- 
bilita dal ministro dei Lavori Pubblici 
in via di compenso globale e graduato 
in base a ‘un apprezzamento discrezio. 
nale così dell'attività, come della con- 
dotta del singolo agente, . 

Un altro gruppo ui norme comprende 
le disposizioni particolari alle contrav- 
venzioni in materia di circolaziohe. E’ 
noto quali caratteristiche presenti il 
traffico: di esse tiene corito il presente 
schema di decreto dettarido una ‘disci 
plina. che inserisce ' nelle contravven- 
zioni un trattamento particolare a giu- 
sta difesa degli interessi dell’automo 
bilista. 


Responsabilità civile e colpa 
In tema di responsabilità civile de- 
rivante da investimento, si è ritenuto 
di chiarire i limiti di detta responsa 
bilità. Merita di essere segnalata la 
dlisnnsiziona relativa allo rossanschilità 


civile dei proprietari degli autoveicoli, 
in seguito alle contravvenzioni commes- 
se dai conducenti al loro servizio. Men- 
tre la legge vigente rende il proprieta- 
rio responsabile, sia pure civilmente, 
ma solidalmente del pagamento dell'am- 
menda, il presente schema di decreto 
stabilisce che il proprietario sia, non 
più responsabile del pagamento dell’am- 
menda, bensì sia tenuto al pagamento 
di una somma pari all'ammontare della 
ammenda inflitta al conducente e \che 
codesta obbligo debba spettargli soltauw 
to sussidiariamente, vale a dire in quan- 
to sia dimostrata l’insolvenza del con- 
ducente contravventore. Per tal modo 
la responsabilità del proprietario del 
veicolo sarà restituita ‘alla’ sua ‘vera 
essenza, che è quella di una responsabi 
lità esclusivamente civile, mentre sarà 
mantenuto all'’ammenda inflitta al con- 
ducente: come corrispettivo del. reato 
commesso, il suo wero carattere di pena. 


L'insediamento della Milizia della strade 
al Min'sfero dei Lavori Pabblici 


ROMA, 20 

La Milizia della strada ha già o 
pato la sede che le è stata assegnata 
al Ministero dei Lavori Pubblici e tra 
poco sarà entrata in funzione. 

Il suo ordinamento è il seguente: 
Per il momento entreranno in servi- 
zio 182 squadre, Ogni squadra è dotata 
di un'automobile torpedo, ed è compo- 
sta di un caposquadra, di un condutto- 
re, di un milite di scorta, ocmuno arma- 
to di rivoltella; ogni macchina ha una 
dotazione di due moschetti. Le squadre 
seno. raggruppate in manipoli, la cui 
sede è uncapoluogo di regione. 

Il Comando; il quale dipende tecni- 
camente dal Ministero dei Lavori Pub- 
blici e disciplinarmente dal Comando 
generale della Milizia V. S. N., ha sede 
in Roma; a disposizione del Comando 
sono tre ispettori (centurione) uno pe- 
Palta, uno per la media e. uno per in 
bassa Italia. 

La distribuzione ‘dei reparti operanti 
è la seguente: 1) Roma (Lazio) sei 
squadre; 2) Perugia (Umbria) quattro 
squadre; 3). Firenze (Toscana) sei 
squadre; 4) ‘Torino (Piemonte). sei 
squadre; 5) Genova (Liguria) quattro 
squadre; 6) Milano (Lombardia) sei 
squadre; 7) Bolzano {Trentino e Ca- 
dore) quattro squadre; 8) Trieste (Va. 
nezia Giulia e Fiume) quattro squadre. 
9) Padova (Veneto) quattro squadre; 
10) Bologna (Emilia e Romania). sei 
squadre; 11) Ancona (Marche) quattro 
squadre; 12) Aquila (Abruzzi) quattro 
squadre; 12) Caserta (Campania e Mo 
lise) sei squadre; 14) Bari (Puglie 
Basilicata) sei squadre; 15) Catanzaro 
(Calabria) cinque squadre; 16) Paler- 
mo (Trapani, Agrigento, Caltanisetta, 
Enna) sei squadre; 17) Catania. (Mes 
sina, Siracusa, Ragusa) quattro squa- 
dre; 18) Cagliari (Sardegna) quattro 
squadre, £ 

L'organico comporta. il console co 
mandante Ugo Leonardi, vecchissima 
Camicia nera, più volte segretario fe- 
derale dei Fasci, ferito fascista; il se- 
niore cav, Giovanni ing. Romagna, 
vicecomandante; quattro centurioni e 
un. ufficiale. di amministrazione; 20 
capimanipolé; 111 capisquadra, 107 mi- 
liti conduttori; 129 militi. di scorta; 
178 militi di riserva alla Legione della 
Milizia Volontaria, che saranno solo 
chiamati in caso di assoluta necessità; 
108 automobili torpedo e un numero 
non. ancora stabilito di motociclette è 
biciclette, 

Una cosa da rilevare è, che qualun- 
que contravvenzione sarà fatta, nessuni 
percentuale andrà al milite. Distintivo 
dell’uniforme è la sigla della «A. A. 
S. S.» ricamato in oro con un’aquila e 
un fascio da portare sul.braccio sinistro. 
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Le medaglie agli Eroi dell’Artide 
e le motivazioni che le accompagnano 
ROMA, 20 

Ecco le motivazioni che accompagia» 
no i decreti per il conferimento deile 
medaglie al valore aeronautico agli Eroi 
dell’Artide: 

Alla memoria di Amundsen: «Leggen- 
dario eroe dell’Artide, perdeva la vita 
in.un incidente aviatorio mentre si ap- 
prestara a portare soccorso ai naufri- 
ghi del dirigibile «Italian, esempio ra- 
blime di solidarietà umana, di ardimen- 
to, di cavalleria, Mare di Barents, giu- 
gno 1928, anno VI. Medaglia d'oro. 

Alla memoria del capitano Francesco 
‘Renato Guilbaud : «Audacissimo aviatore 
francese, chiudeva una vita eroica con 
una magnifico gesto di solidarietà uma- 
na, Mare di Parents, giugno 1928, an 
no VI». Medaglia d’oro. 

Alla memoria di Pier Luigi Penzo: 
«Audace espertissimo aviatore, dopo aver 
condotto valorosamente a. termine unz 
difficilissima azione compiendo lunghi e 
ardui voli sui ghiacci dell'Artide, incon- 
trava tragica morte sulla via del ritor- 
no, quasi alle soglie della Patria. Ra 
dano, 29 settembre 1928, anno VD, Mi 
daglia d’argento. 

Alla memoria del tenente 'L'ullio Cro- 
sio: «Aviatore perfetto, già provato da 
temerarie imprese, portava a termine, 
a fianco del comandante Penzo, una dif. 
ficilissima missione, compiendo ardui voli 
sui ghiacei dell’Artide, incontrando nor 
tragica morte sulla via del ritorno, quan- 
do era ormai giunto alle soglie del'a 
Patria, Rodano, 29 settembre 1928, an- 
no VI». Medaglia d’argento. 

Alla memoria, dei maresciallo Giuseppe 
Della Gatta: «Provetto radiotelegrafista, 
portava il suo prezioso contributo. al 
compimento di: difficili missioni di volo 
sui ghiacci dell’Artide, ilicontrando poi 
tragica morte sulla via dei ritorno, quasi 
alle soglie della Patria. Ttodano, ser 


tembre 1928, anno Vl:, Medaglia di 
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Presidente del 


Consiglio romeno 


nella sua vita e nella sua carriera 


VIENNA, 20 

(im d.) Una personalità, certo assai 
vicina ai circoli politici ungheresi del- 
l'anteguerra, traccia. ora sul Neues 
Wiener Journal, un interessante profilo 
dell'attuale Presidente del Consiglio 
romeno Giorgio Maniu. Le notizie sul 
la personalità del fortunato capo del 
partito nazional-zaranista, sono di viva 
attualità, in quanto valgono a spiegare 
come il modesto avvocato di una piccola 
città transilvana sia arrivato alla più 
alta carica dello Stato nella grande 
Romania. 


Deputato ungherese 

Era consigliere di Tribunale, quando; 
dal partito nazionale romeno transil- 
tano, fu eletto, nel 1910, deputato. Gra- 
zio alla sua sveglia intelligenza politi-| 
care alle sue spiccate qualità (di oratore, 
s'impose subito alla Camera.di Budapest 
e fu considerato come uno dei capi più 
autorevoli ‘del. gruppo mazionale. ro- 
meno, E 

Maniu mon era un temperamento ec- 
cessivamento battagliero, ma durante 
dieci anni di vita parlamentare in Un- 
gheria, spiegò attività diligente ‘o in 
transigente, in difesa dei diritti dei 
suoi connazionali “romeni, tanto alla 
Camera che nel: Comitato romeno, Al 
suo fianco ebbe, fino alla sconfitta del 
l'Ungheria, collabaratori inseparabili, 
il dott. Aurel Vlad, orta ministro della 
Istruzione nel sto {&abinetto, e.il dott. 
Kiessandro Vaida-Vioerod, attuale ni. 

nistro degli Interni. 

Il Capo del Governo romeno è discen- 
dente da una nobile famiglia transil- 
vana e si chiamava Man; soltanto più 
tardi, quand'era già entrato nella bat- 
taglia politica, per dAre al suo nome rn 
suono più chratterisficamente romeno, 
quasi ad‘affermare‘anihe con'esso la sia 
‘passione patriottica, cambiò questo n0- 
me in Maniu, consergando però sempre 
Îlantico , predicato nobiliare, di. Ba- 
dacsony. 

Giorgio Maniu è udmo di grande cul- 
tura e ha compiuto i suoi studi giuri- 
dici a Cluj, Budape# e Vienna. Co- 
nosce perfettamente il tedesco, come il 
romeno e l’ungheresei Come tutti gli 
momini d’ingegno vivai e appassiona- 
to, iniziò la sua carriera politica facen- 
do il giornalista, La particolare ritua- 
zione della sua terra, ne limitò V’atti- 
vità aà piccoli giornali romeni ‘che al- 
lora uscivano in Transilvania; tuttavia 
le sue campagne in difesa dei diritti 
romeni; erano notato ie: avevano echi 
assai oltre i confini madesti della pro- 
vincia. Maniu non. è stato mai aggres- 
sivo; anzi tanto i suoi articoli che i 

Î .suci discorsi, s’imponevwano all’atten- 
zione dei suoi avversari tanto per la 
serrattezza degli argomenti che per il 
‘Horo tono conciliante. 


ii 


— L'ammirazione di Tisza e Bethlen 


Con questa tattica riuscì a suscitare 
la simpatica attenzione di Stefano 
TPisza, che; pur vedendo in lui un ne- 
mico giurato della sua politica delle 
nazionalità, lo stimava assai. Del resto 
Tisza da un pezzo seta qersuaso che 
una soluzione del problema delle mino- 
‘manze romene-e slovacche s'‘imponeva 
per la saldezza dello Stato ingherese. 

E Maniu ebbe anche cordiali, relazio 
‘ni con il conté Bethlen, il quale allora 
s'era appena affacciato alla vita poli- 
\tica, ma già s'era fatto notare, come 
una promessa nei ‘circoli parlamentari 
di Budapest. Nel 1906, discutendosi til- 
la Camera un'inchiesta sulla situazione 
della Transivania, Maniu, già allora 


paladino dei contadini, in un importan- 
‘te discorso rimproverò ai latifondisti 
di tenere i contadini in miserabili con- 
dizioni e le terre deplorerolmente in- 
colte, pur di mon ‘cedere una parte cei 
loro sterminati beni in proprietà ai 
coloni. 

Il conte Bethlen allora diede ragione 
a Maniu, che ne fu assai sorpreso, es- 
sendo l’attuale Capo del Governo un- 
gherese un grande proprietario di terre 
in Transilvania. Gli chiese quindi, in- 
credulo, se davvero egli, Bethlen, fosse 
d’accordo di cedere parte delle terr 
ai contadini, “E il giovane latifondista 
pronto:, «Si, dico sul serio, questa è 
la mia. profonda convinzione». 

Questo tatto e questo senso squisito 
della misura di Giorgio Maniu, devono 
essere l'origine non tltima delle spe- 
ranize che i circoli ungheresi — e non 
solo: questi — mutrono nella possibilità 
che tra i due paesi vicini si possa in 
un ‘prossimo. avvenire trovare la base 
per.un accordo e per cordiali relazioni, 
che andrebbero a tutto vantaggio degli 
interessi reciproci e della pace nella me- 
dia Ruropa. 


Manin studente giunasiale 


Interessanti particolari sulla vita di 
Mania studente; racconta anche. il con- 
sigliere prof. Moritz Petri, moto poeta 
ungherese, che fn suo insegnante nel 
collegio Wesselenyi di Zilah, dove Ma- 
nin ‘assolse il Ginnasio. 

Il vecchio ‘professore fa un ritratto 
assai lusinghiero del suo antico scolaro. 

Egli ricorda l’attuale Presidente del 
Consiglio romeno come il più diligente 
e intelligente dei suoi scolari e ne loda 
in pari tempo il costume irreprensibile. 
Del resto, anche dopo, fino all’assun- 
zione al potere a Bucarest, questa se- 
verità e onestà di vita, conservata an- 
che in'mezzò alle lotte. più vivaci, satà 
ama delle leve più importanti per il suc- 
cesso del' parlamentare transilvano. 

Più volte il giovinetto Maniu fu pre- 
miato per la sua diligenza e il suo 
comportamento; per qualche tempo fu 
anche presidente del Circolo autonomo 
degli studenti del collegio. Assolse con 
distinzione l'esame di maturità e par- 
ticolare ammirazione destò il tema fa 
lui svolto sulla necessità politica della 
Monarchia. Il suo attestato di maturità 
reca. l'osservazione: «Assolto con suc- 
cesso eminente». 

Suo padre, il consigliere di Trihuna- 
le Giovanni Maniu, che ogni settimana 
chiedeva notizio sui progressi del fi- 
gliuolo, traeva dalle informazioni che 
gli pervenivano, ragione di profonda 
gioia e di legittimo orgoglio. 

Questo è Duomo, che per volontà di 
popolo, è stato chiamato di recente a 
presiedere ai destini della Romenia e 
sul quale è volta ora l’attenzione dî 
tutta l'Europa. 


La stato d’assio aholito ia Romania 


BUCAREST, 20 
Il Consiglio .#i Reggenza ha firmato 
îl decreto, preiitato-dal primo mini 
stro, Maniu, nè sopprime da oggi la 
censura sulla stampa in tutto il paese 
4 lo stato d'assedio nelle negioni dove 


era stato proclamato con decreti antes 


riori, ‘eccettuata la zona di frontiera, 
per una profondità da 10 a 15 km., do- 
ve lo stato d’assedio viene mantenuto 
come misura transitoria. Anche in que, 
sta.zona. però lo stato d’assedio è stato 
abolito nelle città più importanti, 


Grave dissidio nel prfito radlcale sero 
BELGRADO; 20 

Una parte della ‘coalizione’ governati. 
va sì mostra grandemente indignata 
contro il ministro dei Culti Svetkovio, 
che assieme ai suoi amici radicali ha 
impedito domenica scorst lo svolgimen- 
3 to di una riunione di deputati e mi- 
Tiistri del partito radicale, i quali fanno 
parte del Comitato: centrale. 

Te Novosti annuneiaro che il presi- 
dente del Consiglio, Korosec, ha rivol 
to al ministro dei Culti l'invito di ras- 
segnare le sue dimissioni, ma egli si è 
rifiutato di ‘farlo. Il -Comitatò centrale 
del partito radicale annuncia ora una 
î fottà serrata contro Svetkovic e con- 
tro il gruppo radicale dell'ex presider- 
ts del’ Consiglio,» Vukicevio e dichiara 
che. ‘pensa di! passare ‘all'opposizione 
contro il Governo. di Korosec. 

Nei circoli politici della: capitale pre- 
vale Fopinione che il conflitto in seno 
alla coalizione governativa, comè pure 
la sempre maggiore tensione fra Bel 
grado e Zagabria, rimarranno per ora 
senza conseguenze, perchè si attende 
‘un radicale mutamento! di tutta la si- 
tuazione politica jugoslava. Prima di fa- 
te il grande passo che dovrà portare la 
soluzione nella situazione interna, si 
vuole fare approvare dalla Sceupcina i 
bilanci per il 1929-1930, ciò che potreb- 
be essere fatto compiuto prima della fi- 


ne di gennaio. 
se 


Gli arlumasci croati confro a quelli srt 
SPALATO, 20 


3 Teri sera ebbe luogo in questa città 
} la seduta del Comitato esecutivo della 
Oriuna dalmata, alla quale parteciparo- 
no anche i membri dei Comitati esecuti- 
vi delle Oriune erzegovesi e montenegri- 
ne. Durante la ‘seduta arrivò. da Bel 
‘grado un telegramma in cui si comuni- 
cava l'espulsione dall'Oriuna del capo 
degli oriunasci della Vojvodina, Jevdje- 
dic, del presidente degli oriunasci dal- 
mati dott, Bulat 6 del presidente degli 
oriunascî sloveni Gruber, Dopo una se- 
rie di discorsi, gli oriunasci dalmati in- 
dirizzarono un telegramma di risposta 
al segretario generale dell’Oriuna, Di- 
mitrijevic, in cui lo si consiglia di an- 
- nullare espulsione dei tre capi sud- 
detti, poichè altrimenti l’Oriuna dalma- 
tica si metterà decisamente contro quel- 
la di Belgrado e prenderà il comando 
di tutte le Oriune della Stato S. H. S, 
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Per l'esattezza. Il R. Consolato Gene- 
» rale del Regno dei serbi, croati e slove- 
È ni a Trieste: è stato'autorizzato dalle 
autorità superiori a dare la più recisa 
smentita alla notizia da noi riprodotta 
da giornali. jugoslavi e pubblicata, nel 
Piccolo del 24 ottobre u. s., riguardan- 
te una, pretesa partecipazione di alti 
ufficiali e funzionari — maresciallo di 
Corte Dimitrijevic, ministro di Corte 
Jankovic — alle malversazioni del for- 
nitore militare Diinic di Novi Sad. 


La lotta fra serbi e croati. 
BELGRADO, 20; 

La scorsa domenica alcuniì deputati 
del partito radicale tennero a Pakrace, 
in Croazia, una riunione in cui furono 
tenuti discorsi esaltanti il panserbismo 
e l'opera di Punisa Racie, l'assassino 
della Scupcina. La Pravda riceve ora 
da Pakrac che fra la popolazione croata 


‘l regna grande ‘eccitazione. Oggi davanti 


alla casa di tale Sava Katic, ch'era pre- 
sidente della riunione in parola, fu lan- 
ciata una bomba che mandò in frantu- 
mi tutti i vetri della casa. Non è stato 
possibile identificare chi ‘sia latten- 
tatore, 


I monarchici ungheresi 


nel compleanno di Otto d’Absburgo 
BUDAPEST, 20 

Stasera il partito monarchico unghe- 
ese ha dato, in occasione del genetlia- 
co di Ottone d'Absburgo, che. entrava 
nella sua maggiore età, un banchetto al 
quale parteciparono circa trecento per- 
sone, mella maggioranza contadini e 
piccoli borghesi. Sui tavoli vi erano 
delle. tabelle con iscrizioni di. «evviva 
Ottone II». 

Il discorso ufficiale fu tenuto dal con- 
te Alberto Appony, che ha esposto in 
modo ancora più preciso la sua opinio- 
ne sul problema monarchico. Egli ha 
rilevato che'tritta Ungheria festeggia 
il genetliaco del‘stio Tegittimo Sovra- 
no, il: cui incoronamento mon può aver 
lnogo nel tempo fissato, non pet olpa 
dell'Ungheria, ma per gli ostacoli inst- 
perabili che si sono frapposti al compi- 
mento di questa cerimonia. Ottone è 
l’unico che può cingere la sua testa con 
la corona di Santo Stefamo, sia dal pun- 
ta di Yista del diritto dello Stato, sia 
nell Interesse: della continuità storica 
dell'Ungheria e sia dal punto di vista 
della Chiesa, 

Noi non siamo affatto il partito di 
Ottone — la detto Appony — per noi 
non esiste un problema dinastico, per- 
chè, per noi questo Problema è già ri- 
solto. Si potrà soltanto discutere che il 
problema’ dell'ordine dello Stato venga 
sottoposto ad' una. revisione. Però la 
legge della successione rimane immu- 
tata. Alla fine del suo discorso, che è 
stato coronato da vibranti applausi, il 
conte Appony ha dichiarato che soltan. 
to Ottone può essere il re mazionale 
dell'Ungheria. 

In occasione del diciassettesimo com- 
pleanno di Ottone. d’Absburgo, è stata 
celebrata nella Cattedrale di Santo Ste- 
fano una solenne funzione 1 ligiosa, al 
la quale parteciparono tutte le classi 
della popolazione. 

Il Governatore delle provincie basche 
ha incaricato il podestà di Lequeito di 
porgere vive congratulazioni all’arci 
duca ‘Ottone ‘per la sua maggiore età. 
AI castello di Lequeito giungono nume- 
rosissimi ‘telegrammi d’augurio dal 
VPUngheria, Fon pe 


. n È ’ 
Il cinese. assassino della moglie 
sarà impiccato 
LONDRA, 20 

Dinanzi alla Corte d'Appello è con- 
tinmato dl processo | contro il cinese 
Chung Mino, laureato in legge alla 
Unive di Chicago e condannato a 
morte il 24 ottobre per  l’assassinio 
della ‘moglie. 

Centinuando ‘ la sua autodifesa, 
Chung Yi Miao ha detto che, secondo 
un vecchio costume cinese, appena una 
cinese si sposa, la sua proprietà. passa 
legalmente al marito, per. tutto il 
tempo che essa è in vita, Quando la 
moglie muore, il marito non ha più 
alcun diritto sulla proprietà di lei. E 
allora perchè egli l'avrebbe dovuta uc- 
cidere? Ma nemmeno questa argomen- 
tazione, che doveva ‘apparire di capi- 
tale importanza, visto ‘cle il cinese 
era accusato di aver ucciso la moglie 
per impossessarsi dei suoi gioielli va- 
litati a mezzo milione di lire, è basta- 
ta a convincere il giudice, il quale con- 
clude la sua arringa dicendo mon  es- 
servi. aleun dubbio che l’accusato sia il 
vero autore di questo diabolico delitto 
consumato a sangue freddo, Il ricorso 
del cineso è quindi respinto: Il cinese, 
alla lettura della sentenza, rimane im- 
passibile è quando esce dall’aula fa 
un profondo inchino dinanzi al giudi- 
ce. Ora non c'è più nessuno che potrà 
salvarlo: dalla forca, 


Hell'Afganistan si agongono con e armi 


all'ordine di vestire all'enropea 
JALCUTTA, 20 

Viaggiatori giunti da Kabul, capitale 
dell’Afganistan, riferiscono che l’ordi- 
ne di re Ahman Ullah agli impiegati è 
funzionari governativi di vestire all’eu- 
ropea, ha prodotto vivo malcontento 
nei centri abitati di frontiera, le. cui 
popolazioni condividono il risentimento 
degli statali. Bande armate formatesi 
nei villaggi, hanno attaccato i posti 
militari afgani a Haki e in altri punti 
di frontiera. A Daklka, là guarnigione 
fu assediata da uma banda di rivoltosi 
che venne respinta solo quando i mili- 
tari ricevettero rinforzi di uomini e di 
aeroplani. Gli assalitori lasciarono nu- 
merosi morti e feriti sul terreno. Noti- 
zie da Peshawar informano che in se- 
guito all'assedio, le comunicazioni di- 
rette fra Dakka. e l'India sono rimaste 
sospese durante sette’ giorni, (United 
Press). 


Una donna condannata a morte in Fraucia 
PARIGI, 20 

La Corte di Assise della Senna ha 
condannato a morte certa Bianca Fa- 
bre accusata di avere ucciso a colpi di 
martello un suo figliastro di 15 anni. 
E° questa la terza donna che in poco 
tempo è condannata a morte dai giu- 
rati. 
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| {alii io Francia 


csaltano 1 sacri 


del sacerdote assassinato per bestiale odio di parle 


PARIGI, 20 

1’ inviato speciale del Journal da 
Nancy riferisco le dichiarazioni fatte 
dal console generale italiano di quella 
città. Il sacerdote don Cesare Carava- 
dossi era suo amico. Il delitto — ha 
detto il diplomatico — è tanto più in- 
giusto, in quanto il sacerdote non era 
fascista militante ed era il meno desi 
gnato per cadere sotto i proiettili set- 
tari, La sua azione personale fra gli 
italiani dello miniere di Joenf non era 
che il risultato della devozione che tut- 
ti avevano per lui e che gli permetteva 
di intervenire efficacemente in ogni 
caso che potesse interessare la gente del 
popolo. 


Don Caravadossi era povero 

La miglior prova che si possa fornite 
per distruggere l’idea che egli fosse un 
propagandista è che esso era povero. Il 
viaggio fatto in Italia con la colonia 
di bambini italiani, non l'aveva ‘otga- 
nizzato hi, nò lo aveva diretto. Ngli 
nom era che un invitato, L'escursione 
non era stata preparata dagli indu- 
striali del bacino minerario, come si è 
detto, ma col denaro del Fascio di 
Meurthe e Moselle. Siccome il sacerdote 
era mostro amico, senza essere uno dei 
nostri e siccome sapevamo che deside- 
ràva far visita ai parenti che si trova- 
‘vano allora .a San Remo e non aveva 
abbastanza, denaro per pagarsì il viag- 
give il soggiorno; lo abbiamo invitato 
a-far parte:della carovana come accom- 
pagnatore, Così pure.il viaggio a Lio- 
ne; che ha preceduto il suo assassinio, 
non.era in ‘alcun modo un viaggio po- 
litico. 3 
‘Dom Cesare faceva parte dei bonomel- 
liani. Una riunione degli ex membri di 
quest’ordine si era tenuta vicino a Lio- 
né per riformarsi con un nuovo titolo 
e don Cesare vi si era recato segreta- 
mente per prendere istruzioni dal suo 
capo religioso, * 

A parecchie riprese il sacerdote era 
intervenuto presso di me a favore di 
italiani suoi partigiani, che sono avver- 
sari del mio Governo, e siccome questo 
atteggiamento del buon prete era co- 
nosciuto da tutti, non comprendo per- 
chè sia stato assassinato. 


L'istigazione all'assassinio 

Se è provato che il Gambero è l'isti- 
gatore del delitto, io posso allora emet- 
tere una supposizione, che cioè fra. gli 
elementi che animano quest'uomo, ci 
fosse anche l’odio per il clericalismo. IL 
Gambere ha composto delle stupidè poe- 
sie:che sono una provocazione all’assas- 


| sinio del sacerdote. E° possibile che que- 


sta esaltazione abbia armato il braccio 
del Bartolomei. Quanto. agli altri. veri 
italiani, essi faranno a don Cesare fu» 
nerali fascisti. Noi accorreremo a mi- 
gliaia e. alla vostra testa avremo il se- 
gretario generale dei Fasci. all'estero 
comm. Parini, che arriverà da Roma in 
aeroplano. li 

Non vestiremo uniformi, non svento- 
leremo bandiere, non canteremo inni 
all'infuori dei salmi, eviterenio che la 
fumebre cerimonia prenda laspetto di 
una sfida o di una provocazione; ma col 
nostro. atteggiamento moi affermeremo 
che gli assassinii commessi dagli esal- 
tati, quello del console Nardini, quello 
del Bonservizi, e questo di don Cesare 
Caravadossi, mon diminuiscono la. no- 
stra fede italiana e la nostra volontà 
idi lavorare’ pacificamente! in Francia. 
Il sottoprefetto di. Briey assisterà ai fu- 
nerali insieme ‘col vicario generale del 
vescovadoidi Nancy. 

Il funerale partirà dall'ospedale di 
Joeuf. La messa funebre sarà celebrata 
nella piccola chiesa dove il sacerdote 
ufficiava da vivo; la bara sarà traspor- 
tata a Verdun e inumata in quel cimi- 
tero, dove riposa la madre sua, che era 
di origine francese. Generalmente si 
pensa che la. cerimonia di domani si 
svolgerà senza incidenti. I fascisti ham- 
mo promesso che gli estremi onori che 
‘essi renderanno al sacerdote non avran- 
mo il carattere di una manifestazione. 


Le disposizioni per i funerali 

Sembra che gli antifascisti e gli altri 
cnergumeni sapramno star quieti per 
rispettare la solennità della morte, In 
ogni modo, gendarmi a piedi e a ca- 
wallo, saranno numerosi lungo il’ per- 
corso del funerale. Quanto all’inchie- 
sta, essa ha fatto passi notevoli, Si è 
avuta l'assicurazione che il Gambero ha 
avuto mano nel delitto, mentre il Bar 


tolomei non è stato che l’esecutore; si 


sa che il Gambero non ha lasciato la 


nella regione di Joeuf alcuni giorni 
prima del dramma, si sa che si era av 
vicinato a pochi chilometri dalla fron- 
tiera lussenburghese, mentre il Barto- 
lomei commetteva il delitto e si credo 
che l’arresto del Gambero sia immi- 
mente. | 


La 822 vittima 


del fuoruscitismo antifascista 
ROMA, 20 

TI raccapriccio che desta la fredda, 
meditata uccisione del sacerdote italia- 
no Caravadossi non può essere aumen- 
tato dalle parole del segretario del Fa- 
scio di Metz. Esso ha annunziato che 
quella odierna è la 82.a vittima dell’o- 
dio antifascista in terra di Francial 
Questa cifra impressiona. I° evidente 
che l'organizzazione criminale. della 
handa dei megatori della patria sfoga 
i suo odio implacabile, acuito dalla 


constatazione che agni sforzo per intac- 


care il Regime in Italia è vano, su del 
ic vittime di non altro colpevoli che di 


NOTIZIARIO SPORTIVO | tale dalle scale 


La maglia azzunra della ELIA 


alle atlete della S. Ginnastica. Triestina 


In occasione della riunione atletica di 
chiusura, disputatasi domenica a Trie- 
ste, la T.LD.A.L ha incaricato il cam- 
pione italiano Giuseppe Palmieri, della 
Virtus di. Bologna, di consegnare la 
tradizionale maglia azzurta alle valenti 
atlete della Società Ginnastica Triesti- 
na, Cipriotto Pina, Martini Silia, Po- 
lazzo Derna e Steiner Tina, che nella 
riunione di Bologna trionfarono nella 
corsa. staffette vincendo brillantemente 
il campionato italiano in questa epecia- 
lità. Com? noto, le nostre bravissime 
staffettiste erano intenzionate di batte- 
re il record italiano della corsa a rile 
vamento 4 per 75 metri, detenuto dalla 
Forza e Coraggio di Milano, nella riu- 
scitissima riunione di San Sabba. Pur- 
troppo esse dovettero rinunciare a que- 
sto tentativo, perchè mancava la possi- 
bilità di svolgere una gara: con altre 
squadre femminili, poichè secondo il.re- 
golamento tecnico sono omologati sol 
tanto i records ottenuti in una gara. 

nn 


F.1, D. AL, 


Comitato Rina della Veneta Guia 


Omologazioni gare: Si omologano i 
risultati della riunione di chiusura or- 
ganizzata dall’Associazione «Ferrea» il 
giorno 18 novembre. 

Trasferimento atleti: Gli atleti che 
intendono mettersi in vista, di trasferi. 
mento devono farne richiesta, per mez- 
zo lettera raccomandata, al Comitato 
regionale entro il 1.0 dicembre a. e. Do- 
po tale data mon verrà presa in con- 
siderazione alcuna domanda di tra- 
sferimento. R 


Taverna tentrà di baie a Rologna 


il record nazionale dei 500 metri 
BOLOGNA, 20 

Abbiamo annunciato ieri che proba- 
bilmente domenica prossima sulla pista 
del Littoriale si sarebbe disputata una 
gara sui cento metri di rivincita per 
la corsa omonima che ha avuto luogo 
domenica a Trieste è nella quale Toetti 
ha battuto il record italiano. Le trat- 
tative però non sono state portate a 
termine ‘e domenica avrà. luogo invece 
una gara handicap sui 500 metri, nella 
quale Tayernari partirà skratch dando 
vantaggio al modenese Gherardi e wi 
bolognesi Tugnoli e Loreda. ‘Data la 
splendente condizione di forma del mo- 
denese, non è improbabile che il record 
italiano sulla distanza. debba crollare. 

Dopo questa gara, nella. piscina co- 
perta avrà luogo una interessante riu- 
nione di hoxe il cui «clou» è costituito 
dagli incontri Redaelli-Turiello e Sa- 
raudi-Marmouget di Parigi, 


CALGIO 


PALLA AL CESTO 
Campionato. di Il divisione 
A. S.P. E. - D. Roiano 16-2 


Lo «score» rappresenta realmente la 
differenza di classe dei due quintetti in 
lizza nella seconda divisione del cam- 
pionato, regionale giuliano. Infatti il 
‘team ponziano-ederino ha soverchia- 
to nettamente gli avversari per tecnica 
e precisione nel tiro in cesto, traendo 
però evidente vantaggio dall’innesto di 
Cuppo, elemento di divisione nazionale, 
che da solo ha segnato metà del pun- 
teggio complessivo. ‘Di. fronte alla super 
riorità degli asperini, i giovani dopo- 
lavoristi di Roiano hanno tuttavia lot- 
tato con ammirevole tenacità, dando 
luogo a una partita vivacissima. 

Il primo tempo si è chiuso in favore 
dell'Aspe per 6 punti a' zero, Il Roiano; 
beneficiato di cinque ‘lanci piazzati, 
non è riuscito a violare il cesto avver- 
sario, 5 

Nella ripresa, le-guardie dei bianchi 
hanno bloccato con. minore efficacia, 
permettendo agli avversari di svolgere 
più facilmente le azioni offensive, xl- 
tri 10 punti sanzionavano, sino al 18.0 
minuto, il predominio degli ospiti, men- 
tre Scoff poteva salvare l'onore del 
match con un cesto segnato a volo da 
lontano: A questo punto, è avvenuto 
un. deplorevole incidente .con scambio 
di .pallonate sulla faccia e ‘peggio fra 
due avversari, dal quale un, giocatore 
del. Roiano ‘usciva .col labbro spaccato. 
Dopo questo poco edificante episodio, la 
partita veniva continuata attraverso 
fasi scialbe e' infruttuose, chiudendosi 
con' la vittoria del Ponziana-Rdera per 
16 punti a 2. Buono l’ambitraggio di 
Obersnù e Ongaro. 

Ecco la. formazione delle squadre: 

Ponziana-Edera: Scholz_(2), Vidali 
(2),  Cuppo. ‘(8),, (Combi),  Posar, 
Luis (4). 

D. Roiano:. Brumat (Steck), Mus- 
gia, Tamburini (Devide), Scoft_ (2), 
Chiodogrande. ‘ 


si geni . 
Convegno alpinistico a Udine 
SA UDINE, 20 

Per solennizzare l'ingresso nella fa. 
miglia del.C, A. I., della Società Alpina 
Giuliana, domenica avremo ospiti a Udi- 
ne i dirigenti della grande organizza- 
zione alpinistica italiana con a capo il 
presidente comm. Porro. Essi giunge- 
ranno sabato, e si recheranno a Tolmez- 
zo a far visita a quella sezione della Al 
pina Giuliana. i 

Nel: ‘domani, alle 10, si radunerà il 
Consiglio ‘del, A; Ie alle 12, in Ma- 
nicipio avrà luogo:un:ricevimenta offerta 
dal Comune di Udine, ì È 

Nel pomeriggio, alle ore 14, in una 
aula messa gentilmente a disposizione 
dal «Collegio Uccellis», seguirà il con- 
vegno dei presidenti delle sezioni alpine 
del Veneto e della Venezia Giulia, per 


essere fiere dei loro purissimi sentimen- 
ti di italianità. La maggioranza. della 
opinione pubblica francese ha inorridi- 


L’Admira incontrerà il. Bologna 


il'25 dicembre p. v. © 


trattare l’importarite problema ‘della co. 
struzione dei ‘rifugi.’ L'avy. Chersi farà 
[la relaziovie su «I rifugi del C. A, .I.-nel 


e si uccide 


GORIZIA, 20 
A Laze di Circhina, ieri sera, il con- 
tadino Andrea Rovez, di 66 anni, nello 
scendere le scale, fu colto da improvyi- 
so. malore e cadde lungo tutta la rampa 
‘andando a battere col capo contro lo 
spigolo di un gradino. Il disgraziato fu 
‘prontamente soccorso dai pareriti, ma: 
monostante le più premurose cure, poco 
dopo, cessò di vivere. 


Lo. 


L'emipaggio: di um: piunca massacrato 


da briganti cinesi 


SCIANGAI, 20 

La giunca cinese Chin Chang Tai in° 
rotta da Dairen ad Uhanh Htt è stata; 
attaccata lungo un estruario dello 
Yangtse da una bandà di 60 pirati, Do- 
po una lotta accanitissima, 15 dei 18 
uomini dell'equipaggio sono rimasti uc-. 
cisi. I pirati hanno abbandonato la” 
giunca dopo essersi fatta pagare una 
somma di riscatto di 16.000 dollari mes: 
sglcani. 


PACINENC. DI 
Previsioni del tempo per oggi 
3 3 ROMA, 20 

Probabilità: Il tempo tende a guastarsi. 
eull'Italia alta e media e! sulla Sardegna; 
dove sì prevedono precipitazioni, conser 
vandosi discreto sulla meridionale. e, sulla. 
Sicilia, Regime di venti piuttosto forti mae 
strali sull’alto Tirreno; sulle. Venezie ge; 
ralmente di scirocco 0 di ponente; sul ri 
manente temperatura in leggera diminuzio-. 
ne al nord, quasi stazionaria altrove. Agl- 
tato l'alto Tirreno e intorno alla Sardegna, 


COMUNICATI*). 


Galleria d'Arte 
MIGHELAZZI 


PIAZZA UNITA' N. 6, lp. 


OGGI E DOMANI 


ultimi giorni di... 
ESPOSIZIONE e VENDITA. 


Collezione 


-PICA 


delle opere d'arte della A 


to all'annunzio del nuovo delitto. 
Tuttavia — osserva giustamente in 
proposito la Tribuna — non è possibi- 
le non rilevare come l’orrore degli one- 
resti mon sia sufficiente a. plapare lo 
egno, di un'in | Nazione che vede 


subi iigladibplicli fa anne vivono] Copuege Aquura di Vienna, camuigne 
< so 5 95° d'Austria per la stagione 1927-28 e vi 


BOLOGNA, 20 
Per il 95 dicembre prossimo, festa di 
Natale, la direzione del Bologna si è 
assicurata la venuta nella nostra città 


so-blen. si troveranno infatti impegnati 


di un forte squadrone. austriaco: I ros-| 


confine orientale». 


Îl drammatico enatia dl aviatore 


Sviene a 9200 m. d'altezza 
» PARIGI2205 


15: 


L'aviatore Lemoigne ha tentato ‘sta-|. 
maniesdi battere il record dialtezza su! 


oltre confine, cadere sistematicamente 
sotto i colpi di un branco di forsenna- 


citrico della Coppa d'Austria 1928; 
Come è noto, sei giuocatori delPAdm 


iin:monoplano munite: di motore a,taf- 
freddamento ad‘aria, Partito alle 13.20 


OGGI IN PESCHERI/ 
E FILIALI 
si venderà a Lire 4,80 il 


ti e di assassini, per la sola ragione del 
la loro fredda ferocia e del loro odio ir- 
riducibile, 82. martiri dell’idea fascista 
solamente in Francia (il Belgio ed il 
Lussemburgo non rientrano in questa 
atroce statistica che per una mininia 


quota) sono troppi. Bisogna dedurne |: 


che l’organizzazione brigantesca del fuo- 


tuscitismo antifascista trovi colà condi. 


zioni d'ambiente molto favorevoli. Di- 


ranzi a tanto spargimento di generoso 


sangue italiano per mano di assassini 
noi chiediamo a chi di dovere in nome 
dell’umana giustizia e della solidarietà 
fra due popoli che cotesto stato di co- 
sé abbia una volta per sempre a cessare. 

Il Giornale d'Italia commenta: «Il 


fuoruscitismo rivela sempre più in que- 
sti ultimi episodi di ferocia Ja sua na- 
tura specificatamente criminale. IYat- 
mosfera di violenza che esso bugiarda- 


mente denunzia in Italia alimenta il 


suo odio verso la Patria e lo spinge al 
delitto, La Francia è bensì la terra del- 


la libertà, ma fra tutte le libertà; . il 


banditismo fuoruscita sembra. preferi 


re quella di uccidere, 


Soloni osegio all salme doi marin 


periti durante uno sfortunato salvataggio 
LONDRA, 20 

Più di mille corone figuravano alle 
esequie di quel manipolo di generosi 
che nella ‘giornata di giovedì scorso pe- 
rirono nella Manica. nel vano tentativo 
di accorrere al salvataggio di un vapo- 
re lettone. La tempesta sopraffece:. e 
sommerse 17 uomini, -Dell'intero equi 
baggio il mare restituì soltanto quin- 
dici salme alla spiaggia di Rye, il pie- 
colo porto donde partì la scialuppa di 
salvataggio verso il ‘sno tragico  de- 
stino, \ 

Tra le mille corone inviate da tutte 

le parti del Regno in omaggio all’eroi- 
smo dei 17 uomini, ve ih'era una gi 
gantesca di garofani rossi, in forma di 
ancora, con sviluppi di violette a guisa 
di funi, intorno. Le salme dei 15 mari- 
nai futono calate in una grande fossa 
comune nel. cimiterino attiguo alla 
chiesetta del villaggio. 
* Migliaia di persone erano attivate 
coi treni da tutte le parti e l’intera 
popolazione costiera e dei dintorni pre- 
se parte al corteo funebre. Tutte le fa- 
miglie del villaggio erano in lutto, 
tutte avevano perduto qualche loro con- 
giunto e seguivano le adorate salme. 
La fossa fu scavata da ex combattenti, 
i quali facevano pure parte dei 120 uo- 
mini che reggevano i cordoni funebri, 
in gran parte marinai e pescatori, 

Oggi alla Camera dei Comuni è \sta- 
ta presentata un’interrogazione, per 
chè sia accertato se la sciagura, come 
pare, sin dovuta al fatto che l'imbar- 
cazione era vecchia ed inadatta al suo 


compito difficile. 
pa 


Quattordici anni al comunista 
che attontò alla vita di Conduriotis 
ATENE, 20 

Tl comunista Gussios, che nell’otto- 

bre del 1927 aveva ferito il Presidente 

della Repubblica  Conduriotis mentre 


Francia il J4 novembre, come doveva, 
iper il decreto di espulsione emesso con- 
tro di lui; si sa che esso girovagava: 


abbandonava il palazzo della Presiden- 
za, è stato condannato dai giurati a 14 
anni di carcere, 


ra facevano parte della squadra nazio- 
nale austriaca che V11 corrente ha co- 
stretto alla pari a Roma. gli azzurri 
d'Italia, 3 


LU. S. Triestina a Modena 


Domenica prossima l’undici rosse 
alabardato trasporterà le tendo a Mo- 
detta, per disputare l’atteso match del 
campionato italiano di divisione nazio» 
nale contro i «canarini» emiliani. Dopo 
le due ultime partite. fuori domicilio, 
in cui il campo avverso '— ‘specialmen- 
te a Bergamo — ha fatto sentire il suo 
peso a danno della valorosa. squadra 
concittadina, il match di domenica offre 
l'occasione agli unionisti di mettere in 
miglior luce Te loro reali possibilità, poi- 
chò il team del Modena è noto per il suo 
giuoco ispirato ai dettami della tecnica 
o non già. basato, sia. pure sul proprio 
campo, sulle rudi azioni contro gli av- 
versati, 

Perciò l'Unione Sportiva Triestina, 
per facilitare l'intervento dei propri so- 
ci a questa ‘interessantissima partita, 
ha organizzato una gita ‘a Modena in 
comodissima. autocorriera, che avrà luo- 
go qualora venisse raggiunto il numero 
di 24 partecipanti. 

La quota ammonta a lire 120 per per- 
sona. Partenza alle 14 di sabato 24 cot- 
rente, sosta a Ferrara con breve visita 
alla città, Pernottamento a Modena. 
Partenza da colò, alle 18 di domenica 
25 corr., arvivo,a Trieste circa alle 2 
ant. di lunedì 26 corr. Le' iscrizioni fi 
accettano sino a giovedì alle 19 in sede 
sociale via Carducci. 28, versando la’ 
predetta quota, che nel caso non ve- 
Nisse raggiunto il numero di parteri- 
panti, veri stituita, 


Ponziana Edera-Mantova 
Campo $. Giovanni - Domenica -25 corr. 


I bianco cerchiati concittadini, dopo 
una domenica di sosta, riprendono Ja 
lotta nel campionato di prima divisione, 
ospitando il forte e valoroso «team» del» 
VA. 0. Mantova, che domenica scorsa 
riuscì a piegare di stretta misura il 
Faenza, in magnifico progresso di for 
ma L'incontro è uno dei più difficili che 
si giuochi sul terreno di San Giovanni 
e di tal fatto si son resi conto i tecni. 
ci della società triestina, che presente 
ranno un undici completo, vale a dire 
nelle file delia squadra che affronterà 
il Mantova vi saranno pùrei giuocatori 
che disertarono nel match A, S. P. F.- 
Trento, ritornati disciplinatamente’ 10 
questi giorni in. seno alla società con è 
migliori propositi di far dimenticare un 
momento di leggerezza. 


La premiazione dei ciclisti 
al C.C. Liberi e Forti 


Il Club Ciclistico. «Liberi e Porti» 
comunica di aver ricevuto l’approva- 
zione della «Ill Coppa Al Duomo»; in- 
vita perciò i corridori che devono riti 
rare i premi a volerlo fare oggi merco- 
ledì, dalle 21 in poi, nella Trattoria: 
«AL Cavalletto» in Piazza Ponterosso. 
Tnoltre comunica ai propri soci che nel- 
lo stesso luogo @ all'ora indicata avrà 
pure luogo la premiazione del Campio- 
nato sociale, svoltosi domenica scorsa. 

CI RELIEÀ 


Unione Ciolisti Triestini, Questa sera allo 
20,30 precise, seddta, della Direzione. I soci 


‘che non hanno ancora iscritti i bambini 
per la festa di San Nicolò, lo facciano entro Ì 


il giorno 24 corr. alla segreteria sociale, 
dalla 20 alle 2 


da Villa Coublay, l’aviatore ha dovu- 
to abbandonare il tentativo in seguito 
al. mancato funzionamento dell’inalato- 
re di ossigeno. L’aviatore aveva rag- 
giunto l'altezza di..9200, metri in 30 
minuti. L’improvviso arresto dell’ina- 
latore ha provocato lo svenimento del 
pilota, il quale. riprese i sensi. solo 
quando l'apparecchio si trovava a 1500 
metri. L'apparecchio aveva percorso i 
T100 metri a più di 400 chilometri al- 
Vora. 


Il record mondiale dei 100 Km. 


<> haltuto dagli aviatori Paillard e Comolan 
; PARIGI, 20 
I piloti Paillard e Camplan hanno oggi 
battuto il record del mondo. di velocità 
sui cento chilometri percorrendo questa 
distanza alla velocità media di chilome- 
‘tri 288.546 ‘allora. 


Nuovo campo l'aviazione in Cina 


4 + NANCHINO, 20 

Il Consiglio di guerra ha disposto che 
venga inaugurato a Pengpu un campo 
d’aviazione con annessa scuola per pi- 
loti. Le autorità militari hanno delibe- 
tato la organizzazione di scuole elemen- 
tari per uso dei soldati nelle provincie 
dell’Honan e del Hupen. 


| 
se N ee 
Una visita di Arnaldo Mussolini 
all'aeroporto. di. Stalieno 
} . MILANO, 20 
Questa mattina, <il gr. uff. Arnaldo 
Mussolini si è recato a visitare l'aeropot- 
to civile di Stalieno, Egli con i due figli 
e l'avv. De Gregoni e il comm, Rapetti 
ha compiuto un volo a bordo di un '«Fok- 
ker» trimotore del tipo di quelli che so- 
no' in servizio sulla linea aerea :Roma- 
Milano-Trento-Monaco. Dopo un largo 
giro, il «Iokker» si è doleemente posato 
al suolo, Il gr..uff. Arnaldo Mussolini ha 
manifestato tutto il suo compiacimento 
per la perfetta ‘stabilità dell'apparecchio. 


Un hatterino di campagna condannato 

a 30 anni di carcere per omicidio 

n “MILANO 

E' finito quest'oggi alla Corte PAGie 
il processo contro il contadino Nunzio 
Pasquini, di Rivolta d’Adda, che uccise 
con mn colpo di coltello alla fronte il 
giovane .compaesano Ilario Vergani. 
Questi era intervenuto in difesa della 


quattordicenne Pasqualini Cappellini per- 
chè non aveva voluto ballare per la terza | 


volta con lui, La scenata scoppiò in una 


s |osteria ed ebbe nella motte.il suo tragico 


epilogo per opera del Pasquini, I giura- 
ti nel loro verdetto si sono dichiarati 
concordi col Procuratore Generale per 


omicidio premeditato, negando la provo-|| 


cazione e l’ubriachezza. Îl Presidente ha 
condamnato quindi il Pasquini a trenta 
‘anni, î x 


Una tragedia mi capelli ala “TaMtOME,, 
i 3 PARIGI, 20 


| Pelegrafanio da Metz: ‘A Tolanges, 
l'operaio Enrico Lohsteter, di 24 anni, 
sposato e padre di due bambini, furi. 
bondo perchè ‘la moglie s'era fatta ta- 


gliaro i capelli si era impiccato ‘ai piedi 
del letto. Quando i figli entrarono nella 
stanza; il padre era già cadavere, 


avvenuta ieri sera nelle pe- 
schiere di Monfalcone, ui 


Avviso important 
alle Signore 
LA DITTA sì 

Rosina D'Avanz 


Via Monte Napoleche 23 — M 


rende noto che da mercoledì 22 a sabato, 
24 corrente, dalle 10 alle 12 e dalle 

alle 19, nei saloni del GRAND’HOTEL 
SAVOIA presenterà la collezione ‘tei 
NUOVI MODELLI autunno-inverno, © 


!Via Bellini 11, vis-à-vis chiesa Ss. Antonio. 


Dr. de NICOLA 


‘Riceve. nelle: ore 8:+9, 11».19 0 16.»-19: 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALE 
Via Sanità 23-25, pianoterra 


Incanto . 


che verrà tenuto mercoledì 21 corn 
dalle 9 alle 11: 
Due quadri grandi ‘a olio, 


ombrellini e borsette da sighora, 


La Soc. An, 


espone i suoi più 
recenti modelli di 
cinture reduttive. 
per uomo e donn: 
all'Hotel delaVill 


") La Redazione si di 


ara 


estra! 
tanto riguardo alla forma, quanto al cons‘ 
tenuto e non assume alcuna responsabilità: 
fuori di quella I leggo. DE i 


GUANTI ZUCcOLI 


Corso V. E, 111, :N, 41 — Telef: 80-0) | 


a olio, valigie e. 
cappelliore di fibra, partite di ombrelli, 


i 


:- Presentaz. di M. V.; domani: S. Cecilia martire. Leva il sole alle 7:12: tramonta ate T07Ù. î 


patinati ii 


I 
| 
|, 
w 
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La pubblicità sui giornali supera in raplarta ruue ie arre 10rme ui ureciamesi, 


Il discorso di Stresemann al Reichstag 


nei commenti della stampa inglese e francese 


n «e è 
I liberali inglesi 
a fianco della Germania 
LONDRA, 20 
Il discorso di Stresemann non ha a- 
vutolun grande eco in Inghilterra e sol- 
tanto ‘due giornali radicali francofobi lv 
commentano e quindi in senso favore- 
vole. Tuttavia si riconosce in questi 
circoli ufficiali che il tono del discorso 
è stato moderato. 


Stresemann moderato 

Secondo lo Star, il discorso del mini 
stro degli Esteri tedesco non poteva 
essere più pacato e studiato. Egli ha 
cercato di calmare ogni manifestazione 
di quello spirito antibritannico, sotto 
in seguito ai compromessi navali angio- 
francesi, e ha rivelato la continuazione 
dello spirito di Locarno Accetta inol- 
tre l'assicurazione che non esiste alcuna 
intesa militare fra la Francia e l'In- 
ghilterra, La Germania mostra così di 
coricorrere a chiarire l'atmosfera inter- 
nazionale. L'Inghilterra - affretterà la 
sna richiesta per l'immediato sgombero 
idella Renania e la revisione del piano 
Dawes. L'Inghilterra è favorevole a 
questa richiesta ed è soltanto Francia 
“e Belgio che vi si oppongono. Ta Ger- 
Mania ha ottemperato ai suoi obblighi, 
cho le derivano dal Trattato di Versa- 
glia. 

Il Daily Cronicle lloydgeorgiano ap- 
prova le ansietà di Stresemann circa il 
Compromesso è le sue preoccupazioni 
per la possibile formazione. di. nuovi 
raggruppamenti di potenze a detri 
mento della Germania. Il giornale chie- 
de per la millesima volta a Baldwin se 
VInghilterra sia legata in qualche modo 
alla Francia. 


Locarno e l'occupazione renana 


Venendo poi al Reno esso dice che 
l'esistenza del patto di Locarno è iv- 
compatibile con la sua occupazione. 
La Germania è nel suo diritto di chie- 
dere agli Alleati se Locarno non era 
destinata, nell'intenzione dei promote 
ri, a costituire una nuova e migliore 
garanzia che non l'occupazione armata 
del territorio tedesco. 

Locarno pone la Francia e l'Inghil 
terra sotto l’indiscutibile ebblizo mora- 
le di ritirare le truppe dalla Germania, 
senza alcun indugio. In verità, dopo l’ini- 
provvido passo talso del compromesso na. 
vale, il quale è condannato in Inghil 
terra da tutti i partiti, non @'è che una 
via da seguire per allontanare i sospet- 
ti creati all’estero, Il ‘Governo ing 
dovrebbe far uso di tutta la sua in- 
fluenza per persuadere la Francia 2 
tiunirsi alla Granbretagna nel ritirare 
le truppe dalla Renania. e così porre fine 
All’umiliazione della Germania. 
©%Im una breve nota l’Evening Standard 

dice che Stres 
Sscoffa n i 
dii 3 


teggiamento: delle truppe di accupazio. 
ne verso la popolazione tedesca. Dopo 
dieci anni questa popolazione si mostra 
«senza. dubbio inquieta: e‘ noniti sotto- 
mette prontamente alle condizioni. che 
sono inseparabili dalla presenza di un 
esercito di occupazione: ì 

I contingenti britannici sul. Reno 
hanno un magnifico passato di ammi- 
nistrazione onesta e di spirito di giu- 
stizia, che ha creato una profonda e 
favorevole impressione in tutte le clas- 
si della Germania. 


La risposta inglese sulle riparazioni 

In merito alla questione delle ripara» 
zioni, il Foreing Office comunica che la 
risposta del Governo britannico alla 
nota tedesca del 30. ottobre, circa ja 
formazione del Comitato degli esperti, 
non potrà essere inviata fino alla vetti- 
mana prossima. Ieri è stato tuttavia 
consegnato all’ambasciatore tedesco a 
Londra un «memorandum» preliminare, 
Del quale viene esposto il punto di vi- 


sta del Governo inglese. Altri. Governi! 


hanno già inviato a Berlino un «memo 
randum» analogo, nel quale si dichiara- 
Va rispettivamente la propria attitudi- 
ne nei riguardi del problema delle ripa- 
razioni, 


LOnfrastanti acprezzamenti francosi 


PARIGI, 20 - 
7 Se si dere giudicare dai commenti dei 
“giornali francesi, il discorso pronuncia» 
to ieri al Reichstag dal ministro degl 
Esteri. Stresemann, è un pessimo pre- 
ludio alle prossime trattative del Comi- 
‘tato degli esperti, il quale, secondo gli 
accordi recentemente presi a Ginevra. 
dovrebbe concludere definitivamente la 
questione delle riparazioni, fissandore 
l'ammontare e le annualità e permet 
îtendo nello stesso tempo l'evacuazione 
anticipata della zona renana ancora oc- 
cupata. 


La tesi socialista 


(Il tono della stampa è, in generale, 
ostile, per quanto gli organi ufficiosi si 
iingegnino per dare a intendere che Stre. 
semann ha pronunciato uno di quei sohti 
iliscorsi ‘a uso del pubblico tedesco, nei 
quali molte cose sono dette non perchè 
corrispondono all’intimo convincimento 
di chi parla, ma per calmare le appren- 
sioni dell’opinione pubblica del Reich 
Non c'ò che un solo organo della sera) 
il socialista Soir, che approva il di- 
scorso 0, per lo meno, trae le conclusio- 
ni cha hanno tratto da tempo i tedeschi 
e c:.. ieri Stresemann ha sviluppato, e 
cioè che l'evacuazione della Renania si 
impone perchè altrimenti Locarno non 
avrebbe più senso. Ma l'organo socia. 
lista, pur facendo delle critiche a fondo 
contro l'occupazione militare, si guarda 
bene dal parlare di riparazioni. Quetlo 
che Stresemann ha detto in tema di pa- 
gamenti a titolo di riparazioni, sembra 
‘prendere per oro colato: la Germania 

aga, e paga regolarmente, dunque oc- 
dr: abbandonare l'occupazione ch'era, 
secondo il Trattato di ersaglia, un 


mezzo di coercizione per affrettare e ga- 
rantire i pagamenti, 

E’ qui appunto che sorge ‘il contrasto 
fra la tesi tedesca, a fianco della quale 
si schierano i socialisti francesi e parte 
dei radicali, e la tesi francese, riassunta, 
da Poincaré negli ultimi discorsi, e so- 
stenuta dalla quasi totalità della rima- 
nente stampa parigina: Locarno dovreh- 
be essere continuata dalle realizzazioni 


L'occupazione renana non soltanto do- 
vrebbe garantire il pagamento delle ri- 
parazioni, ma anche la sicurezza della 
Francia. 


Giò che vuole la Francia 

«In questa materia della fissazione del 
totale del debito tedesco, in sostanza, 
la Francia sostiene che l'ammontare de- 
ve essere determinato in hase ai suoi 
bisogni e ai danni subiti; la Germania 
afferma che solamente l’efficenza della 
sua economia e la necessità di non tur- 
bare l'economia mondiale dovranno coa- 
correre a determinare una base di pa- 
gamenti. I francesi sono in sostanza di- 
sposti ad imporre alla Germania dei sa- 
crifici, pur di essere pagati, i tedeschi 
non hanno voglia di compiere nessui 
sacrificio, 

La stampa si occupa principalmente 
di mettere in luce il contrasto di queste 
duo tesi e tale è in complesso il conte- 
nuto dei due articoli del Temps, e del 
Journal des Dehbats, i quali contrattac- 
cano punto per punto il discorso di 


« Stresemann. 


Tl Temps prende atto com soddisfazio- 
ne che Stresemann ha dichiarato di ve. 
Jer continuare la politica di Locarno, 
ma rileva nel discorso numerose contrad- 
dizioni e non risparmia frecciate ai na- 
zionalisti tedeschi. Per concludere .) 
Temps, che accusa anche Stresemann 
di voler tentare di mettere in opposi- 
zione nel corso delle ‘prossime tratta- 
tive Ja Francia e l’Inghilterra, si con- 
sola sperando che il ministro, quando 
si troverà dinanzi alla realtà, terrà un 
diverso linguaggio. 


La Germania non vuol pagare? 


Il Jorunal des Debats è ancora più 
scettico. Facendo allusione alla frase 
con Ja quale Stresemann ha invocato la 
collaborazione ufficiosa di tutte le gran- 
di Potenze, 1 giornale conclude: «E ne- 
cessario che il nostro Governo dica senza 
indugio come comprenda dal canto suo 
questa collaborazione fiduciosa. Strese- 
mann sembra infatti speculare troppo 
sulle crisi interne dei suoi ex nemici». 

Ma quello che è più significativo di 
tutti, è il commento di Saint Brice sul 
Journal, che giunge fino a domandarsi 
se non è arrivato il momento di intes- 
rompere il dibattito iniziato a Ginevra 
e rinunciare per ora a continuare co1 
la Germania delle trattative che si ri- 
solverebbero in una amara delusione per 
la Francia. 

Saint  Brice, denunziando: la veattiva 
Volontà della Germania, (l'accusa ‘addi 
rittura di voler sospendere i pagamenti. 
Tutto è possibile, perchè l'America s0- 
stiene adesso le rivendicazioni tedesche 
Stresemann prende posizione contro Pa. 
rigi e Londra, perchè si sente appog- 
giato da Washington. Egli ha letto il 
discorso di Coolidge, che rimprovera ai 
vincitori Ja volontà di crearsi della di- 
sponibilità per preparare una nuova 
guerra. Stresemann spinge fino all'ulti- 
mo limite, poichè domanda l'eguaglianza 
dei pagamenti, cioè la tesi favorita da- 
gli americani. Ma egli non si accontenta 
di servirsi dell'America contro l'Europa, 
egli sfrutta anche gli elementi di divi- 
sione che esistono fra Inghilterra e Fram 
cia. Ma allora l’azione di Ginevra cade 
completamente e non c'è più ragione 
di continuare il dibattito. 


La vittoria del ministro tedesco denli Esteri 
BERLINO, 20 

In una breve seduta tenuta stama- 
ne; il Consiglio degli anziani ha deciso 
che il Reichstag chiuda con la seduta 
odierna la discussione sulla politica 
estera e si aggiorni a martedì della 
prossima settimana. 

H Cancelliere del Reich, Miiller, ha 
manifestato l'intenzione di utilizzare 
questo breve periodo di ferie per Ti 
| prendere con i capi dei singoli partiti 
le conversazioni per l’allargamento della 
coalizione. Si tratterebbe in principio 
di semplici sondaggi. A ogni modo è 
da escludersi che le conversazioni uffi- 
ciali possano iniziarsi prima del 6 dicem- 
bre, giorno in cui riunirà a Diisseldorf 
il congresso del partito del centro. 

Stamane il Reichstag ha continuato 
il dibattito sulle dichiarazioni del mi 
nistro degli Esteri, Stresemann. In prin- 
cipio della seduta è stato presentato dai 
nazional-socialisti e dal partito dei con- 
tadini cristiano-nazionali un ordine del 
giorno del seguente tenore: «Il ministro 
degli Esteri, Stresemann, non ha la fi- 
ducia del Reichstag.» 

Si inizia subito il dibattito col discor- 
so di un comunista, il quale parla molto 
vivacemente 6 attacca Stresemann, Con- 
tinua un deputato popolare, a cui fa se- 
guito un social-democratico. Dopo alcu- 
nì brevi discorsi minori, si passa alla 
votazione, che dà i seguenti risultati: 
219 voti contro la mozione di sfiducia e 
98. favorevoli. 

Come si vede; Stresemann ha vinto 
una buona battaglia. 


\ ISO 
Paul Boncour non sarà sostituito 

PARIGI, 20 
L'odierno Consiglio dei ministri si è 
occupato esclusivamente dei problemi di 
politica estera e principalmente della 
Comimissione degli esperti e dell’ulterio- 
re regolazione del: problema delle ripa- 
razioni. Inoltre è stato deciso di non 
nominare alcun successore al posto del 
dimissionario Paul Boncbur, delegato 
della Francia presso la Società delle Na- 
zioni, perchè il Governo francese sarà 
ora, come prima, rappresentato a Gine- 
vra dal ministro degli Esteri Briand e 
perchè non vi è alcun motivo di proce- 
dere per ora alla nomina di un secondo 

delegato, 


pratiche delle conversazioni di Thoiry.! 


, : vpi: ge 
L'Inghilterra e i debiti di guerra 
LONDRA, 20 

Rispondendo ad analoga domanda alla 
Camera dei Comuni, il Cancelliere dello 
scacchiere Winston Curchil fa le se- 
guenti dichiarazioni: L'ammontare dei 
pagamenti che vengono effettuati an- 
nualmente ‘agli Stati Uniti per quanto 
concerne il nostro debito di guerra, si 
eleva a 33 milioni di lire sterline. Le 
somme ricevute dagli Alleati durante 
l’anno finanziario corrente, ascendono a 
12 milioni 800 mila lire sterline, ivi com- 
presi 8 milioni dalla Francia e 4 milioni 
dall'Italia, che con i 19 milioni perce- 
piti a titolo di riparazioni, formano un 
totale di 82 milioni. Ad eccezione dei 
l'ammontare del prestito alla Russia, 
nessuna partita del debito di guerra 
britannico verso gli Stati Uniti ha un 
rapporto con le spese incontrate diretta. 
mente a favore degli altri odierni alleati; 
tuttavia si può dire che se noi non aves- 
simo prestati circa due miliardi di lire 
sterline, non avremmo avuto bisogno di 
contrarre prestiti per circa un miliardo 


| Cancelliere dott. 


ti Ti : 
Hainisch non potrà essere rieletto 
Presidente della Repubblica austriaca 
VIENNA, 20 

I socialisti hanno oggi respinto le 
proposte del Cancelliere dott. Seipel a 
proposito della. elezione del Presiden*o 
della Repubblica. Diviene così impossi- 
bile una rielezione dell’attuale Presi 
dente della Repubblica Hainisch, come 
pure di prolungare il suo periodo di Go. 
verno per qualche mese o qualche anno. 
Decade quindi anche la proposta del 
Seipel di accrescere 
l'autorità del Presidente della Repub- 
blica, perchè la distribuzione dei man- 
dati nell'Assemblea nazionale e nel Con- 
siglio federale non permette una mori- 
ficazione della Costituzione senza il con- 
senso dei socialisti. 

Anche i deputati cristiano-sociali ha 2- 
no tenuto oggi una seduta in cui il Can- 
celliere dott. Seipel ha riferito intort 
al problema di attualità dell'elezione de 
Presidente. A quanto si afferma i cri. 
stiano-sociali presenteranno. un proprio 
candidato per le elezioni del nuovo Pre- 
sidente della Repubblica. Si fanno i no- 
mi «dell'ex Cancelliere dott, Ramek © 
dell’attuale presidente dell'assemblea na- 
zionale Miklas. Ma la candidatura de! 
nuovo Presidente presentato daî cristia- 
no-sociali non è stata ancora stabilita. 


[n'osglosione nolla ca 


rinceria di Vincennes 


Quattro morti e numerosi feriti 


PARIGI, 20 

Oggi una tremenda sciagura è avve- 
nuta a Vincennes, che in questi ultimi 
tempi è già stata teatro di gravi disa- 
stri. Poco dopo le 16, un'esplosione co- 
me di una cannonata scuoteva la cit- 
tà; tremavano le case e si frantumava- 
no i vetri fino alla periferia di Pari- 
gi, attigua a Vincennes. Il fragore 
sembrava provenire dalla cartucceria 
vicina al forte. Subito corse la voce che 
era saltata tutta la cartuccieria e che 
le vittime erano 12. Più tardi, fortuna- 
tamente, si sapeva che l'esplosione era 
avvenuta effettivamente nella cartuc- 
ceria, ma che pochi edifici erano ri- 
masti colpiti, che i morti erano quat- 
tro e i feriti ottò, di cui uno grave. 


Il Inogo del disastro 


La cartucceria comprende un vasto 
quadrilatero accanto al. parco d’arti- 
glieria. Durante Ja guerra vi erano 
occupati ottomila operai, ora non ve 
ne sono che 800. Vi si riceve la materia 
prima per la fabbricazione di cartuc- 
ce, che proviene dai laboratori di pi- 
rotecnica di Bourges. 

Appena fabbricate, le cartucce sono 
distribuite nei vari depositi dell’eser- 
cito, in tutta la Francia. Il personale 
impiegato è composto di operai esperti 
che hanno imparato ad avere pruden- 
za. Dei vagoncini adibiti al traspor- 
to degli esplosivi circolano su rotaie e 
collegano «fra doro i vari Vaboratori. 

Oggi, una vettura a cavalli carica di 
quaranta casse di fulminato di metcu- 
rio, penetrava mella cartucceria, Fer- 
matasi in mezzo ad un cortile, il con- 
duttore e tre operai stavano proceden- 
Go a scaricare e tutto sembrava svol 
gersi in via mormale, quando nei fab- 
bricati. vicini si sentì una detonazione 
formidabile. Tutti i vetri si infransero 
e dappertutto sembrò che il suolo ce- 
desse sotto i piedi. I muri presentava- 
no larghe fenditure. Intorno. al carro 
col fulminato di mercurio non si vede- 
va. più che una densa nube turchina. 
Allorchò questa si diradò un poco, si 


scoprì ùna massa informe di legno, 
pietre e carni, Il carro era saltato in 
aria con tuite le casse di fulminato di 
mercurio, meno quattro. 


Un orribile spettacolo 


I quattro uomini che avevano lavora- 
to allo scarico erano stati orrendamente 
straziati. Le loro membra erano lan- 
ciate a più di 60'metri di distanza, Una 
testa era lanciata sopra un muro. Due 
masse nerastre sanguinolenti ricorda- 
vano la presenza dei due cavalli. Um 
enorme edificio vicino era raso al suolo. 
Per fortuna, dentro non c'era nessuno. 
Le fiamme si sprigionavano da un altro 
edificio. Delle grida uscivano dal lavo- 
ratorio vicino e donne e uomini col vi- 
so insanguinato scappavano dalle por- 
te sfondate. Erano gli operai colpiti dal- 
16 pietre dei muri diroccati e dai vetri 
rotti. Trasportati. all'ospedale mostra- 
vano soltanto delle ferite lievi; solo 
uno è in grave stato. 

I pompieri accorsi sì affrettarono a. 
spegnere l’incendio, mentre degli ope- 
rai si portavano in soccorso dei loro 
compagni. Accorrevano anche dei vicini, 
Coincidenza strana: il primo ad arrive. 
re sul posto fu il macellaio che era stato 
il primo anche a sopraggiungere nel di- 
sastro della casa crollata. 


Poincaré visita i feriti 

Accorrevano subito le autorità che 
inipedirono immediat. A>nte l'ingresso, 
nella cartucceria, Arrivò sul posto an- 
che il ministro Tardieu. Poco appresso 
arrivarono inoltre il ministro della 
Guerra e finalmente Poincaré stesso. La 
visita di Poincaré durò tre quarti d’ora. 
Egli si fece spiegare le cause probabili 
della disgrazia e parlò a lungo col Pro- 
curatore Generale che aveva cominciato 
l'inchiesta. ì 

Prima di partire, il ministro della 
Guerra, dal quale dipende la cartucceria, 
hn disposto perchè vengano accordati 
dei soccorsi immediati alle famiglie dello 
vittime, Poincaré quindi andò all'Ospe- 
dale a far visita ai feriti, 


Prossima convocazione 


della Commissione esperti? 
BERLINO, 20 

Siamo alla vigilia della convocazio- 
ne della Conferenza degli esperti? 

La Vossische Zeitung crede di sape- 
re che le trattative fra le ‘cancellerie 
sarebbero ormai prossime alla conclu- 
sione. Il Governo tedesco,  probabil- 
mente nei prossimi giorni, rinnoverà 
formalmente l'invito già rivolto alle po- 
tenze, ritornando sul tema ripetuto già 
altra volta, che gli esperti siano indi 
pendenti e che le istruzioni dei rispet- 
tivi Governi non abbiano carattere po- 
litico. Tuttavia, benchè il lavoro pre- 
paratorio sia quasi ‘ultimato, la Ger- 
mania non ha ancora risposte ufficiali 
dagli Alleati. Questi si sarebbero limi 
tati a mettere al corrente verbalmente 
i diplomatici tedeschi, del corso delle 
trattative svolte fra gli Alleati stessì. 


* Secondo informazioni della Vossische 
Zeitung le potenze alleate avrebbero 
accettato la tesì tedesca, di nominare 
gli esperti indipendenti e non presta- 
bilire alcun limite alla loro attività. 

Tuttavia i Governi di Parigi, Londra, 
Roma e Bruxelles hanno riaffermato 
rispettivamente il loro punto di vista 
nei riguardi delle riparazioni e cioò che 
gli alleati sono concordi nel sostenere 
che l'ammontare delle riparazioni deb- 
ba essere per lo meno eguale all’am- 
montare della: somma globale dei debiti 
che gli alleati devono pagare verso V'A- 
merica. 


ss 


Operaio impigliato in una cinonia 
0 sfracellato contro il muro 
MILANO, 20 


Una gravissima sciagura è avvenuta, 
quest'oggi a Melzo nello stabilimento 
della ditta Generale Italiana Accumu- 
latori Elettrici. Alle 13.30, 1’ operaio 
Carlo Sabbioni di 26 anni, mentre sta- 
va applicando della pece greca ad una 
cinghia di trasmissione, venne impiglia- 
to con una manica a un dente di arre- 
sto dell'albero di trasmissione del mo- 
tore, Così travolto, il poveretto fu sbat- 
tuto con la testa e le gambe contro un 
muro e orrendamente sfracellato. Il la- 
voro nell’officina fu sospeso immediata- 
mente. 


ic 


Il nuovo Capo della squadra navale brasiliana 


RIO DE JANEIRO, 20 
Il contrammiraglio Albos Machado 
Silba, è stato nominato capo della squa- 
dra brasiliana. 


Dorl'attuazione della legge assicuratrice 
‘contro la tubercolosi 


ROMA, 20 

Teri mattina il Comitato speciale per 
la. tubercolosi previsto dall’art. 20 dei 
R. D. L. 27 ottobre, che istituisce l’as- 
sicurazione obbligatoria, ha tenuto pres- 
so la sede della Cassa nazionale assicu- 
razioni sociali una seduta di eccezionale 
amportanza per l'alto interesse degli ar- 
gomenti portati în discussione, 

Il Comitato prese in esame la situa- 
zione dell’ordinamento dei dispensari e 
dopo aver constatato che una simile ar- 
ganizzazione fondamentale ha raggiunto 
‘piena efficenza solo in alcune provincie 
dell'alta Italia, mentre sta avviandosi 
5 una lenta affermazione nell'Italia cen- 
trale e in quella meridionale, emise il 
voto per una più. sollecita preparazione 
di questi essenziali strumenti di lotta 
nel senso che la Cassa medesima debbg 
venite a colmare le deficenze che non éi 
viuscissero a eliminare in un brevissimo 
tempo. 

In seguito, il Comitato ha esaminato 
la situazione per quel che riguarda gli 
istituti di cura antitubercolare notando 
anche a questo proposito la necessità «li 
una pronta iniziativa degli organi assi- 
curatori intesa a dotare di mezzi ads 
guati quei grandi centri urbani che si 
sono rivelati sprovvisti di mezzi difen- 
sivi. 

Ma la maggiore attenzione è stata de- 
dicata all'esame della circolare predi- 
sposta dalla Cassa nazionale per }'at- 
tuazione della legge assicurativa, che, 
come è noto, deve andare in vigore per 
la fase assistenziale col 1.0 gennaio pro»- 
simo. L’atto in questione costituisce un 
documento di altissimo valore destinato 
a trasformare in fervida azione i postu- 
lati di diritto contenuti in quelle proy- 
videnziali leggi che rappresentano una 
delle più importanti realizzazioni com- 
Piute dal Regime. 

Tutti i problemi poderosi della lot*a 
antitubercolare vi sono trattati con chia- 
rezza di visione e con preciso orienta- 
mento tecnico: resi più evidenti e più 
pratici da una ricca dotazione di alle- 
gati e di moduli destinati a conferire 
alle leggi medesime uniformità e pron- 
tezza di esecuzione, 

Tutti i maggiori problemi amministra- 
tivi e sanitari sono previsti in questo 
documento che ha superato le- maggiori 
difficoltà di un'assicurazione di Stato, 
attuando in vari.punti metodi nuovi di 
tecnica e di contrello. 

Il Comitato ha in fine di seduta 
espresso all'unanimità alla presidenza 
della Cassa nazionale il proprio plauso. 


ROMA, 20 

L'aumento di prezzi determinante più 
direttamente il costo della vita che si 
va manifestando in forma sensibile in 
ogui paese europeo, in conseguenza di 
fattori stagiopali e di varie altre cause, 
in Italia è stato da tempo considerato 
e fronteggiato dal Governo fascista con 
provvedimenti che hanno fatto subito 
sentire il loro benefico effetto. 


Fra tali provvedimenti sono anzitut- 
to da nicordare i vari decreti e le varie 
norme legislative. pratiche, dirette. spe- 
{tcialmente ad agire sulle cause fonda- 
mentali del caroviveri e a.infrenare tut- 
ti gli abusi di gruppi o di singoli che 
potrebbero influire su di esso, A tali 
provvedimenti di ordine generale, che 
hanno un’applicazione sempre più ener- 
gica, si aggiungono quelli di ordine par- 
ticolare che si rivolgono alla protezione 
di vaste categorie di cittadini partico- 


L|larment8 degne di attenzione. 


Così sono da ricordare l'istituzione 
della «Provvida», della quale profittano 
con immediato e costante vantaggio tut- 
te le classi di impiegati statali e Visti 
tuzione dei vari «Spacci operai» che ri- 
guardano le varie categorie di lavorato- 
ri, senza dimenticare l’azione sempre 
più efficace che in\questo campo vanno 
svolgendo le cooperative di consumo nel 
nuovo orientamento che esse prendono. 


Un'altra forma di azione statale che 
deve essere ricordata, è quella che si ri- 
volge a colpire severamente tutti gli 
abusi deì commercianti all'ingrosso e al 
minuto, che si traducono in artificiosi 
rialzi di prezzi o comunque in pratiche 
contrarie. al generale interesse dei con- 
sumatori, 


A questo proposito l'Agenzia di Roma 
comunica che le contravvenzioni elevate 
contro commercianti meno  scerupolosi 
sommano già a 178.000; cifra questa 
che indica che l’azione di vigilanza vie- 
ne esercitata sul serio e con continuità. 


Giovane accusata d’infanticidio 
assolta dai giurati di Udine 
UDINE, 20 


Ha avuto oggi inizio la sessione au- 
tunnale della Corte d’Assise di Udine 
— presieduta dal cav. uff. avv. To- 
majuoli con un processo per infantici- 
dio contro Elda Maria Panizut, d’an- 
ni 24, di Budoia, Costei. era imputata 
di essersi sgravata di una creaturina di 
sesso femminile, la sera del 17 agosto 
1927, e di averne causata la morte me- 
diante frattura della base del cranio. 

La Panizut, che rinnova le sue pro- 
teste, di innocenza, dice che, mentre 
trovavasi in servizio presso la sig.ra Jo- 
le Bondrino che villeggiava a Monterea- 
ie Cellina, si accorse di essere rimasta 
incinta con una persona a lei ben nota. 
Trattasi, infatti, di un tale con cui da 
parecchio tempo aveva rapporti, tanto 
che due anni prima ella aveva dato 
alla luce un’altra bimba, lasciandola 
poscia in casa dei suoi genitori ove vie- 
ne amorosamente allevata, 

Ben lungi era, dunque, da lei ogni 
intenzione di sopprimere il seconda 
frutto della sua relazione. Dice che, 
trovandosi mella latrina, fu colta dalle 
doglie del parto e- inaspettatamente si 
verificò il parto. Tanto forte erano 1l) 
dolore e lo sfinimento che ella svenne e 
nel contempo Jla creaturina cadde al 
suolo fratturandosi mortalmente il era- 
nio, Ciò potò ella constatare dopo tor- 
nata. in sè e, pensò allora di nascon- 
aere il cadaverino nella ‘sua camera, per 
portarlo poscia a seppellire nel paese 
natio, a Budoia, 

Questo, per sommi capi, il racconto 
fatto dalla Panizut. Ì 

Nell’udienza pomeridiana, esaurita la 
escussione dei testi e la lettura delle 
perizie, ha parlato il P., M. cav, avv. 
Alborghetti sostenendo in pieno la re- 
sponsabilità dell’accusata e la premedi- 
tazione del delitto. Il difensore avv. 
Michele Sartoretti, in una brillante ar 
ringa, chiese ai giurati una sentenza di 
assoluzione, dovendosi escludere la vo- 
lontà di uccidere. 

Alle 18.30 il Presidente ha dato let- 
tura del verdetto col quale i giurati 
escludono Ja volontà di uccidere e in 
seguito a ciò è stata pronunciata sen- 
tenza di assoluzione. 


Lalrulta avventura 'varagezzo imprudente 


o il coraggioso gesto di un giovanotto 
VENEZIA, 20 

Oggi alle 15 uno straordinario acci- 
dente ha messo in subbuglio la popolosa 
contrada di San Samuele. A quell’ora, 
l’ottonaio Angelo Boscariol, abitante 
in corte Moretta, che fa anche il fumi- 
sta, saliva nella casa, della famiglia 
Bortolaso in Salisada Malipiero, sem- 
pre a San Samuele, chiamato a pulirvi 
la canna di un camino. Ma, non visto, 
aveva seguito il padre un ragazzo di 
otto anni, Umberto Boscariol, 

Il ragazzo, vispo e forte più che la 
sua età lo comporti, non calzava scar- 
pe ma un paio di pesanti zoccoli; così, 
finchè si tenne sul mezzo del tetto, riu- 
scì a procedere, ma quando si avventu- 
rò sullo spiovente scivolò e rotolò giù 
con un grido. Nella caduta potè abbran- 


te il cornicione, ma ciò valse a tratte- 
nerlo solo per un attimo, giacchè sotto 
il suo peso il camino franò lanciando in 
una sottostante corte intonaco e matto- 
ni. Il ragazzo ‘avrebbe fatto la stessa 
fine se, venutogli a mancare il sostegno, 
non si fosse, in un modo che pare mi 
racoloso, aggrappato con ambo le mani 
alla grondaia di zinco del letto, rima- 
nendo col corpo penzoloni, piangendo 
e urlando che lo venissero a salvare. 

In un attimo, la contrada si affollava 
di persone, in gran parte donne, urlan- 
ti per lo spavento. Fra esse era una so- 
rella dei ragazzo che svenne. Mentre 
qualcuno andava in cerca di una scala 
ed altri di uma via per raggiungere il 
tetto, le donne accavallavano sulla 
corte, nel punto in cui il ragazzo pote- 
va cadere, materassi e cuscini che for- 
marono una piccola montagna, Ma_ il 
ragazzo, sempre piangendo e urlando, 
riuscì a tenersi aggrappato per oltre 
cinque minuti, fino a che un giovane 
animoso, dopo forzato un cancello, poi- 
chè non eta uscito a trovare la via giu- 
sta, raggiungeva una finestra del secon- 
do piano, dalla quale però non riusciva 
ad afferrare sicuramente il ragazzo per 
le gambe. 

Finalmente, aggrappandosi ad una 
imposta e tra le grida della folla che 
già credeva di dover assistere ad una 
duplice disgrazia, traeva in salvo il pe- 
ricolante. Caso strano, il padre del ra- 
gazzo non si era accorto di. nulla: aveva 
sentito le grida e la confusione, ma non 
immaginando che fosse suo figlio a tro- 
varsi in pericolo, aveva continuato at- 
tivamente il suo lavoro. 


Il carovita e l'azione del Governo fascista | 


carsi alla torretta di un camino rasen- | 
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Protagonista: 
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| Fiore di Ba 


Bellissima film d’amore con il simpaticissimo 


DOUGLAS MAC LEAN 


che ne combina d’ogni colore pur di conquistare il te- 
soro più bello: l’amore della «Vergine di Bagdad». 
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Comunicato ai Sigg. Automobilisti 


Chiunque voglia rendersi personal- 
mente conto dei pregi e del perfetto fun- 
zionamento del nuovo modello Fiat 520, 
che incontra sempre più il favore della 
clientela sia in Italia che all’estero è cor- 


PRESENTARSI ‘ 
ALLA SEDE DELLA FIAT 
via Molin Grande 6 
o TELEFONARE AL 65-57 - 65-58 


Immediatamente una vettura nuova, 
scelta îra le numerose che vi sono in de- 
posito per l'immediata consegna all’ac- 
quirenie, sia per contanti che a mezzo 
SAVA, sarà messa a sua disposizione 
per una prova su qualsiasi percorso senza 
che per questo l'interessato debba ritenersi 
impegnato per l'immediato acquisto. 


FIAT 


Sede di vendita di Trieste 


UG 


SÒ 


Indicatissima nelle affezioni 

bronchiali croniche e suba- 

cute nei processi polmonari, 

postumi d’influenza, asma, 
tossi croniche. 


TUTTE LE FARMACIE 


UNA SUPERBA RIEVOCAZIONE PAGANA 
che si svela sullo schermo attraverso le 
proiezioni della film: 


danzaltco degli Del 


| (Edizione: cARTISTI ASSOCTATI») È 
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La dea bionda dalle mosse affascinanti 


Oggi al REGIN 
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Cinema del Corso 
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“taria del Governo fascista. 


{iL PICCOLO di Trieste. Pag. 


IV, mercoledì 21 novembre 1928 . Anno VII 


Gli abbonamenti.al «Piccolo» per Trieste si ricevono. in--Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterraa 
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CRONACA 
Le evasioni alle imposte dirette 


(Matteucci) ‘Il disegno di legge 
per le penalità in materia di impo- 
ste (dirette, presentato al Senato dal 
ministro delle Finanze. sen. Mosco- 
ni, di concerto con il ministro della 
Giustizia on. Rocco, è uno di quelli 
destinati ad avere le più larghe ri 
percussioni, interessando %utti i 
contribuenti che idealmente, e se- 
condo il concetto del decreto stesso, 
dovrebbero essere pressochè tutti i 
cittadini. 

Uno stato d’animo da correggere 

Il principio che le evasioni fisca- 
li vadano combattute e colpite, non 
ha bisogno di particolare illustra- 
zione. infatti la evasione non  sol- 
tanto rappresenta. una violazione 
della legge, ma crea, a danno dei 
contribuenti. regolarmente tassati, 
un maggior aggravio e una spere- 
quazione, e nello stesso tempo una 
perdita. per la finanza. 

Tuttavia, a discriminante del con- 
tribuente italiano — giustamente e 
ripetutamente lodato per il suo al 
to spirito di sacrificio — giova ri- 
conoscere .che la non perfetta. corri- 
spondenza delle denuncie ‘è stata, 
sino ‘ad ora, connessa un po’ alla 
deficienza formale dei mezzi di ac- 
certamento e di contenzioso in ma- 
teria di imposte dirette, un po' alla 
ereazione di uno stato d'animo fra. 
finanza e cittadino, per cui l'una du- 
hita costantemente della sincerità 

. dell’altro, tenendo quest'ultimo — 
come causa e conseguenza della 
condizione stessa — in uno stato di 
resistenza, quasi con la mentalità 
che una relativa reticenza, non la 
completa evasione, che è in ogni ca- 
so da censurare, sia necessaria per 
giungere ad un risultato equo, quan- 
do non si pensi addirittura di far- 
ne un mezzo per mettersi in condi. 
zioni ritenute corrispondenti, in 
media, a quelle in cui sono posti gli 
altri cittadini, 

Ond’è che — idealmente — un 

‘ maggior rigore degli accertamenti 
sì avrebbe dovuto connettere alla 
revisione dei detti sistemi e più 

«che tutto alla correzione del detto 

. stato d'animo, e quindi alla forma- 

zione di quella moralizzazione tri- 
butaria che è entrata profondamen- 
te nello spirito della politica tribu- 

Le esi- 
genze della finanza, la quale — a 
vero dire — non ha esitato a prece- 
dere il contribuente, adottando con 
diversi provvedimenti larghi sgravi 

° tributari, hanno costretto, immagi- 

‘ niamo, a sanare la lacuna fonda- 

| mentale, che consiste nella mancan- 

‘*za nelle leggi organiche delle im- 

"poste dirette .(se si eccettua,. sotto 


© qualche aspetto, la legge sull’impo- 


‘| sta complementare, a. sua - volta 

' sprovvista di elementi efficaci per 
- formulare l’accertamenta) di:sanzio- 
‘ni contro gli evasori all'obbligo 
dell'imposta. 


Le finalità della legge 

Mentre infatti tutto il regime del- 
le tasse ha gradualmente preordina- 

îo un sistema di controlli e di pe- 
nalità che costituiscono nel tempo 
stesso . prevenzione e repressione 
delle frodi in materia, il sistema del- 
le imposte non accompagnava Ja di- 
chiarazione dell'obbligo delle denun- 
èie con penalità che fossero remora 
ad ogni tentativo di sottrarsi total- 
_ mente o - parzialmente . all'obbligo 
dell'imposta. 

Il disegno di legge testè accenna- 
ito, di imminente discussione al Se- 
‘nato, ha fondamentalmente tre fi 
nalità: la' prima — e senza dubbio 

la più importante — è quella di in- 
‘ durre tutti i possessori..di reddito 
soggetto alle imposte dirette, ad. ef- 


Altro temperamento sta nella eli- 
minazione della sovraimposta quan- 
do la differenza del reddito netto 
tragga origine da  înammissibilità 
di spese, perdite, annualità passive, 
oneri e altre detrazioni. 

Tuttavia ‘ancora. altre eccezioni 
dovrebbero ‘aversi, in altri casi in 
cui-sta a difesa del contribuente una 
dimostrabile buona. fede. 

Così, ad esempio, quando si tratti 
di un cespite discutibilmente. quali- 
ficabile come reddito, dovrà il con- 
tribuente che ne sabbia omessa la 
denuncia, basandosi anche su giuri- 
sprudenza non ancora definita, es- 
sere assoggettato all'ammenda? Ed 
il contribuente che abbia dichiarato 
il reddito in via preventiva, all’ini- 
zio ad esempio di una propria atti- 
vità industriale, commerciale o pro- 
fessionale, dovrà forse essere assog- 
gettato a ‘penalità, semplicemente 
per il fatto che l'Ufficio delle imposte 
o la decisione delle Commissioni gli 
attribuiscono un reddito maggiore? 

Tutti questi quesiti ed altri que- 
siti potranno forse avere una preci- 
sazione di risposta quando la legge 
avrà la sua formulazione definiti- 
va, e forse più ancora quando il re- 
golamento di esecuzione sia noto 
in tutti i suoi punti. E la precisa- 
zione sarà certamente di equità, se 
le norme, più che a una diffidenza 
verso il cittadino, saranno ispirate 
al concetto di indurlo a considerare 
il pagamento dell'imposta come. un 
fondamentale dovere verso lo Stato. 


po ca 


La imminente sistemazione 
fiel Museo di Storia Naturale 


La domenica scorsa ebbe luogo una 
adunanza del Curatorio del\nostro Mu- 
seo Civico di Storia Naturale, con l’in- 
tervento personale del podestà sen. Pi- 
tacco e del capodivisione dott, Giulio 
Bartoli. Il Curatorio s’era raccolto al 
completo col suo presidente cav. Luigi 
Guattacini e*coi signor cap. Romano 
Fronza, ing. Pietro Gairinger, dott. 
Giuseppe Messa e prof. dott. Carlo 
Ravyasini, 

Ossequiato all'ingresso del Museo da 
tutti i membri del Curatorio è dal diri 
gente interinale prof. Giuseppe Miiller, 
il Podestà visitò minutamente tutti i 
locali, nuovi e vecchi, del Museo, onde 
rendersi conto personalmente dei bisogni 
di questa istituzione scientifica cittadi- 
na, che vanta ormai oltre: ottant'anni 
di esistenza e che forma un’attrattiva 
Speciale: per i numerosi visitatori e 
per i forestieri che giornalmente vi ac- 
corrono ad ammirare le collezioni, pur- 
troppo alquanto congestionate per man- 
canza di spazio. 

Terminato il sopraluogo, gli interve- 
nuti si raccolsero a seduta nella. sala 
della Direzione. IH cav, Guattacini rin- 
graziò il Podestà del suo intervento e 
dei suoi consigli per l'ulteriore sviluppo 
del Museo e porse un saluto al nuovo 
membro. del Curatorio, dott, Giuseppe 
Messa, Egli riassunse poi il program- 
ma dei lavori concretati in base alle de- 
liberazioni del podestà sen. Pitacco. 

Anzitutto verrà inauguràta quanto 
prima la nuova aula del Museo al pri- 
mo piano con lo scoprimento del busto 
del compianto dott. Marchesetti, secon- 
de il recente deliberato del Podestà in 
omaggio all’illustre scienziato concitta- 
dino. La vecchia aula al terzo piano 
servirà per l'ampliamento delle collezio- 
ni da esporsi al pubblico, in modo da 
rendere possibile la completa circola- 
zione dei visitatori nei locali al terzo 
piano, senza bisogno di attraversare una 
seconda volta le sale visitate. Le colle- 
zioni mineralogiche e geologiche verran- 
no ingrandite notevolmente; in seguito 
al trasporto, già avvenuto, dei cimeli 
preistorici di S. Lucia al Museo di Sto- 
tia e Arte, Verrà esposto ‘in apposita 
sala il grande scheletro di-elefante afri- 
cano che si sta preparando da alcuni 


mesi e che costituirà, per la sua mole e M 


la perfezione del lavoro eseguito dai no- 
stri preparatori, .un'attrattiva speciale 


‘ fettuarne la denuncia; la seconda è | per i visitatori. 


quella di indurre alla presentazio- 
ne di denuncie corrispondenti e 
complete; la terza finalità è quella. 
di limitare. il mancato. pagamento 
delle imposte e.la creazione di atti 
o. di condizioni: per cui il cittadino 
può ‘sottrarre . all’azione. esecutiva 
dell’esattore, beni o. cespiti, eluden- 
do così, per altra. via, il suo obbli- 
go di contribuente, 

Si inquadrano nelle norme stesse 
le sanzioni per reprimere gli atti di- 
retti a sottrarre i propri redditi al 
l'imposta; con alterazione. di regi- 
stri, la formazione di scritture o di 
altri documenti fittizi, o altri mezzi 
diretti a sottacere l'inesistenza di 
elementi passivi o a rappresentare 
passività inesistenti, e simili espe- 
dienti. 

Le penalità per tutte le accennate 

, infrazioni consistono  hell’applica- 
zione di una sovraimposta pari ad 


un terzo dell'imposta di cui era ten® 


tata l’evasione e, nel caso di omis- 
sione della denuncia, di effettuazio- 
ne di atti diretti a sottrarre i reddi- 
ti e di morosità fraudolenta, am- 
mende di vario importo a seconda 
della varia. infrazione, aggravabili 
le uîie e de ‘altre in caso di recidi- 
vità. Varie disposizioni temperano 
il rigore delle penalità ‘anzidette e 
riportano il disegno. di legge ‘alla 
sua alta finalità di moralizzare ‘il 
sistema, tributario, 


. Temperamenti opportuni 

Una disposizione di carattere 
transitorio sta nel termine di tre 
mesi dalla pubblicazione della leg- 
ge, concesso ai contribuenti..che già 
non lo fossero, per porsi-in regola 
senza conseguenza di alcuna pena- 
lità. Anzi .il contribuente che pre- 
senti la dichiarazione nel detto ter- 
mine e prima che nessun accerta- 
mento gli sia stato notificato; viene 
assoggettato all'imposta. soltanto 
con decorrenza ‘dal do gennaio 
1929. E’ uma vera amnistia fiscale 
concessa a citi sistema la propria 
posizione, 


E° stato poi deliberato di esporre al 
pubblico le seguenti collezioni che si 
‘trovano tuttora accatastate nei deposi- 
ti: una collezione antropologica, com- 


prendente tutto quanto riguarda Puomo | 


primitivo, le razze moderne; la struttu- 
ra del corpo umano e le conseguenze fu- 
neste delle principali malattie sociali, 
quali Palcoolismo, la sifilide e la tu- 
bereolosi; una. collezione entomologica, 
comprendente i ricchi depositi d’inset- 
ti nosprani ed esotici del Museo, con spe- 
ciale riguardo alla biologia degli insetti 
e la loro importanza. per l'agricoltura, 
la silvicoltura e le industrie; infine una 
sala paleontologica (già in parte allesti- 
ta), contenerte numerosissimi avanzi di 
mammiferi diluviali delle nostro caver- 
ne (orsi, leoni, bue primigenio ece.) e 
delle nostre breccie ossifere (mammut, 
rinoceronte ‘ecc.). Ù 

In pari tempo verranno sistemate nei 
nuovi locali e separate definitivamente 
dalle: collezioni. da esporsi al puhblico, 
le collezioni veramente scientifiche, quel 
le cioè che hanno da servire da studio 
per i ricercatoti della fauna, flora e 


gea della regione adriatica, 
lane 


La festa di S. Cecilia 


so) ROMA, 19 
Il ministro Belluzzo ha diretto ai 
Provveditori Jl seguente teleeramma: 
«Desidero e intendo che anche il cor- 
rente anno scolastico negli Istituti ma- 


‘gistrali sia solennemente celebrata. nel 


giorno 22 ‘novembre, Ja festa musicale 
di.S. Cecilia. Circa il programma da 
svolgersi con. gli intendimenti educa- 
tivi e fini artistici nazionali cui deve 
ispirarsi e ‘tendere la cerimonia, mi 
richiamo alla circolare del 6 novembre 
1926 e quella del 17 ottobre 1927. Com- 
piacciasi pertanto vossignoria dare mas- 
sima urgenza disposizioni presidi detti 
Istituti, in senso ida me indicato, pre- 
gandoli di voler inviare al Ministero, 
Direzione generale scuole medie, ufficio 
I, una relazione sulla cerimonia sud- 
detta». $ i 
AESRELO 

«he conferenze all’O, N. D. Universi. 
tà Popolare, Oggi, alle 20.20, invia Fo- 
scolo .18, il chiarissimo ing. Giuseppe 
Palese terrà la seconda conferenza del 
corso di geologia endogena (vulcani 
smo). La conferenza sarà illustrata da 
proiezioni, 


| Un elogio dell'on. Ricci 


al Preside dell'Istituto Commerelale 

L'Ufficio stampa dell'O. N. B. comu- 
nica: 

Il presidente generale dell'Opera Na- 
zionale Balilla, on.. Renato Ricci, per 
tramite del presidente del locale comita- 
to provinciale, ha fatto pervenire al prof. 
Vincenzo Bronzin, preside dell'Istituto 
Commerciale di Trieste, il suo alto com- 
piacimento per l opera da lui svolta a 
incremento dell’insegnamento dell’educa- 
zione fisica nel proprio istituto. 


Rinnione del Comitato iutersindacale 


La Federazione del P. N. F, comunica: 
Stasera, alle 18, si riunisce, in sede di 
Federazione, il Comitato intersindacale. 


AVA Ada n 


A CITTÀ 


La licenza di panificazione 


Il termine per la richiesta prorogato 
ROMA, 20 

A termini dell’art. 17 del D. L. 29 
luglio 1928, n. 1848, tutti coloro che 
esercitavano legittimamente l'industria 
della panificazione all’entrata in vigore 
del decreto medesimo, avrebbero dovu- 
to entro il giorno 18 ottobre corrente 
anno richiedere alle competenti Prefet- 
ture il rilascio della apposita licenza 
di panificazione. Per dare modo ai pa- 
nificatori ritardatari di uniformarsi alle 
predette disposizioni, il ministro della 
Economia Nazionale, con circolare tele- 
grafica a tutti i Prefetti del Regno, ha 
prorogato al 81 dicembre prossimo il ter- 
mine di presentazione delle domande r:- 
lative; 


i irredenti eil centenario dantesco 


nella conferenza di Attilio Gentille 


Doveva essere una conversazione col 
pubblico: e fu invece una ben filata, 
vivace, riuscitissima conferenza, quella 
che iersera Attilio Gentille tenne nella 
sala affollata della Minerva: tanto V’ora- 
tore si infervorò nel suo argomento, è 
tanto il pubblico si guardò bene dall’in- 
terrompere con osservazioni. e con chio- 
se un’esposizione così dilettevole, 13° 
noto che Attilio Gentille trovò nel no- 
stro Archivio di Stato, con l’aiuto del 
suo egregio ttore dott. Perroni, do- 
cumenti preziosi della polizia austriaca 
intorno alla commemorazione del cente- 
nario dantesco nelle nostre provincie, Li 
riassunse egli la prima volta, acclama- 
to, al recente Congresso storico di Bo- 
logna; e iersera chiamò la Minerva a 
godere qualche cosa di quelle ‘interes- 
santi carte. Non si poteva vagliarle 
meglio, nè farne commento che fosse 
più dotto ed arguto. 

Il centenario di Dante nel 1865 fu la 
prima festa della cultura nazionale che 
si celebrasse nell'Italia unita, A infer- 
vorare maggiormente gli arimi, il desti- 
no avea voluto che in quell’anno fosse 
Firenze la capitale della nuova Italia, 
e che questa sentisse più acutamente il 
grande anniversatio per la trafittura 
delle sue membra disgiunte: Venezia an- 
cora nelle mani dell'Austria; più. lon- 
tane, Trento e Trieste; negata Roma 
tuttavia. all'unità nazionale, Dante fu 
quell’anno per la prima volta da lumi: 
nare della scuola assunto a nume tute- 
lare del popolo italiano; e fu quello an- 
che l’anno del suo battesimo d’irreden- 
tista, benchè l’irredentismo propriamen- 
te detto non fosse ancor nato, Le idea- 
lità nazionali, già fortemente vibranti 
nei nostri paesi, si confondevano con 
quelle della restante Venezia; la guer- 
ra del 1866-non pervenne alla libertà 
di Trieste e di Trento, e allora nacque 
l’irredentismo, come propaganda del di- 
ritto nostro a unirci all'Italia. e ammo- 
nimento all'Italia stessa cle le restava 
da raggiungere il suo vero confine. 

Dante, come sappiamo; nei cinquanta 
anni dell’irredentismo, rimase il'simbo- 
lo supremo dell’italianità, il più popo- 
lare. e più vivo da un cupo all'altro 
delle provincie italiane ancora aggioga- 
te dall'Austria. Questa funzione irreden» 
bista di Dante nacque proprio nel 1865. 
I VAustria stessa contribuì a crearla, 
per l’imbarazzante situazione im cui si 
mise di voler reprimere le manifestazio- 
ni nazionali nel centenario dantesco, e 
di non poter imporre tuttavia che nulla 
si facesso per un, poeta di grandezza: 
così universale da essero celebrato per- 
fino (come diceva un funzionario austria. 
co) dai moscoviti. Cotesto imbarazzo dei- 
l’Austria durò poi anche in seguito: chè 
volentieri avrebbe essa smorzato 0 stroz- 
zato quel culto di Dante che fra gli irro- 
denti copriva ogni marca di ‘propagan- 
da; nè però osava passar da rozza € 
da barbara, vietando che si amasse e 
s1 onorasse un così luminoso poeta; $ 

Nel 1865 si trovavano ai primordi, 
rispetto a Dante politico, tanto l'Austria 
quanto gli italiani di qui. Per conto di 
questi, essi avevano antiveduto la ne- 
cessità di celebrare il centenario già da 
gran tempo prima. della sua data: e la 
finerva in particolare s'era data alla 
celebrazione del proprio programma fin 
dol 1863. Il Governo austriaco, in sulle 
pmme, non sapera che pesci pigliare. 
Poi si era risoluto per una via di mez 
zo che gli pareva molto politica: avreb- 
he ammesso, con le debite prudenze, “è 
onoranze di forma domestica, in circolo 


attività dell’Avanguardia: 
reparti sciatori e cavalleggeri 


L'O. N. B. comunica che. il reparto 
avanguardisti sciatori, della, 298.a Legio- 
ne «Oberdan» parteciperà il prossimo an- 
no alle gare nazionali sciatorie promosse 
dalla presidenza. dell'O. N. B. A tale 
scopo, il manipolo sciatore inizierà pros- 
simamente la preparazione sotto la guida 
del capomanipolo Vernouille. Il reparto 
è già stato fornito con l’aiuto del Co- 
mando di Legione 6 del Comitato pro- 
vinciale, di 50 paia di sci di frassino con 
legature Hnitfeld, le quali essendo, le 
più semplici sono anche le meno perito- 
lose per principianti. L’uniforme dell'A- 
vanguardista. sciatore, rimarrà quella 
ordinaria e in più un maglione di lana 
nera. L'istruzione si svolgerà sui campi 
di Postumia, a Lasna, e sul monte Aure- 
miano. Queste escursioni si svolgeranno 
durante le domeniche. Quando dopo un 
primo fervido ‘allenamento le giovani ca- 
mice nere daranno affidamento di prepa- 


razione e padronanza degli sci, allora 


appena verranno intraprese le maggiori 
escursioni che avranno per obiettivo il 
Monte Luseari di Tarvisio, Val Bruna, 
ecc. ecc. Durante il periodo degli allena- 
menti, l'ufficialo istruttore segnalerà al 
Comitato: provinciale i migliori sciatori, 
i quali verranno scelti entro il 81 gen- 
naio, p. v. per partecipare poi a Roma 
nile gare suaccennate per pattuglie e in- 
dividuali. 

Dato il brillantevsuccesso conseguito 
lo scorso anno dal manipolo cavalleggeri 
della 298.a. Legione. \Avanguardista, il 
Comando ha disposto che anche quest'an- 
no esso continui la sua ‘attività dispo- 
nendo da costituzione di un nuovo repat- 
to di questo bellissimo sport. Tali re- 
parti furono affidati al capomanipolo Te- 
deschi, il quale dimostrò sì buone qua- 
lità d’istruttore e animatore sin dallo 
scorso anno. Il primo manipolo è stato 
ammirato Îlo scorso ottobre alla Gymka- 
na ippica di Montebello. Come nel pas- 
sato, l'istruzione che avrà inizio fra gior- 
ni, si svolgerà al maneggio dapprima, 


con uscite e gite, Gli Avanguardisti che 
al manipolo di 


intendessero iscriversi 


chiuso, quasi in famiglia; avrebbe in- 
vece perseguitato e punito qualunque 
tentativo di partecipazione alle solenni- 
tà che si preparavano a Firenze e al- 
l'erezione del monumento nazionale di- 
nanzi a Santa Croce, 

Ora gli irredenti, chiamiamoli così, 
proprio alla celebrazione nazionale di Pi 
renze sembravano tenerci in particolar 
medo, È qual più, qual meno, tutti i 
Comuni della Giulia è del Trentino av 
vano, o per elargizione propria o per 
sottoscrizione pubblica, deliberato il loro 
obolo al monumento dantesco. Quando 
Verano austriacanti nei Consigli comu- 
nali, accortamente si faceva in modo cha 
la proposta partisse da uno di loro: e 
così fu a Trieste, dove austriacanti 
Consiglio comunale ce n'erano ancor. 
lo stesso loro capo, il barone Pascotini, 
fu indotto a presentare la domanda di 
offrire 1000 fiorini per il monumento di 
Dante, e uno suo collega, non preparato 
a questa uscita, s'indignò cLe Trieste 
volesse offrire molto più di Torino, 

L'Austria, come in tante cose le av- 
venne, giunse tardi con le sue decisioni 
restrittive: e l’allegoria dei carteggi + 
dei documenti illustrati iersera da Atti- 
lio Gentille sta nella perplessità, nel 
volere e disvolere, nel dibattersi fra le 
spine, dei funzionari che volevano ep- 
plicare con zelo la linea di condotta pre- 
scritta dal Governo imperiale. Furono 
situazioni buflissime. Gli italiani scappa- 
vano di mano da tutte le parti. A Pisi 
no, impreparato il funzionario, si man- 
dò addirittura un telegr.inma molto 
espressivo a Firenze festante: e le ire 
vennero poi, quando il telegramma era 
giò arrivato dove doveva arrivare, ivi 
pubblicamente letto e acclamato. 

La manifestazione di Trieste, promos- 
sa dalla Minerva, dara ai funzionari 
aulici molto pensiero, La si voleva in 
famiglia, tale che non ne nascessero 
nè grida, nò echi, nè commozione fra 
il popolo: si sarebbe voluto che la Mi- 
nerva rinuncicir: alla sala del Ridotto; 
che giù avea -intasto al Comune, e faces- 
se tutto nella sua’ sede, în presenza di 
un paio di centinaia di persone, Si era 
perfino nominato un commissario straor- 
dinario per vigilare la preparazione della 
solennità, e a questo ufficio si era de- 
putato Pietro Kandler, Il quale, con ia 
sua usata furberia, seppe volger le cose 
in modo da blandir l’Austria ‘per un 
verso, e da dare mano libera alla Mi 
nerva per l’altro a fare tutto ciò che 
essa volesse, E.si fece il bel busto del 
poeta che è vanto della Società, e si 
coniò la medaglia commemorativa, che 
l’Austria non voleva a nessun patto, e 
sì celebrò la festività nella sala del Ri- 
dotto, che era in quel tempo la sala del 
Consiglio comunale; e si dissero discor- 
si, e si pubblicarono carmi. 

Così a Gorizia, così in ogni parte dell 
l’Istria : non vi fu Comune che non vo- 
lesse avere il suo busto di Dante, E 
massimamente a: Capodistria, centro vi- 
tale della cultura istriana, le manifesta. 
zioni furono grandi, e assunsero vibra 
tezza di sfida politica, 

Ma non vogliamo più oltre spogliare 
Questa interessantissima rievocazione d: 
Attilio Gentille che, intessuta su tanta 
novità e curiosità di documenti, speria- 
mo possa essere in breve offerta diste- 
samente ni lettori. Soggiungiamo soltan- 
to che il pubblico, dilettato dal saporito 
discorso, ne acclamò lungamente la cal- 
da chiusa di saluto al Poeta che riposa 
in Ravenna, al Dante adriaco, vigilante 
sull'Italia dell'avvenire. 
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nuova formazione, dovranno rivolgersi al 
Comando di Legione alle ore 19 precise. 
La presidenza centrale dell'O, N. B, di 
Roma ha indetto per la prossima prima- 
vera il primo concorso ippico nazionale 
riservato agli Avanguardisti, perciò l’uf- 
ficiale istruttore segnalerà alla presiden- 
za i migliori elementi che saranno indi- 
cati entro il.10 marzo p. v, per la parte- 
cipazione al concorso, x 
ve 


L'anniversario delta nascita di Fabio Fili 
nella Scuola intitolata al suo nome 


Teri, 20 novembre, 44.0 anniversario 
della nascita di Fabio Filzi — impiccato 
dall'Austria il 12 luglio 1916, a Trento, 
Nella fossa del Castello del Buon Consi- 
glio — le cugine di lui, signore Bice e 
Rita. Petek, distribuirono agli alunni 
più poveri e meritevoli della scrola con- 
sacrata al suo nome, cento diversi capi 
di, vestiario, usciti dalle loro mani ope- 
rose, in un anno d'ininterrotto lavoro, 
eseguito insieme con. altre gentili signo- 
re che vogliono conservare l'anonimo. 

Nella palestra, convenientemente ad. 
dobbata, oltre allo signore Petek, erano 
presenti tutti i maestri e tutte le mae- 
stro della rispettiva scuola, una rap- 
presentanza della Scuola «Attilio Grego» 
e il direttore Garzolini, che, dopo aver 
ringraziato le generose benefattrici dd 
esaltato le gesta e la fine gloriosa del 
Martire, esortò gli alunni a crescere 
più degni di custodire la memoria di 
colui che per i fanciulli fu tutto te- 
nertezza e bontà, fulgido esempio di ret- 
titudine e d'amore alla Patria, per la 
quale lottò, sofferse e morì, 

Con un evviva unanime all'Italia, tra 
il canto degli inni nazionali, ebbe fine 
la breve cerimonia che riempì di rico- 
noscenza le famiglie del rione, 


Il Provveditore agli Studi a Roma, Il 
provveditore agli studi prof. Ambrogio 
Mondino, è partito ieri alla volta di Ro- 
ma, chiamato da S. E. il ministro della 
Pubblica Istruzione per conferire su 
questioni riguardanti le scuole e la istru- 
zione nella Venezia Giulia. 


Cognomi ridotti in forma italiana 
In questi giorni S. E. il Prefetto ha 

firmato i decreti per riduzione del co- 

gnome per le seguenti persone: » 

Antoncio Giuseppe in Antoni; An- 
toncie Renato in Antoni. 

Babuder Giuseppe in Babudri; Bech 
Alcide in Beccardi; Biziak Stanislao 
in Bisiachi; Braicovioh Mario in Bra- 
vini; Brumiller-Crosti Elsa in Bru- 
melli. 

Chitter Carlo in Chittaro. 
Domancick Giovanni in 
Drascich Silevstro in Drassi: 

Echardt Bruno in Eccardi. 

Filipcic Lodovico in Filippi; Fran- 
ceskin Francesco in Franceschini. 

Gergie Vincenzo in Gregori; Gran- 
zinig Ernesto in Granzini. 

Hollstein Ottone in Olestini; Husel 
Ernesto in Cuselli. 

Just Dante in Giusti. 

Kaindl Guglielmo in Candioli; Ka- 
stelik rancesco in Castelli; Katalan 
Ermanno in Catalani; Kenda Trance- 
sco in Chenda; Kocjan Lodovico in Can- 
ciani; Kélbel Amalia in Chelbi; Koz- 
zian Antonio in Cozziani. 

Legat Giovanni in Legati. 

Marsich Gino in Marsi; Mauer Luigi 
in Mauri; Milic Giuseppe in Milli; 
Mlatsch Attilio in Milazzi; Mosettig 
ved. Irgel Maria ‘in Mosetti e Ri 
ghelli. 

Pelizzon Luigi in Peliazoni; Pernar- 
cie Francesco in Pernari; Pertot An- 
tonio in Pertotti; Pizzamus Giovanni 
in Pizzamei; Planiscig Pietro in Piani- 
sini; Primozie Giuseppe in Primosi; 
Princie Giuseppe in Princi. 

Rebec Francesco in Rebbi; Rebee 
Giovanni in Rebbi; Rutter Marcello în 
Rotteri. È 

Schinhandt Rodolfo in Senardi; Sker- 
bee. Antonio in Scherbi; Smerzù Gio- 
vanni in Smerzini; Stojkovic Giuseppe 
in Stoici, a 

Viteovich Leopoldo in Di Vito; Vitez 
Lorenzo in Vitezzi; Vlacovich. Gio- 
vanni in Valacchi, n 

Wieselberger Roberto in Visalberghi. 

Zoch Vittorio in Zacchi. 


La mostra di Carlo Wulz 
al Circolo Fotografico 


Teri sera il Circolo fotografico inaugu- 
rava la sua bella nuova sede in piazza 
Santa Caterina 4, iniziando una serie di 
esposizioni individuali di fotografia d’ar- 
te: e la iniziava con una mostrà d’ope- 
re di Carlo Wulz, il compianto fotogra- 
fo, in cui tutti i suoi colleghi venera- 
vano un maestro di squisito gusto e di 
tara sapienza tecnica, La prossima mo- 
stra sarà dedicata ‘al famoso Oreste 
Miazzi, il barbiere-fotografo, che a’ suoi 
tempi fece cose mirabili con una mac- 
chinetta da pochi soldi, ed ebbe poi 
morte crudele nella campagna di Serbia. 

‘Tra i convenuti che affollavano le duo 
salette del Circolo, notammo le due si- 
gnorine Wulz, figliuole del commemo- 
rato, i rappresentanti dell'O. N D, gi- 
guor Bais e dott. Fuzzi, segretario del 
Comitato escursionistico, il dott, Re- 
nato Timeus per PAlpina delle Giulie 
6 il pittore Flumiani per il Circolo Ar- 
tistico. Il presidente del Circolo foto- 
grafico, dott. Roberto Zuculin, rinara- 


Domini; 


ziò con brevi parole i partecipanti. al- 
l’onoranza resa. a Carlo Wulz, un pro- 
fessionista ‘che sempre fu amico dei di- 
lettanti di fotografia artistica e del loro 
sodalizio, e prestò il suo giudizio sere- 
no, il suo consiglio affettuoso a tutte 
le loro mostre, «Ora che il suo spirito 
aleggia sopra di noi — disse il dott. Zu- 
culin — faccio voti che il nostro Cir- 
colo possa in futuro sempre più fulgi 
damente brillare, sotto l'egida dell'O. 
N. D,, tra i fattori di cultura della no- 
stra. vita cittadina», 

La mostra del Wulz, come poteva at- 
tendersi, è degna della fama che egli 
ebbe d'artista. Poche cose; tutto ritrat- 
ti, interpretazioni della figura umana, 
studi della luce .come elemento d’am- 
bientazione e come elemento di vita dei 
caratteri. Ogni opera sta a sè, indi 
pendentemente dalle altre, con un pro- 
prio proposito esecutivo e interpreta- 
tivo: e la maestria dell’artefice gi di- 
mostra non solo nella regolazione wi- 
perba delle luci, ma nel gusto sicuro con 
cui è cercata. la linea, composto Vat- 
teggiamento. Parecchie di queste opere 
sono nel loro genere capolavori, e tra 
queste in prima linea i ritratti dei pit- 
tori Rietti e Pessauro, le testo femmi- 
nili modernamente staccate nell'atmo- 
sfera chiara, con nitidezza di profilo al- 
trettanto straordinaria quanto il fine 
gioco delle trasparenze, Una fotografia 
del Wulz, onorata di una corona, di lau- 
ri, è opera del compianto Miazzi, 

La sede del Circolo fotografico, gaia, 
luminosa; ricca di pubblicazioni d’arte 
e ben provveduta. nell’arredo tecnico, è 
certo destinata, ora che fu portata nel 
centro della Città, a convegno assiduo 
dei tanti cultori ‘della fotografia arti 
stica che ci sono a Trieste, 

ll calendario dell’agricoltore. Gaetano 
Conna, proprietario . dello. stabilimento 
tipografico parentino, l’intitola, vera- 
mente «Calendario dell’agricoltore istriae 
no», da lui edito a uso dei rurali della 
provincia dell'Istria. 

, ana pubblicazione ormai entrata 
nell: Uso, e reca cronologicamente, gior- 
no per giorno, notizie di carattere agra- 
T10, circa la concimazione, ;l clima, gli 
impianti e trapianti, la lavorazione del 
campo; della vigna, le proprietà dei ter- 
reni, lo stato della cantina, del pollaio; 
mozioni sul frutteto, sulle operazioni ra- 
zionali per la cultura frammentaria, ecc. i 
Teca inoltre la data e il luogo dove si 
tengono i mercati, nello province finiti- 
me (Istria, Carnaro, Trieste, Gorizia); 
le ricorrenze delle fiere e del patrono nei 
vari borghi dell’Istria. Non mancano gli 
aforismi: «Semina anticipata, poche vol. 
te fu sbagliata», «Quando il gallo canta 
nel pollaio, aspetta l’acqua nel gron- 
daio», 

Cospicua elargizione alla Sccietà Dal- 
matica. Un nobile cuore di patriota pie- 
montese, socio onorario della Società 
Dalmatica di Trieste, ha consegnato 
ieri mattina, al tirettorio della socie- 
tà, la cospicua'somma.di lire 3700, per- 
chè sia devoluta ai profughi dalmati 
privi di sostentamento. L'importo è 
stato raccolto nel Piemonte, tra pa- 
triotti che ammirano il sacrificio dei 
dalmati. Gli elargitori sono: N.N. dire 
3000, N. lire 500, Giuseppina Bian- 
chi lire 200, G 

In otto anni di esistenza questa è 
la maggiore tra le poche elargizioni. 
La Società Dalmatica di Trieste svolge 
un'intensa opera di soccorso morale e 
materiale pro dalmati,. perciò ha .ac- 
colto con profonda gratitudine il gesto 
generoso degli elargitori, iquali in'tal 
guisa le danno il modo di soccorrere i 
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profughi, tenaci della fede italiana, 
resistenti nella dura lotta per Vesi- 
stenza, 


Thbligo scolastico per Î sordomuti 


| posti vacanti nei vari istituti 

Il ministro della Pubblica Istruzione 
ha diretto a tutti i funzionari dipen- 
denti ed ai podestà d’Italia una circo- 
lare in merito all’obbligatorietà scola- 
stica dei fanciulli sordomuti che ri- 
portiamo integralmente, È 

«Una tra le più importanti realiz 
zàzioni del Regime nel campo scolastico 
è certamente l'estensione dell'obbligo 
dell'istruzione ai fanciulli sordomuti che 
ne sieno suscettibili, 

Il Ministero della. Pubblica Istruzio- 


ne non ha risparmiato cure, affinchè |; 


i vari istituti esistenti per l’educazio- 
ne di questi minorati fossero messi in 
grado di ricoverare il numero quasi 
raddoppiato di alunni che, per l’attua- 
zione della legge suddetta, avrebbero 
essere dovuti accolti negli istituti stes- 
si, ed ha con tali enti convenzioni, che 
gravano per una somma non indifferen- 
te. sul bilancio dello Stato. 

A tali provvidenze da parte del Go- 
verno deve però corrispondere l’interes- 
samente delle stesse famiglie, aventi nel 
loro seno sordomuti istruibili, e di tut- 
te quelle autorità amministrative e sco- 
lastiche che sono tenute a far osservare 
l'adempimento degli obblighi di legge. 

E? stato ‘constatato, infatti, che un 
notevole numero di fanciulli sordomuti, 
pur: avendo la possibilità di essere ac- 
colti mediante retta tenuissima od an- 
che gratuitamente, in istituti, ove essi 
possono essere restituiti all'uso della fa 
vella ed ai vantaggi del consorzio civi- 
le, trascurano di accedere alla scuola 
conducendo una vita di ozio e di ab- 
brutimento dannosa a loro stessi, alle 
loro. famiglie ed alla socictà. Se l’eva- 
sione dall’abbligo scolastico è pernicio- 
sa ed intollerabile per i fanciulli nor- 
mali, essa diventa assai più esiziale 
per coloro che furono privati del he- 
Neficio dell'udito è della favella; e tan- 
to più grave è la responsabilità in cui 
incorrono quei genitori o coloro che ne 
fanno le veci, se non profittano delle 
favorevoli condizioni messe a loro dispo- 
sizione dal Governo nazionale. 

Desidero pertanto che le autorità sco- 
lastiche ed in particolar modo i mae- 
stri elementari, i quali sono più a di- 
retto contatto con la popolazione, con- 
siderino. come: loro dovere. imprescin- 
dibile, quello di designare, per via ge- 
rarchica agli ispettori scolastici, i no- 
mi di quei fanciulli fra gli otto ed i 
quattordici anni, che, a quanto risulti 
loro, potrebbero essere accolti in ‘isti 
tuti del genere, essendo affetti da sor- 
domutismo congenito ed acquisito. 

I provveditori avranno cura di rac- 
cogliere le denunzie, nell'ambito della 
loro competenza e di trasmetterle al 
Ministero entro il mese di maggio di 
ciascun anno dopo avere accertato che 
esse rispondono a verità, o avere inter- 
pellato, ove ‘occorra, l’autonità sanita- 
ria, del luogo. <’ 

Un contributo notevole a tale ricer- 
ca può essere dato dai podestà dei sin- 
goli Comuni, ai quali rivolgo il mio ap- 
pello più fervido affinchè vogliano as- 
sociarsi con spirito di filantropia alla 
opera di risanamento. ‘intellettuale. e 
morale che il Governo, nazionale ‘per- 
seglie. ; IR 

Non sarà inopportuno aggiungere che 
non deve essere ‘tralasciata occasione 
da parte di chi di dovere, per far riflet- 
tere alle famiglie di tali minorati che 
l'istruzione dei fanciulli sordomuti è 
un obbligo imposto dalla legge, e che 
la sun inosservanza verrà a provocare 
le sanzioni da quelle previste per gli 
inadempienti dell'obbligo stesso. 

Mi auguro che, mercò la valida coo-, 
perazione ‘di tutti coloro che si inte- 
ressano dalla scuola, il problema del 
sordomutismo si avvii ad una risoluzio- 
ne decisiva, coronando gli sforzi che, 
in nome della civiltà, lo Stato italiano 
compie per giungere a tale risultato. 

Pubblichiamo il primo elenco dei po- 
sti attualmente vacanti nei vari'isti- 
tuti per sordomuti: 

Alessandria. Pio. Istituto per sordo- 
muti, 3 posti maschili e 2 femminili; 
Bari Istituto per sordomuti, 19 fem- 
minili; Como Istituto Provinciale, 22 
posti di ambo i sessi; Cremona, Pro 
Mutis, 20 posti di ambo i sessi; Ore- 
mona, Canossiane, 20 posti femminili; 
Firenze Istituto Gualandi, 15 maschili 
© 16 femminili; Genova Istituto Nazio- 
male, 12 maschili e 7 femminili; Genova 
Istituto Contubernio De Albertis, 18 
posti femminili; Gorizia Istituto Pro- 
vinciale, 8 maschili e 6 femminili; Im- 
peria Istituto per sordomuti, 10 posti 
«di ambo i sessi; Lecce Istituto per. sor 
domuti, 9 posti femminili; Lodi Isti- 
tuto S. Gualtiero, 12 posti di ambo i 
sessi; Modena. Istituto Wiglie della 
Provvidenza, 4 posti femminili; Milano 
Istituto Poveri di campagna, 20 di 
‘ambo i sessi; Modena R. Fducatorio per 
sordomuti, 12 posti maschili; Molfetta 
Istituto Apicella per sordomuti, 15 po- 
sti di ambo i sessi, Napoli Pia Casa ar- 
civescovile, 4 posti dì ambo i sessi; No- 
venta Padovana Elena Vendramin Car- 
lergi, 40 feminili; Pavia Istituto Pro- 
vinciale, 8' femminili; Siena Istituto T. 
Pendola, 11 di ambo i sessi; Torino R. 
Istituto per sordomuti, 10 di ambo i 
sessi. } } 

Complessivamente i posti attualmente 
disponibili sono 322. Le domamde vanno 
presentate direttamente ai vari istituti, 

PAN j 

11 corso infermiere del Fascio Fommi- 
nile. Il corso inizierà le lezioni i primi 
giorni del mese di dicembre. Quelle si- 
gnorine che ancora volessero inseniversi 
si presentino in sede, piazza Verdi 1, 
terzo, martedì 27 corrente, a ore 18, 


Per la nomina dei vigili urbani, La no- 
tizia pubblicata ieri circa Ja nomina dei 
vigili urbani e l'invito agli aspiranti di 
comunicare il loro indirizzo alla Procura 
del Re, è dovuta a un malinteso e rion 
corrisponde affatto alla verità, non aven- 
do la Procura del Re diramato alcun co- 
municato analogo, | 


DOMANI all’ EXGELSIOR 
un’ opera di scultura vivente / 


DI GIOVANNA D'AR 


Un capolavoro d’arte e di tecnica 
destinato a entusiasmare le 
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Cura rapida infallibile 
con la 


Dacara ina RE) 


farmaco di effi 


cacia miracolosa 


Nelle farmacie a Li. 2. 
la bustina di 5 dosi.. 


Istituto Farmacoteragico — 


Collaberafivo Italiano 
BOLOGNA - Va Altabela, 15. 
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GLI UOMINI 
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Prechè non le brune? à 
Ciò che dicono 100 uomini sposati 


e 100 scapoli 


Un'inchiesta fatta da un psicologo 
conosciuto, presso cento uomini sposati 
e cento scapoli, prova che quando'si see 
glie una:'donna, un bel colorito è la 
cosa principale. Per quanto riguarda 
la loro preferenza per le brune-o le 
biande, essi sì dividono press'a poce in 
numero uguale. Ma non piace a nessun 
uomo vedere un naso lustro, perchè gli 
sembra che una donnà che ne è afflitta. 
sia trascurata e quasi trasandata nel 
suo aspetto esteriore. Così pure non. 
piace. a nessun nomo vedere una don- 
na incipriarsi il naso durante un tè dan- 
zante, Potete far aderire tutta la gior 
nata al vostro viso qualsiasi cipria, no- 
nostante il gran vento, il tempo piovoso 
ed il sudore provocato dal ballo, sempli- 
cemente mescolandovi un+po’ di spuma 
di crema. La spuma di crema agisce 
che come tonico della pelle ed il suo 
uso continuo migliora di molto il colori- 
to e sopprime per sempre il lustro. del 
naso. Nella Gipria Petalia di Tokalon, 
la famosa cipria parigina, la spuma dî 
crema è scientificamente mescolata, nel» 
le proporzioni esatte, con la cipria aeri= 
ficata più fine, E°, in materia di ciprie, 
Ja. più grande scoperta fatta da 50 anni 
relativamente al colorito. Oltre 3,000.000 
di donne adoperano ora, ogni mattina, 
la Cipria Petalia — donne di Franci, 
d'America, d'Inghilterra, d’Italia — 6° 
più leggiadre e le più belle esigono ora- 
mai, in ogni luogo, la Cipria Petalia di 
T'okalon, e come conseguenza si vedono 
ora meno nasi lustri che due anni fa, 

Le polveri compresse Tokalon conten- 
gono ora spuma di crema. La Gipria ed. 
il Rossetto sono ambedue aderentissimi. 
Qualche cosa di nuovo, di differente, 
migliore, È o; 


CONTRO LE FRODI 


I Grani di Vals per la loro effi- 
cacia, sono oggetto di numerose j-. 
Mitazioni. Perciò esigete i yeri Gra- 
ni di Vals o rifiutate qualsiasi altro 
proditto consimile, Non ape, CHE 


che «Grani di Vals» - Rappr, Uhb 
mann & Manzoni, Via Tadino 31, | 
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I veni datti di Voglio Gioi 


I versi di Virgilio Giotti mi piacciono; 
il suo dialetto triestino mi piace meno. 
'Anche nei suoi modi prettamente popo- 
lareschi, e raccolti di certo su bocche 
vive, ha un alcunchè di ricercato, di 
ripulito pur col criterio della genuinità; 
e già nel titolo (Caprizzi, canzonete è 
stòrie, ed. di Solaria, Firenze), quella 
doppia zeta di «Caprizziy suona strana 
per chi abbia l'abitudine della. usata 
pronuncia triestina. Il Giotti senza 
dubbio pronuncia «caprizzi» : ma egli è 
stato dieci anni a Firenze, e proprio 
deci anni della prima giovinezza quan- 
do il parlare ancora s'impara, e il dia- 
letto nostro ‘gli schiocca ‘un. po?.su le 
labbra e nel verso con un timbro che 
mon è sempre quello del paese nativo. 
Certo a voler confrontare il dialetto che 
egli scrive adesso: con quel bizzarro dia- 
letto triestino dei suoî primi versi scritti 
dieci anni addietro a Firenze, si capisce 
che la lunga stagione trascorsa in pa- 
tria gli è molto giovata: ma insomma, 
tra l’uso ch’egli fa del dialetto e quello 
dell’orecchio nostro, ci sta sempre un 
pelo. 

Questa volontà del vernacolo è prima 
di tutto attaccamento al paese natale, 
triestinità ostinata, sviscerata; fortissi- 
ma. Il Giotti ci tiene ad essere un uo- 
mo del nostro popolo, ad amare Trieste 
come un popolano di semplice cuore, 
Ma egli è anche un posta, un artista: 
e non poco raffinato nella, sua. apparen- 
te semplicità. Voler essere immediati, 
schietti e veri sono cose difficili: e il 
dialetto appare strumento immediato 
indispensabile a chi voglia verità e 
schiettezza aderenti il più possibile a 
‘una rappresentazione della vita confor- 
me all'anima popolare. Bisogna arrivar- 


«vi, non come a una suprema facilità, 


ima come a una suprema, difficoltà. Que- 
sto dobbiamo noi vedere nei versi dia- 
letiali del Giotti, artefice singolare di 
tanti bei versi italiani, che hanno una 
purità di linea quasi lapidaria. 

Poeta e artista squisito: e come tale 
riconosciuto dalla giovane generazione, 
in tutta Italia, dopo il Saba, come il più 
interessante dei nostri, AI Saba egli si 
riallaccia certamente: e diremo con più 
precisione, al Saba di alcuni anni fa, 
quello dei Versi militari e delle impres- 
sioni locali di Trieste. Il Giotti è un 
disegnatore preciso e delicato, con qual- 
che tocco di calore messo nel giusto 
punto; ma non mai troppo, e con un 
tono patetico che uguaglia al piacere di 
lirovarne la esatta misura nell'arte, 
Tutto, per la giusta, misura del senti 
mento, deve diventare poesia. Le cose 
della vita quotidiana sono le sole cose 
intimamente poetiche. Il Saba vi ag- 
giunse poi il, tormento, il sogno. AL 
Giotti parrebbe d’essere infedele alla 
matura se si permettesse di. trascen- 
derla un solo istanté, 

La differenza tra i «caprizzin, le «can- 
zonete» e le «stòrie» mon ci sembra tan- 
to essenziale, Sono tutti, in fondo, qua- 
dretti; le. «stòrie» soltanto, con. un 
procedimento continuativo, che arieggia 
la narrazione, Ogni quadretto è . deli- 
neato con finitezza, a tratti rapidi, leg- 
geri; e più volle ci imbattiamo in rap- 
presentazioni ela hanno deliziose fre: 
schezze di cose colte dal vivo. Lo stesso 


. titratto dell'autore è fatto con una gra- 
| zia che seduce: 1 


Chi xe quel: povareto 

che va, ti o al muro? 
El: devi ‘èssar sicuro 
un. gran disfortunà 

D de bruti pensieri. 
PI ga el colaro suso, 
Ta bareta sul muso; 
fora solo, studà 


ghe pindola d’ i labri 

Un mezo spagnoleto, 

Chi xe quel povareto? 
“ik Chi xe quel disgrazià? 


Mi, mi, mi son quel Jal' 
Distribuire la luce meglio del Giotti, 


ce-'farla sentire, nella quiete interna do- 
‘\mestica, è difficile: 


Pa’ una porta, traverso 

de un andito, se vedi 

‘na cusina: i paredì: © Ù 

‘bianchi, par tera bel lustro lavà, 

la napa, co’ un fil suso 

de sol, e la vitrina; 

ciata, neta, cusina £ 

de depopranzo dopo disbratà. 

£ le figurine: la serva slava che è 

portata dai padroni a Napoli e s’inna- 
‘mora di un marinaio: 


La se parla, la cori 

su e zo par la contrada; 

mata la xe, strigada: 

è de ela lui no ghe ne vol'saver. 

E la sosta in un’osteria di Chersano: 
luogo fatto di un paio di case, d’una 
chiesa, di due lodogni, e d’un castello 
.che mostra il cielo per ogni buco; 

Sentado là s'un banco 

o’ de drio el muro grezo 

fumà, go bevù un mezo 

xde quel vin ciaro, fresco, bon, pian pian, 

Magistrale verso quest’ultimo: da 
centellimare con un sapore nuovo in 
ogni sillaba. Ed ecco ancora un’impres- 
sione di luce in una stanza; 

Marzo che zoga, schizza 
longhe iozze de argento 
par ebiego eu le lastre, 
Ancora pa' un momento 
xe tuto zito xe. 

E la cagnetta di quel piccolo dramma 
del cortile «Stòrie de bestie» : 

Ciolta a su mare via i ghe la gaveva 

che Ja tetava ancora. 


Bianca a echizzette sora 
lla, iera, co’ un eudin indafarà 


macià de negro. E i la gavea portada 

in + un capel, là in quela 

casa co’ l'orto... 

‘Bastano le citazioni: potrebbero es- 
sere molte. ancora. Cuore umile, occhio 
d’artista, fedeltà intransigente del sen- 
timento ai luoghi che lo videro nascere, 
commozione attenuata nella malinconia: 
sono. le note che si fondono a formare 
1 versi di questo poeta, ligio alle propor- 
zioni della sua vita, attento al stio su 
premo amore, la verità, bi 


Tiovi acquisti lla Mostra epioneled'arte 


‘ Teri la Mostra regionale d’arte. al 
Giardino Pubblico è stata onorata dalla 
visita dell'on, Giovar»i Banelli, il qua- 
Te non solo ha mostrato la sua amniira- 
zione per la cose esposte; ma ha fatto 


. anche tre acquisti: «Marina» di Edgar- 


do Sambo per l’Amministrazione dei R. 
Magazzini Generali, e «Paesaggio mon- 
tano» di Eligio Finazzer-Flori e «Pae- 
saggio cadonmo» di Virgilio Freno per 
conto proprio, è 

La Mostra è giunta ormai ni suoi ul- 
timi giorni: il pubblico Je ha dimostrato 
‘costante interesse, e anche gli acquisti 
sono stati numerosi, Tuttavia si può 
sperare che questo ultimo capitolo non 
‘sia chiuso, giacchè ancora pendono trat- 
tative per qualche opera, mentre si ate 
tende la visi ragguardevoli citta- 
dini di romesso di prendere 
i ‘ino-o l’altro dei la- 


298,a Lezione coman ‘ 
eroi, Venerdì prossimo adunata pre 
il comando di tutti gl'iscritti a questo grup- 


po alle 19 per comunicazioni urgenti. Non 
sono giustificate le assenze. S'im cin 


 Rorghese, È 


L'inaugurazione del Dopolavoro ferroviario 
a Pola 


f POLA, 20 

. Ha avuto luogo oggi l'inaugurazione 
della sede del Dopolavoro. ferroviario. 
Alla cerimonia presenziavano varie au- 
torità fertoviarie espressamente  venu- 
te a Pola, fra cui il comm. Barisonzo, 
segretario generale dei ferrovieri fa- 
scisti con il cav. Venzetti, giunti da 
Roma; il cav. Guglielmotti, segretario 
della Sezione di Trieste e il centurio- 
ne cav, Belloni, comandante della se- 
conda, Coorte ferroviaria, in rappre- 
sentanza del console Viti. Erano pure 
presenti il console cav. De Turris, co- 
mandante la 60.a Legione della Milizia 
Volontaria, il capitano Rizzo, presi. 
dente dei Combattenti, «in rappreseh- 
tanza del segretario federale on. Ma- 
racchi, il cav. Adriano Petronio, segre- 
tario, generale dei Sindacati e. altre 
autorità cittadine, oltre i numerosi fer- 
rovieri di Pola e della provincia, 

Il presidente del Dopolavoro ferro- 
viario di Pola, sig. Marciò, tenne. il 
discorso inaugurale, esaltando il signi- 
ficato della cerimonia, discorso che fu 
calorosamente applaudito. Rispese rin- 
granziando il comm, Barisonzo, che si 
compiacque della bella manifestazione e 
chiuso inneggiando al Duce e alla Pa- 
tria, fra l'entusiasmo dei presenti. Se- 
guì un rinfresco, dopo il quale furo- 
no fatte anche delle fotografie. Quin- 
di la cerimonia ebbe termine. 


Der il frastoco del Pretore i Senoserchia 


a. Trieste 
SENOSECCHIA, 20 
Dopo nove mesi di permanenza tra 
noi, l'avv. Domenico Pepe, reggente 
questa R. Pretura, prese congedo per 
raggiungere la sua nuova sede a Trie- 


ste.. In tale occasione un gruppo di 
amici, tra. i quali notammo. il ‘dett. 
Giamporcaro, segretario politico, il 


dott. Rizzo, il caposcuola Rinaldi, col 
maestro Ongaro, il dott. Coceancig, il 
segretario comunale Sturm, anche in 
rappresentanza del, Podestà, assente; 
il cancelliere Ambrosi, il rag. Lauri, 
i marescialli Zara, dei carabinieri, e 
Marabello, della, R. Guardia di Finan- 
za, ed il sig, Porta, ha voluto offrire 
al camerata; partente un'intima bicchie- 
rata nella sede del Fascio. In un'atmo- 
sfera di serena cordialità, il segretario 
politico, interpretando l'animo dei pre- 
senti, improvyisò. un, indovinato. “di- 
scorso ‘esprimendo. all'avv. Pepe tutto 
il rammarico degli amici che avevano 
imparato a conoscere il magistrato se- 
vero, imparziale, che seppe sempre ac- 
coppiare a queste sue qualità, le nobi- 
li ‘vibrazioni del suo: cuore italiano: e 
profondamente fascista. Si congratulò, 
infine, per la ben meritata promozione, 
augurandogli ogni bene nella nuova se- 
de. Rispose a tutti, visibilmente. com- 
mosso, l'avv. Pepe. Dopo di che V'inti- 
ma riunione si sciolse inneggiando al 
Re, al Duce, all’Italia. 


L'estensione del: Codice civile alle Nuove Province 


Acquisto è perdita della cittadinanza. 


In seguito a un disguido non sono 
stati pubblicati giorni addietro al- 
cuni fogli dello studio dell'avv, Boc- 
cini ‘sulla divulgazione dei Codici; 
onde Ja materia della «cittadinanza» 
mancò della sua completa trattazio- 
ne originando qualche confusione nei 
lettori. Provvediamo quindi a pub- 
blicare ‘oggi la continuazione del 
capitolo sulla «cittadinanza». 


Di fronte ‘alle gravi controversie che 
la materia della ccittadinanza» aveva 
originato in dottrina e in giurispra- 
denza, si senti il bisogno di discipli- 
nare in modo più organico e più rispon 
dente alle necessità dei tempi la mate- 
nia stessa e ‘con la legge 18 giugno 
1912 numero 555 e col Decreto 2 go 
sto 1912 n. 949 si abrogarono gli arti 
coli del Codice civilo dal 4 al 1506 si 
statuirono nuove norme in riguardo allo 
istituto. Questa legge e il relativo 
decreto sono in vigore nellé nuove Pro- 
Vincie fino dal 1923. Non troviamo quin- 
di necessario di farne una divulgazione 
commentata, petchè ormai tale legge è 
conosciuta da tutti i cittadini ed è anche 
stata discussa sulle colonne dei giornali 
e nelle aule giudiziarie. Ci limiteremo 
perciò soltanto ad accennare le princi 
pali disposizioni che vi si contengono, 


Acquisto della cittadinanza 


La cittadinanza si acquista per na- 
Scita o per elezione 0 per concessione ov- 
vero naturalizzazione, 0 per matrimonio 
ovvero per figliazione, 

Acquisto per mascita, E! cittadino 
italiano il figlio di padre italiano: se il 
padre è ignoto 6 non ha alcuna cittadie 
nanza cd appartiene ad uno Stato stra» 
Nero in cui il figlio non segue la citta 
dinanza del padre, è cittadino il figlio 
di madre cittadina; se entrambi i go 
nitori sono ignoti, 0, se noti, non hanno 
cittadinanza italiana nè quella di altro 
Stato o se il figlio non segue la cittadi- 
nanza dei genitori stranieri, è cittadino 
chi è nato nel Regno, 

Acquisto per elezione, Questo riflet- 
te gli stranieri: e può avverarsi o per 
di hiarazione espressa o per l’esistenza 
di fatti incompatibili colla volontà di 
voler rimanere straniero. Così all'art, 3 
è stabilito che lo straniero nato nel Re- 
guo diviene cittadino se presta servizio 
militare nel Regno o accetta un impiego 
dallo Stato: se a 21 anni risiede nel Ro- 
gno e se a 22dichiara di eleggere la cit- 
tadinanza italiana: se risiede nel Regno 
da almeno 10 anni è non dichiari al 
22.0 anno di età di voler conservare Ja 
Cittadinanza straniera, Tali norme val 
gono anche per lo straniero del quale 
il padre: o la madre 0 Paro paterno 
siano stati cittadini per nascita. 

Acquisto per concessione. Essa, com- 
prendente anche il godimento dei di 
ritti politici, ‘si compie per decreto ren- 
le previo parere favorevole del Consiglio 
di Stato e può essere concessa agli stra- 
nieri che si trovino nelle condizioni in- 
dicate ‘niell’art. 4 della citata leggo e 
cioà: 

1) allo straniero che abbia prestato 
servizio per tre anni allo Stato italiaro 
anche all’estero; 

2) allo straniero che; risieda da alme- 
no 5 anni nel Regno: È t 

3) allo ‘straniero che risieda da tre 
anni nel Regno e abbia reso notevoi 
servigi all'Italia o. abbia contratto ma- 
trimonio con una cittadina italiana; 

4) dopo un anno di residenza a chi 
avrebbe potuto diventare cittadino ita- 
liano per beneficio di legge se non aves- 
Se omesso in tempo utile di farne espres- 
sa dichiarazione, 

L'acquisto della: cittadinanza per 
legge. speciale. E’ questa. una quarta 
forma di acquisto di cittadinanza ita- 
liana stabilita dall’art.. 6 della citata 
legge a favore di chi abbia reso all'Ita- 
lia servizi (E importanza. 


Cittadinanza coniugale 

Il cittadino italiano nato. all’estero e 
residente in uno Stato estero dal quale 
sia nitenuto proprio.cittadino per nascita, 
conserva la cittadinanza italiana, ma di- 
venuto maggiorenne può rinunziarvi, Di: 
regola la. moglie segue la cittadinanza 
del marito: essa andando sposa ad uno 
straniero perde la cittadinanza italiana 
seuil marito possiede: uma cittadinanza 


che pel (fatto del matrimonio a lei sil 


comunichi, in caso diverso conserva la 
cittadinanza italiana. 

Ta donna straniera che sia andata Spo-; 
sa ad un cittadino e sin quindi dive- 
nuta cittadina italiana, pud' riacquistare 
da vedova la cittidinanza di origine, 
trasportando ‘all’estero Ja propria resi- 
denza, In caso: di scioglimento di matri 
monio la cittadina sposata ad uno stra- 
niero può riacquistare la. cittadinanza 
italiana se 
tra e d 
cittadi 
ne 


moglie ac- 
antiene co- 


mune con lui Ja residenza; tanto nell’un 
caso quanto nell’altro se i coniugi sono 
legalmente: separati e non esistano figli 
dal loro matrimonio i quali acquistino Ja 
nuova. Gittadinànza del padre; può la 
moglie dichiarare di voler conservare la 
propria! cittadinanza. 

Cittadinanza dei figli. I figli minori 
non emancipati di chi acquista o ricu- 
pera la cittadinanza divengono cittadini, 
salvochè, risiedendo all’estero, conser 
vino, secondo la legge dello Stato a cui 
appartengono, la cittadinanza straniera. 

Il figlio però dello straniero per na- 
scita, divenuto cittadino; può entro Van- 
no dal raggiungimento della maggiore 
età 0 della conseguita. emancipazione, 
dichiarare di eleggere la cittadinanza di 
origine. 

I figli minori non emancipati di chi 
perde la cittadinanza divengono stranio- 
ri quando abbiano comune la residenza 
col genitore esercente la patria potestà 
o la tutela legale 6 acquistino la citta- 
dinanza di uno Stato straniero. (A. ti 
telo di chinrimento e di cui svolgeremo 
l'argomento quando saremo a parlare 
della filiazione, diremo che la patria 
potestà si ha in caso di matrimonio e 
filiazione legittima, mentre la futela le- 
gale si ha in caso di filiazione naturale). 
Anche in caso in cui l'esercizio della 


patria potestà o della tutela legale sia |S 


tenuto dalla madre che abbia una citta- 
dinanza diversa da quella del padre pre- 
morto si applicano ai minori le stesse di- 
sposizioni, Se la madre esercente la pa- 
tria potestà passa a nuove nozze e muti 
cittadinanza, rimane inalterata la citta- 
dinanza, dei figli. di primo letto. 


Ta perdita della cittadinanza 


Nell’art. 8 della citata legge sono indi- 
cati casi di perdita. della. cittadinanza, 
la quale può avvenire per fatto volen- 
tario acquistando la cittadinanza stra- 
niera le stabilendo all’estero la propria 
residenza oppure acquistando, senza 
concorso; ‘di ‘volentà, la cittadinanza 
straniera, ma dichiarando di rinunzia- 
re a quella italiana e stabiletido all’e- 
stero la, propria dimora: oppure accet- 
tando un impiego governativo all’este- 
ro.o entrando nel. servizio militare di 
una potenza estera e vi si persista no- 
nostante la intimazione: del Governo 
italiano di abbandonare entro un deter: 
minato termine l’impiego o il servizio, 

La perdita della cittadinanza per i 
fatti succitati non esime dagli obblighi 
del servizio militare, salvo le: facilita- 
zioni concesse. dalle leggi speciali, 

La cittadinanza italiana si perde an- 
cora dal cittadino che commette o .con- 
corre a commettere all’estero, un fatto 
diretto a turbare l'ordine pubblico nel 
Regno:e da cui possa derivare danno 
agli interessi italiani o diminuzione del 
buon nome e del prestigio dell’Italia 
anche se il fatto non costituisce reato. 
(Art. Unico della legge 81 gennaio 
1926 n. 108). 

Triatquisto della cittadinanza, Chi ha 
perduto la‘ cittadinanza può riacqui- 
starla se presta servizio militare nel Re- 
gno o vi assime un impiego governativo, 

Quando non siavi inibizione da par- 
te del Governo può vriacquistarla ar 
che chi rinunzi alla cittadinanza stra- 
niera ‘e’ stabilisca nel Regno la. pro- 
pria. residenza o chi risieda nel Re- 
gno da due anni e la perdita della cit- 
tadinanza, fosse dipesa da: acquisto di 
cittadinanza straniera, 

“Può riacquistarla, previa permissio- 
ne del Governo, colui che, pur non a- 
vendo ripreso la residenza del Regno, 
abbia. abbandonato da oltre due anni 
la residenza nello Stato a cui apparte- 
nevà per trasferirla in altro Stato este- 
ro di cui non assuma la cittadinanza. 

Queste sono nella loro. generalità 
salvi alcuni dettagli chè ciascuno può 
leggere nella citata legge lo norme che 
regolano la materia della cittadinanza 
come modifica a quelle che sono +ra- 
scritte nel Codice Civile: ad esse vamno 
aggiunte per le nuove province quelle 
speciali nascenti dai trattati di pace, 
che ciascuno ben conosce, per avere già 
formato materia di discussione da vari 
ammi negli ambienti della Regia Prefet- 
tura e della Finanza specie in materia 
danni «di guerra: intendiamo dire del 
Regio decreto 30 dicembre 1920 n. 1890 
sul diritto di opzione e sul diritto di 
‘acquisto. della cittadinanza per le per- 
sono. fisiche @ giuridiche. mei territori 
amnessi al Regno, a cui è connesso il 


i lecreto 120 gennaio 1922 n.43 e il de- 


creto del, Presidente del Consiglio dei 
Ministri 1.0 febbraio 1922 sul consegui- 
mento della cittadinanza italiana nelle 
nuove. province, nenchè il decreto 10 
gennaio 1926 n. 16 sulla revoca della 
cittadinanza ‘agli allogeni per indegni- 
tà politica. i 

Norme speciali. regolano la concessio- 
ne della cittadinanza italiana agli ita- 
liani delle terre redente che durante: la 
guerra abbiano servito nell’Esercito ita- 
liano (decreto 30 giugno 1918 n, 870). 

Circa è registri di cittadinanza ha da- 


|to: speciali provvedimenti sulla loro te- 


muta e sn'iquanto in essi deve essere tra- 


|seritto il Regio decreto 28 dicembre 1919| 
S| n. 2560 che abroga gli articoli dal 44 


al 51 della logge 15 novembre 1865 cul. 
l'ordinamento dello Stato civile del qua- 
le parleremo poi a suo tempo, 


i 


[trimonio ‘a. San Giusto. 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Triesté si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pranoterra è 


Le onoranze al milite ferroviario 
morto: tragicamente 


Dopo il nulla ‘osta rilasciato dall’au- 
ità giudiziaria, ieri, verso-le 12, -la 
salma dello sventurato milite ferrovia- 
rio Giorgio Anselmi, rimasto ucciso tra- 
gicamente ‘domenica’ nell'adempimento 
del proprio dovere, è stata trasportata 
con apposito furgone în una saletta del- 
la stazione ferroviaria, trasformata per 
la triste occasione in camera ardente. 
La bara, posta sopra un catafalco, è 
stata ricoperta di un drappo tricolore 
e circondata di magnifici mazzi di fiori, 
omaggio pietoso dei compagni del po- 
vero Anselmi. Alla salma fanno vegl 
d’onore militi ferroviari e carabinieri in 
alta uniforme. In serata, dopo una breve 
funzione funebre, alla quale partecipe- 
ranno autorità civili e militari, con una 
squadra di Balilla e avangua: , man 
data dal P. N, F., la salma del milite 
Anselmi verrà trasportata dalla camera 
ardente, attraverso la piazza della Li- 
hertà, ove si formerà il corteo, con la 
partecipazione della musica della V lo 
gione Milizia ferroviaria, in via Flavi 
Gioia, ove sarà deposta su un apposito 
carro, il quale sarà attassato al diretto 
n. 49, che la trasporterà a Jesa, in pro- 
vincia di Siena, ove saranno resu' all’e- 
stinto: imponenti onoranze funebri. 
Da Iesa sono: giunti alcuni parenti del 
l’Anselmi, i quali non sanno darsi pace 
della sventura. i 

Il luogotenente generale Ragioni, 
ispettore dei reparti speciali della Mi 
lizia, ha inviato un commovente e af- 
fettuoso. telegramma di cordoglio alla 
famiglia dell’estinto e ha mandato una 
magnifica ghirlanda. Il console cav. Gae- 
tano Viti lo rappresen ai funera! 
Altre ghirlande furono inviato dalle ca- 
micie nere del Comando della VI zona, 
dalla I brigata del corpo guardie da- 
ziarie della Stazione Centrale, dal Co- 
mando della legione ferro “zi, dal Co- 
mando di' p. s. della Stazione Centrale, 
dal capo Compartimento ferrovie e con. 
tinuamente ne giungono delle altre, 

L'ordinaento delle onoranze funebri 
a Trieste è stato affidato al seniore Bo- 
pu del Comando della Stazione Cen- 
rale, 


La festa musicale. di Senta Cecilia 
organizzata dall'Istituto magistrale “Cardui, 


Domani 22 corr., festa di Santa Ce- 
cilia, in conformità alle disposizioni mi- 
nisteriali, sotto la direzione del mae: 
stro Salvatore Dolzani, le allieve del- 
l’Istituto magistrale «Giosue Carducci» 
svolgeranno alle 18, nella sala massima 
di via Coroneo 15, uno scelto program- 
ma musicale, 

Ecco il programma di questa celebra- 
zione, scelto ‘con severo senso «d'arte: 

1. Prolusione — Brevi cenni sulla 
musica. vocale italiana dalla | canzone 


alla cantata. 2. &) «Canto delle Cro- 
ciate» - sec. XI (coro); b) «La féte de 
l’àne» - (canzone del sec. XI con coro). 
3. a) I°. Landini: «Angelica beltà» - 
sec. 


XIV (Maria de Mayer, INB 
i b) Ignoto: «La pastorella» - 
} YV (coro a 3 voci). 4. a) .G 
Caccini;. «Amarilli». - sec. XVI-XVII 
(sig.na prof. L. Schwarz); b) A. Stra- 
della: «Se amor. m'annoda» - cantata 
sec. XVII (sig.na prof. L. Schwarz). 
5. a) R. Giovanelli: «Donna gentil» - 
(piceolo madrigale a 3 voci - sec. XVI 
(piocolo cora); b) Banchieri: «Bal 
letto di villanelie» - (dalla «Pazzia se- 
nilen, sec. XVI; piccolo coro a 3 voci). 
6. a) A. Lotti: «Vere languores» - sec. 
XVII (coro a 8 voci); b) Ignoto: «dIn- 
no a Santa Cecilia» - sec, XVIII (coro 
a 3 voci). 7. «olklori napoletani e ro- 
mani» (sig.ma prof. L. Schwarz). 8. B. 
Marcello: Cantata dall'opera «Arianna» 
sec. XVIU (Elsa Pecicar IV DB, Fulvio 
Delpiero e coro a 4 voci). 


I tonfribuenti contro Pacrattenaggio 


Diamo l'ottava lista degli oblatori che 
inviarono alla Congregazione di Carità 
i loro contributi volontari per la lotta 
contro l’accattonaggio, fino a tutto il 
15 novembre corr. 


Aite Riccardo lire 20, Almerigotti de Giu. 
coppe 39, «Ampeloa» £. A. 50, Anninger Gi- 
no e 0.0 10, Anninzer Mario 39, Ara comm, 
avv. Camillo 29, Assicurazioni Generali 30, 
Associazione dei Commere. 50, Associazione 
fra meg. di carboni fossili della V. G. 8; 
Baldini Riccardo e Carlo della Velà 30, Ban- 
co Triestino Cred, e Risp. 50, Basiliadis 
Aleesandro 2, Baxa Riccardo 60, Bernardi. 
to I. Succ. 20, Bertumò Luciano 0. 60, Bla- 
‘A. 50, Bonazzi ing. Italo 30, Borri Eu: 
genio 6, Brmadaschia e M. Comici 10, Bront 
Luigi 30, Bruna Ermanno 10, Brunner Ro- 
dolfo 100, Brunner Guglielmo 25, Caffè Mi. 
lanò 6, Candellari Emilio 15, Capellan Gran- 
de Impresa 50, Casinelli Ettore 20, Casira- 
ghi rag. Alceo. 10, Castelli Arturo 80, Ci- 
co) i Vincenzo 25, Cijak cav. Antonio 10, 
Cividino Eugenio 15, Goen Gina 8, Consor- 
zio ormeggiatori 9, Cosolo cav. Pirro 10, 
Gufodonti. Socrate 3), de Mranceschi (G. B. 
10, Dozorzi. Armalia 2, Dobrilla: Mario 80, 
Doplicher Romeo :9, Dorligo Adele e Alma 
19, Drogheria Zernita Ftitore 25, Eichberger 
N..10, Eulambioting. Matteo 9), Fano cav. 
Emilio 50, Fantini cap. Arturo 10, Fantoma 
Pio 10, Fantuzzi e Pallotta 50, Farmacia Pic- 
ciola. 25, larmacia Tamaro e Zennaro .39; 
Federazione Fascieta armatori dell'Alto A- 
driatico 100, Gallo dott. G. L. 10, Gasti E- 
doardo 20, Gattolin Mario %, Gavardo «de 
Federico 10, Giorgiacopulo avv. Giorgio 20, 
Gius avv. dott, Guido 10. Giulivo Giovanni 5, 
Gobis Ermenegildo 10, Godina avv. dott. Dio- 
nisio 2, Godnig Francesco 10, Goldfrucht 
Ermanmo 10, Giulinzzì Cesare 5, Ianset Ana- 
etasio, 50, Toralla Armando 10, lurzola Gio. 
vanni 10, Kraly Giovanni 15, Ladiana-Broa- 
zatto 10, Diebman ing. Vico 50, Lordschnei- 
der Luigi 50, Loy Andrea 20, Luzzatti Ema- 
nuele 20, Maize Giuseppe 40, Masè Giacomo: 
10, Maas Rodolphe 10, Martinolich Marco 
25, Marz Ignazio 5, M ias Matteo e C.o 
20, Meini Giulio 10, Micolich Guido 20, Me. 
tallino Socrate 10, Miotti Romano 10, Monti 
dott. Luigi 10, Morpurgo Giacomo 15, Mor 
Nurgo gr. uff. Edgardo 50, ‘Muratti dott. 
parlato. 50, «Nafta» Soc. It. Petrolio e Af- 
fini 15, Narobe Nrancesco 5, Nordio prof. 
Attilio 10, Oberenu Melchiore 10, Qdorico e 
Co 109, Olivo cav. Antonio 0 OQpiglia e 
Cerniz 50, Pagnoni Ugo 15, Pacutto Bernar- 
do &, Pecenco Alberto 45, Pergolis, Matteo 
4, Perich Simeone 5, «Perseveranaa» S. A. 
Nav. Vap. 25, Petrina A. 15, Pohl France. 
#co.20, Piazza: Angelo 10, Piazza Robetto 2, 
Polacco dott. Rusgero 16, Polacco avy. Au- 
Tolio 15, Polacco ved. Tellersitz 15, Pregel 
Enrico 30, Premuda dott. Eugenio 10, Presti 

Giuseppe 10, De Puppi conte Vittorio 
25. Ravalico G. N. 0, Reiser avv. Paolo 50, 
Righi Riccardo 10, Rocco Mruesto 20, Relli 
G. D. 9, Relli Casimiro 10, Riszî cap. Paolo 
15, Rupnik figlidi G. 20, Sbisà Franossco 55, 
Scabardì Felice 25, Schuster] Rodolfo 10, fes- 
gich Marcello 100, Silbermann ved. Enrichet- 
ta 30, Sinigaglia Iutigi 10, Sluga (Giorgio 20, 
Hermann Spierer 50, Shiotzer dott. Leone 
30, Stiebiz Amalia, 10, Szanto Giuseppe 10, 
Szombathely prof. Marino 5, Tedeschi Vit 
torio. 20, Tezzaghi Carlo 40, Tribel Ario :30, 
Turdk Ermanno: 25, Ulessi dott. Ramiro 10, 
Valcich cam. Cesaro 10, Venezian ved. Eu- 
genia. 23, Vidulich cap. Giovanni 10, Vitas 
Romano 10, Vram Fitore 25, Vindsnach D, 
10, Vintar. Cap. 10, Velf Ernesto 20, Zerinaro 


dott. Remigio 10, Zeppar Ditta G. Verd. Mi 
chele 10, Znidarsich Giusenpe 20, Zwillinger 
ing. Alfredo 16. 


one 


Nozze d’argento. Verranno celebrate 
stamane le nozze d’argento di Trancesco 
Bevilacqua e della signora Elena Schil- 
ler, figlia di Nicolò Schiller che fu redat- 
tore dell’Indipendente. Cinque lustri 
orsono i due coniugi sì unirono in ma- 
i La cerimonia 
odierna si svolgerà alla presenza dei figli 
© degli altri parenti, clie festeggicranno 


i due coniugi, cui esprimiamo i RS: 


auguri, 


sca 


I corsi magistrali di cultura 


e ‘di preparazione ai concorsi | 


L'Associazione» nazionale insegnanti 
fascisti della scuola primaria, a seguito 
delle notizie concernenti i corsi di cul- 
tura per maestri, ‘comunica quanto 
segue: 

L'Ente nazionale di cultura di Fi- 
renze (Associazione delegata, dal Mini 
stero della P. I.), istituisce anche que- 
st'anno, per interessamento e sotto il 
patronato della sezione locale dell'A. N. 
T.F. un corso di cultura e di prepara- 
zione ai concorsi magistrali, nella stessa 
sede e con l’orario tenuto nel 1927-28. 
A detto corso possono iscriversi come 
studenti ordinari, tutti i maestri abili- 
tati, ma non ancora di ruolo, che aspi- 
rassero a partecipare al prossimo con- 
corso regionale, e possono iscriversi co- 
me straordinari quelli già in ruolo, che 
sentissero' il bisogno di aggiornare e 
completare la propria ‘cultura. Gi stu- 
denti ordinari — tenuti alla regolare 
frequenza e a sostenere due colloqui 
per ciascuna materia inseguata — rice- 
veranno ‘alla chiusura del corso un at- 
testato di profitto; gli straordinari un 
attestato di frequenza qualora non sia- 
no stati assenti da più di ‘un terzo 
delle lezioni. Gli studenti ordinari sono 
tenuti al pagamento di un canone men- 
sile di 80 lire, per le 12ore settimanali, 
con diritto alla revisione e correzione de- 
gli esercizi seritti e all’attestato di 
profitto; gli straordinari al canone di 
25 lire ‘mensili, con diritto alle 12.ore 
settimanali di lezione e all'attestato di 
frequenza. Gli uni e gli altri riceva 
ranno gratuitamente i libri dall'Ente 
mazionale stesso. Le iscrizioni a questo 
«Corso di cultura e di preparazione ai 
concorsi» si terranno da giovedì 22 a 
venerdì 30 corr., dalle 17 alle 18 nella 
sede dell'Afl N. I. F. (Corso V. E. II, 
N. 43) l’atto dell'iscrizione gli stu- 
denti verseranno la prima mensilitià. 
Le lezioni si inizieranno il 3 dicembre 
prossimo. È 

Per gli insegnanti ‘dei centri rurali 
più lontani delle provincie di Trieste, 
Gorizia, Udine, Pola e,/Fiume, la segre- 
teria provinciale di Trieste, d’accordo 
con gli altri segretari della Venezia 
{riulia, istituisce un «Corso di prepara- 
zione agli esami per il concorso magi- 
strale regionale della Venezia Giulia 
1929-31», che satà tenuto. soltanto per 
corrispondenza a. mezzo dispense. Que- 
ste saranno trasmesse giornalmente — 
a cominciare. dal 3 dicembre p. v. — 
agli iscritti a questo corso, I candidati 
dallo studio delle dispense potranno ri- 
chiedere chiarimenti e consigli e rica- 
vare quesiti ai quali sarà di volta in 
volta, risposto «dagli insegnanti. del 
corso. Per la, migliore preparazione alla 
prova scritta, î candidati saramno in- 
Vitati a svolgere almeno una volta al 
mese un tema, che sarà debitamento 
corretto e restituito, Le condizioni di 
ammissione a questo corso sono le se- 
guenti: tassa.d’iscrizione lire 3; tassa 
mensile di liro 25; dispense, comunica- 
zioni, chiarimenti e compiti corretti, 
verranno rimessi ai candidati franchi 
di spese postali. Per l'iscrizione al cor- 
so i candidati riempiranno l'apposita 
scheda da ritirarsi in segreteria della 
A. N. I. F. tutti i giorni durante le 
ore d'ufficio e che dovrà essere restitui- 
ta entro il 27. corr. Finito.il corso, non 
si lascieranno attestati mò di profitto 
nò di frequenza. Tale corso è destinato 
soltanto a coloro che sono nella assoluta 
impossibilità di frequentare le lezioni 
orali. del.corso istituito e mantenuto 
dall'Ente nazionale; ma invocatore sor- 
reito dall'A, N. I. F. 

Salvo eccezionali condizioni — e la 
segreteria. dell'A. N. I. F. risolverà 
caso per caso — a questo corso non scho 


ammessi i. maestri che risiedano e in- 
segnino nelle zone dipendenti dalle Di- 
rezioni didattiche di Trieste,  Monfal- 
cone, Muggia, Capodistria, Isola d'I- 
stria,  Sesana, Aurisina. ed. Erpelle- 
Cosina, 


Gli avanonanisti dll cati “Oherdan, 


a Grado 

Cal piroscafo «Trieste» sì sono recati 
ieri a Grado sessanta avanguardisti del 
genio appartenenti alla Centuria Ober: 
dan, accompagnati dal capomanipalo 
ing. Olivotto, 

AI loro arrivo furono ricevuti dagli 
avamguardisti, premarinari e Balilla 
gradesi. Dopo il saluto alla voce, la 
giovane falange si recò ‘alla spiaggia, 
cve furono rizzate le tende, Il giorno 
appresso, suonata la sveglia alle 6 è 


dopo la pulizia d'ordine, si recarono sul 

campo alle esercitazioni tattiche, 
«Al)1.30 con un motostafo, gli avan- 

guardisti gradesi e +riestini si recaro- 


no in gita in Aquileia e quivi cospar- | B 


sero di fiori le cripte dei militi ignoti, 
dei quali il capomanipolo Ciro Franco 
rievocò le gesta e spronò gli avariguar-, 
disti al una sempre maggiore fraterniz- 
zazione, aggiungendo che solo attraver- | 
so, una ‘spirituale fusione di tutti gli 
italiani l’Italia di Benito Mussolini po- 
trà raggiungere le più alte mete. Ne! 
pomeriggio ritornarono a Trieste, 
i | 
Laurea. Il concittadino cap. Marcello! 
Cordovado ha conseguito, presso la no-! 
stna R. Università, la laurea in scienze 
economiche e i commerciali.  Rallegra- 
menti. 


è la rivista dei Decoratori e dei Verniciatori. 
del Commercio e dell’Industria delle Vernici 
e dei Colori. - Chiedere numero di saggio, 


Via Caradosso N. 8.- Milano (117) 


Tonstentir ieri eiiseoi 


| 8 


ASPETTATE! 


“Ogni figura, un fatto” 


Prendete le Foster e 
guarite 


L MAL DI SCHIENA vi 
avverte che i vostri renì sono * 
indeboliti. Vi dice che vi 
occorre uno speciale tonico 
renale per rinforzare questi or- 
gani di vitale importanza. Non 
arrischiate un indugio! Comin- 
ciate subito con le Pillole Foster 

per i Reni. Questa medicina 

f ii “ana == 3 rinvigorisce i reni, purifica il 
fi i siricnnza sangue e scaccia 


Mal di Schiena, Affezioni della Vescica, Vertigini, 
Renella, Gonfiori Idropici, Dolori mei muscoli e 
giunture, Sonnolenza, Nervosità e Disordini Urinari, 


Non esitate! Pi le affezioni renali sono trascurate, più sono difficili a 
guarirsi. Le Pillole Foster per i Reni non vi falliranno. Questo specifico 
renale è molto raccomandato per curare reumatismo, lombaggine, sciatica, 
mal di schiena e altre conseguenze di debolezza renale. 


L. 7.-= la scatola. Assicuratevi che vi diano 


FOSTE R. 


Skies Der 1 RETI 
Dep. Gen. C. Giongo, Milano (108) 


la cura della malaria 


loan 


gnomo: AI It 


ta "i 
Un documento significativo 


Secco iii etnei È 


Sig. Dott. C. Rocchietta, Pinerolo. 


A Lei porgo i miei più vivi ringraziamenti 
per il benessere fisico e morale ottenuto in 
breve tempo mediante la cura del Proton. 


Da alcuni anni sono affetto da malaria 
con attacchi che si ripetevano mensilmente 
con molta forza in modo da rendere il mio 
fisico indebolito e restìo a qualunque cura. 


Da tre mesi seguo la cura del "Proton": 
Questo si è rivelato fin da principio un 
ricostituente sicuro ed un rimedio efficace. 


Esso mi ha ridonato le forze e risollevato 
lo spirito. In questi ultimi due mesi ebbi 
un attacco malarico insignificante. 


Coi sensi della più viva gratitudine, mi 


creda 


Suo Dev.mo 
SAVILLE ROBOTTI 
Sottocapo Semalorista - Semaforo Portofino 
RUTA (GENOVA) 


IL VINO DICHINA 


FERRUGINOSO 


viene prescritto di ‘preferenza dai medici per i deboli ed | 
convalescenti ed'in tutti quei casi ove è richiesta una cura 
ricostituente. Viene preso volentieri anche da signore e bam. 
bini per il suo SAPORE SQUISITO. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


Darchetti 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA: IMPRESA PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - Telef. 97-63 
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Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto Il 


tel. N. 8U-49 
Hi; 


Avvenimenti della vita teatrale cittadin 


“luomo di Birzulàh,, 


‘Tre atti di Dino Falconi e Oreste Biancoli 


al Verdi 
autori di questa «buffoneria» — 
ha voluto definirla — intesero 


o.di scrivere un’improyvisazione 
gioconda e leggera, senza pretese, con 
qualche spruzzo di ilarità, una specie di 
ata per ridere. Infatti gli autori 
o ragazzi esordienti; uno di essi è 
io di un illustre attore e porta nel 
gue la passione per il teatro. Ci so- 
o dunque in questa premessa le alte 
nti per un giudizio indulgente e cor- 
EB.ieri sera il pubblico ha accolto 
ire atti con simpatica e intei 
te sopportazione, valutandoli per ciò 
dicevano. La «buffoneria» al te: 
dispensa gli autori dal dovere di 
re. cose piacevoli, dense di comicità, ric- 
che di originalità, magari con qualche 
tto grottesco, Niente di tutto' questo 
amo ascoltato ieri sera, I tre atti 
ino troppo di improvvisazione, Nessu- 
na delle regole fondamentali è stata ri 
tato: non la struttura delle scene, 
proporzione degli episodi, nè il di- 
della favola. Tutto è deforme e 
. Però fra tanto capriccioso di. 
ine ci potrebbe essere l'ingegno co- 
Magari. Invece il dialogo è una 
a di botte e risposte di questo ge- 
«Ho fame!», — eSai perchè hai 
ne? — perchè non hai mangiato» op- 
pure si gioca sulle parole; Marta per 
moîta, e così di seguito. Tutto ciò è in- 
senza grazia, stupido senza comi- 
i Neanche al circo equestre sono tol- 
lerate imerovvisazioni che non abbiano 
il Jero bravo finale pieno di concitata 
rità. Vediamo cosa dice la favola. 
In mezzo all’oceano, su di un'isoletta 
ail dottor Stefano Wangel ha co- 
o un sanatorio per nevrastenici dei 
ali cura solamente.lo spirito. La psico- 
terapia di: Wangel è miracolosa. Egli 
opera per antidoti. Ad una signora affet- 
ta di noia provinciale viene prescritta 
la cura dinamica, lo sport, il -pugilato 
con un negro; ad un’altra malata di ne- 
yrosi per eccitamenti provocati dalla vi- 
ta agitato, di una città moderna, viene 
ta la cura del minuetto settecen- 
tesco, la conversazione in versi con la 
rima, il costume in guardinfanti e par- 
rucca. Quei malati guariscono, ma non 
guarisce il dott. Wangel divenuto miso- 
gino pi isillusione d'amore. Vi ri- 
sparmio la ripetizione di ciò ch'egli dice 
delle donne. Sull’isola di pace un giorno 
si tte un aeroplano: ne escono più 
s che feriti l’aviatore Ben Wolf e 
Marta Sandez, una fanciulla nevrasteni- 
ca che volle accompagnare il volatore 
tlantico con la certezza di dover 
perire. Marta racconta al dott. Wangel 
le cause remote della propria infelicità. 
Giuditta Rissone ha'detto il racconto con 
bellissimo impeto e con pittoresca viva- 
ità di atteg . Tre amni or sono, 
alla stazione di Birzulàh, sperduta nella 
steppa r i Marta Sandez s’incontrò 
con un misterioso signore, alto, magro, 
con due occhioni magnetici, austero e af- 
fascinante. Vederlo e amarlo è stato 
tutt'uno. Quel signore vestito di un'am- 
pia palandrana, col berrettone calcato 
sulla fronte, e lo ‘sciarpone avvolto a 
mezzo viso, sparì tra la folla della. sta- 
zione, Marta rivede ancora. quegli occhi 
tremendi. Il sio amore non si. può pla- 
caro che nella morte, Il caso interessa il 
dtt. Wangel curioso di sperimentare. il 
suo metodo sulla ragazza nevrastenica 
per amore. Egli però cerca di guarita 
ema omeopatico., Fa vestire alla 
russa un inserviente del sanatoriò, serit 
turato all'uopo per i trasvestimenti ne- 
inopinatamente lo presenta. alla 
“ragazza in attesa dell'effetto. Marta ca- 
e îl trucco e mentre si consuma. di 
a per l’uomo di Birzulàh, Wangel e 
Ben Welf inconsapevolmente s’innamota- 
* no di lei. Per suggestionarla tutti e due 
si travestono da russi, ma solo l'aviato- 
te riesce a conquistarle il cuore. Questo 
è nn motivo di più perchè Wangel conti 
nui odiare le donne, A questo punto si 
fa seuro sulla scena. Viene simulata una. 
interruzione di luce. Il pompiere di ser- 
non permette le candele e il'sugge- 
ritove si rifiuta di proseguire la lettura 
del copione. La prima donna, allora spie- 
ga il pietoso pretesto degli autori 1 quali 
non volendo fare terminare la commedia 
col solito lieto episodio d'amore, preferi- 
scono coneluderla alla goldoniana: tutti 
i personaggi allineati di fronte al pub- 
blico e Marta Sandez che fa la riverenza 
e dichiara che la commedia è finita. è 
Il pubblico ha tenuto conto non di 
2 ingenna e scipita ragazzata ma 
i sforzi generosi, intelligenti e c0-. 
giosi della Compagnia Almirante, La 
me, il Tòfano e Almirante anima 
rono senza persuasione ma con visibile 
ore la recitazione dei tre atti che 
ero alla fine tra qualche applauso 
ito contrastato. 


ita 


fa 


vt. 
— Stasera una. bella e interessante 
commedia: «Ginochi al castello» tre atti 
di F. Molnar. Prossimamente serata in 
onore di Sergio Tofano con la commedia 
di E. Brieux. 


Concerto Cesare Barison 


Cesare Barison si presenterà venerdì 
ra nella sala massima del Circolo Ar- 
ico con un programma bellissimo, do- 
ve la maggior parte delle composizi 
è ancor nuova per il nostro pubblico. 
Fra l’altro c'è il «Concerto in re mag- 
giore» del Tartini nella ne cei 
Corti, edito l’altro anno dalla asa Ri- 
cordi per gentile concessione dell'onore- 
vole presidenza della veneranda Arca di 
8. Antonio di Padova. Altre novità s0- 
una gavotta bachiana curata. dal 
ler, una «Pavana per una bimbo 
morta» del Ravel, un brano intitolato 
«I cherubini» del Coupein, ed una danza 
spagnola del Do Falla Kreisler. Tra 
questa letteratura spicca la «sonata a 
Kreutzer» che procacciò. al Barison e ul 
Visnoviz largo consenso di pubblico e di 
eritica. Ecco l'ordine di successione del 
l’intero programma: 

1, Tartini: «Concerto in re maggiore» 
(Corti) allegro posato - largo - allegro 
vivace. — 2. Beethoven op. 47: «Sonata 
a Kreutzer» - adagio sostenuto, presto 
- andante con variazioni - finale. — 3, 
Couperin - Salmon; «Les  Cherubin 
Gossé F. G. - Barison: «La Féte au vi 
lage»; Bach G. S. Kreisler: «Gavotte». 
4. Ravel-Kochanski; «Pavane pour 
une infante défunte»; De Falla-Kreis- 
ler: «Danse espagnole» «La vida breve). 

I biglietti sono ‘in vendita presso 
lo Stabilimento. musicale Tedeschi e 


Obersni. È 
se 


Ls marionette al Teatro della Com- 
media, Oggi mercoledì alle ore 15.30 pre- 
rappresenterà la commedia in tre 
atti con musica «Il sogno d’Arlecchino». 
Lo spettacolo sarà completato da un 
eccellente programma di varietà. 


La serata di Maria Zamboni 
al Politeama Rossetti 


La serata di ieri al Politeama Rosset 
ti, che era in onore di Maria Zambon 
è riuscita una delle più brillanti e festo- 
ise della stagione. Salutata al suo com- 
parire da un caldo e insistente applauso; 
la squisita artista venne fetta segno du- 
rante tutto lo spettacolo a manifesta- 
zioni di viva simpatia e di vibrante 
ammirazione, che toccarono il loro cul- 
mine quando in un intervallo ella can- 
tò con deliziosa freschezza di vece e 
mirabile espressione la «Nenia» del «Mo- 
fistofele», «In quelle trine morbide» del'a 
«Manon» e «o son l'umile ancella» del 
l’«Adriana», Il pubblico, trasportato dai 
l’arte sua suggestiva, non sì stanca 
d’evocare Maria Zamboni al prosceni 
mentre le 1 enivano presentate ricche ce- 
ste di fiori e doni, 

Ma tutto lo spettacolo, svoltosi di- 
nanzi a un pubblico maestoso, fu accol- 
to con eccezionale favore e accompagna- 
to da applausi interminabili. Maria Zam- 
boni ebbe infatti la ventura di trovarsi 
accanto a un complesso veramente su- 
perbo di compagni d’arte, sì da potersi 
dire che la «Bohème» ci è apparsa ierì 
in una nuova, magnifica edizione: tra 
le più belle indubbiamente che il pub- 
blico nostro ricordi. 

H tenore Alessandro Wesselowski si 
è rivelato infatti un «Rodolfo» di rara 
espressività, conseguendo un successo 
personale che al primo atto rasentò il 
trionfo, quando l'appassionato impeto 
del suo canto trasportò. la folla ad una 
acclamazione altissima che pareva non 


Domani a sera, attesa con l'interesse 
più vivo, avrà luogo al Politeama Ros- 
setti la prima rappresentazione della 
nuovissima opera di Ermanno Woif-Fer- 
rari, «Sly» — ovvero «La leggenda del 
dormiente risvegliato» — dramma in tre 
atti e quattro quadri di Giovacchino 
Forzano. 

Trieste è la terza città chiamata a giu- 
dicare questo originale lavoro dramma- 
tico del geniale autore dei «Quattro ru- 
steghi» : infatti «Sly» è stato rappresea- 
tato finora soltanto alla Scala di Mila- 
no e al Regio di Torino, con pieno suc- 
cesso, 

Feco ora un riassunto dell’interessan- 
te libretto che ci porta in un ambiente 
muovo e singolare, 


La Taverna del «Falcone» 


Cristoforo Sly, disperato cantore da 
taverna, anima di poeta che nel vino 
aftoga le ansie e le tristezze della sua 
vita randagia e di ventura, è ‘idolo di 
una brigata di beoni che si raccoglie in 
una fumosa bettola londinese: la taver- 
na del «Falcone», 

Qui Sly ha il suo regno. Qui si rac- 
coglie a gozzovigliare con gli amici 
quando il sug estro poetico o la sua 
astuzia. gli hanno fruttato qualche -mo- 
neta d'oro, qui egli compie le sue ribal. 
derie e canta le sue bizzarre improvy 
sazioni, qui ripara dai creditori e dagli 
agenti dello sceriffo, che gli sono sem- 
pre alle calcagna per rinchiuderlo in 
prigione, 

All’alzarsi della tela, al prim’atto, 
la «Taverna del Falcone», già al com- 
pleto dei suoi avventori, si presenta 
nella sua atmosfera di.fumo e di nebbia, 
rischiarata da candele e lampioni, in 
mezzo a una lenta canzone mormorata 
dalle gole vinose, 

E’ una sera d’autumno, umida e neb- 
biosa: a una tavola sono a cenare paggi 
e studenti; e beoni, marinai e soldati 
fumano, giocano alle altre tavole, gi- 
rellano oziosamente dalla sala al bar, al 
«parlour». In mezzo c'è anche un grup- 
po di clienti di riguardo, intenti a una 
combattuta partita a schacchi. 

D'un tratto sorge un diverbio tra 
due giocatori. E l’ostessa — fiera Gio- 
vanno d'Arco delle ostesse — accorre a 
timetter ordine. 

Ma un fatto più grave giunge a 
mettere a soqquadro la pace della ta- 
verna: un, garzone; gobbetto, claudi- 
cante, sorge trafelato da una botola e 
annuncia che i compagni di Sly, giù 
nella cantina, hanno stamato sette bot- 
tiglie di vin delle Canarie, sotterrate 
in un angolo. 

La pace del «Falcone» è ormai com- 
promessa: dalla cantina sbucano i beo- 
ni capitanati da John Plake, attore del 
teatro Blakfriars e cantano le loro seom- 
poste elegie alle sette bottiglie tornate 
alla luce, ridendosi dell’ostessa ch'è su 
tutte le furie. 

John Plake è il portavoce dei capi- 
scarichi. Ma non c'è qui ancora — egli 
dice — il nostro buon Sly: lui si che 
saprebbe rispondere a dovere a chi si 
lagna di questo po’ di chiasso e di ai- 
legria, x 

La taverna è a soqquadro: i beoni si 
sono barricati gon tavole e banchi e 
stanno per venire alle mani con. gli 
altri avventori che si son messi dalla 
parte dell’ostessa per far pagare le bot- 
îiglie. ì 

Ma un colpo di scena viene a mutar 
le sorti della strana partita: Dolly, de- 
liziosa e bizzarra amante del conte di 
Westmoreland, entra d’un tratto nella 
taverna e uditi i termini della dispu- 
ta, getta una borsa d'oro all’ostessa, 
ottenendo di farla tacere sull’istante. 

Dolly diventa tosto la regina del 
«Falcone»: fuggita dalla noia e dalla 
etichetta del castello, ella è venuta qui 
a cercare un po’ di schiettezza e d'al- 
legria. — 

Ma il conte, geloso e autoritario, 
giunge poco dopo alla taverna, con tut- 
ta la sua corte di nobili e di servi, per 
*iprendersi l'amante. 

Questa comparsa del conte è una gran 
sensazione per quei beoni. E tutti son 
dalla parte di Dolly, che viol. seusare 
la sua scappata e lamenta la noia del 
castello, dove le par di essere impri- 
gionata, A 

Sly 
| Ma la scena è troncata a metà da 
un anuova comparsa, che mette în gran- 
de allegria la brigata dei beoni e pro 
voca un gran movimento: arriva Sly! 

Tl pceta caposcarico e ubriacone è 
attorniato e festeggiato da tutti. Oggi 
egli s'è guadagnato una moneta d’oro 
con dei versi pet mozzo ed è in gran ve- 
na di bere e di cantare. 

Il nobile corteggio, tentato di rima- 
nere per godersi le stranezze di Sly, 
s'è ritirato nel «parlour» e di là ‘assiste 
alla scena. Y > 

Ma Sly è appena entrato. che un 
agente dello sceriffo gli è alle costole 
per fargli scontare con Ja prigione i 
suoi debiti, Sly. si nasconde e.il conte di 


dovesse aver più fine. Egli cantò tutto 
nel tono originale, sorprendendo ed en- 
tusiasmando con la purezza e il calo- 
re del suo «do» naturale. E dopo ogni 
atto egli venne fatto oggetto a parti 
colari festeggiamenti. 5 

«Marcello» di gran lusso il baritono 
Ernesto Badini: un cantante magnifi- 
co, un vero signore della scena. Il pub- 
blico ammirò e gustò vivamente la sua 
perfetta interpretazione e fu anche a 
lui. molto largo di plauso. Molto ap- 
plaudita sempre la signora Irma Mion, 
briosa «Musetta», apprezzato  «Schau- 
nard» l’ottimo Pierantonio Prodi, de- 
coroso «Colline» il basso Canuto Sab- 
bat. L'orchestra fu diretta con slancio 
© sicurezza dal maestro Luigi Gerussi, 
che il pubblico volle salutare’ cordial- 
mente alla ribalta insieme agli inter- 
preti dell’eccezionale spettacolo che nei 
prossimi giorni sarà replicato una vol- 
ta ancora, 2 vivissima richiesta e ben 
a ragione, perchè non è facile davvero, 
nè frequente assistere a una «Bohème» 
come questa, 


Teatro della Commedia, Il successo ot- 
tenuto la prima sera dall’indiavolata e 
briosa commedia di L. Verneuil «Vi amo 
e sarete mia», fu riconfermato anche 
alle repliche di ieri da un pubblico ae- 
corso in folla che si divertì, grazie anche 
all’interpretazione accurata di Carmelo 
D'Angeli-Calabrese, di Amalia Miche- 
luzzi e del Geri. 

Alle 20.45 il lavoro si replica per l’ul- 
tima volta. Domani giovedì uno dei pas- 
sionali drammi di F. De Croisset «Lo 
sparviero». 


n attesa di “Sly, al Rossetti 


L'originale libretto di Forzano per la musica di Wolf-Ferrari 


Westmoreland allontana con un gesto 
l’agente. 

L'’allegria è ritornata nella taverna. 
E Sly beve e canta le sue bizzarre can- 
zoni: canta dell’orso innamorato che, 
tratto in inganno dal colore di una gat- 
ta, la credette l’orsa del suo cuore; ma 
accortosi dello sbaglio, la divorò, pie- 
no d’ira e di disperazione. 

Ma il vino ha reso triste e cattivo 
quello strano poeta; ed egli non vuol 
cantare più per gli altri; canta le mi- 
serie della sua vita o la tristezza del 
suo cuore solo e abbandonato; il bic- 
chiere soltanto gli sa dar conforto; e 
quando bere si trasforma e dimentica 
e sogna d’amore e di ricchezze... 

Sly ha finito: ara è riverso sotto una 
tavola, vinto dall’ubriachezza. 

L'ostessa vorrebbe buttarlo nella stra- 
da, a dispetto dei compagni che prote- 
stano. 

Ma il conte di Westmoreand ha una 
idea molto bizzarra: s'egli facesse por- 
tare il poeta ubriaco al suo castello e 
ornatolo di vesti preziose ‘gli desse, al 
suo risveglio, l'illusione di non essere 
stato mai uno straccione, ma... Sua 
Grandezza il conte Sly? 

L'idea è gustosissima e piccante, 
Chissà quali godibili stranezze usci- 
ranno da quella bocca a dilettare la no- 
bile brigata. 

E il conte s’avvia con la sua corte, 
a preparare la crudele commedia. 


Il sogno 


A Slv che si ridesta ricoperto di ric- 
chi abiti e di gioielli in un letto sfar- 
zoso del castello, si fa credere, con una 
abile finzione, ch'egli stia guarendo da 
una lunga pazzia. Sì, egli è veramen- 
te Sua Grandezza Sly e intorno a lui 
sono, a inchinarlo e a ossequiarlo, i 
suoi fedeli, 

Ma non è questo un sogno? Uno di 
quei sogni che Sly ha sognato tante 
volte, per trovarsi poi, al risveglio, mi- 
sero, solo, triste come prima?. Egli 
vuol persuadersene: e si bagna la fac- 
cia e si fa mordere um dito e immerge 
le mani nelle monete d’or. No, egli 
non sogna più: vive, Anzi rivive: e in- 
terno a lui ci sono facce ch'egli ha già 
visto: c'è anche — gli dicono — il suo 
Jchn Plake: ma in quali vesti! 

Egli veramente si ridesta oggi, dopo 
una lunga pazzia... 

Il rintocco di una campana: è l’ora 
— gli si sussurra — in cui ogni giorno, 
da dieci anni, una dolce creatura s'av- 
via nella chiesetta del castello, a prega- 
re per la guarigione del suo consorte e 
signore, il conte Sly, 

Una donna! Una donna che prega © 
che soffre per lui: ch'egli la vedal 


Sly è preso nella trista commedia: e} 


Dolly, che con gli altri gioca l’atroce 
finzione, gli appare bella e splendente 
come gli era apparsa la dona nei suoi 
sogni lontani, 

Il corteggio dei nobili e dei finti pag- 
gi si ritira, E Sly rimane solo con quel 
la donna: dunque tutta la felicità che 
igli è-intorno mon è un sogno? La sua 
mente vorrebbe uscire da quel labirin. 
to dorato; ma non può: si perde e: so- 
gna e crede: spera; ma pei ha paura 
di sognare, ancora, e di risvegliarsi al- 
l'improvviso. 

Dolly è là con lui. Ma ron sa recitare 
più la sua finzione: le parole della. com- 
media le escono rotte e confuse dalle 
iabbra. Ella sente d'amare quell'uomo 
bizzarro e infelice. 

E un bacio bellissimo corona quel lo- 
to amore. 

Ma una voce rude e una risata. eru- 
dele rompono bruscamente il sogno di 
Ely. i i 

Di dietro agli arazzi appariscono le 
figure beffarde dei nobili a richiamare 
11 pceta alla sua triste realtà. 

«Bravo. S Bravo poeta! Non di- 
sperarti se ioco è finito! I tuoi de- 
biti saranno pagati e tu potrai ancora 
ubriacarti nella «taverna del Falcone» 

Dolly gli è strappata dalle braccia e 
il misero è gettato nella cantina, per- 
chò possa affogare nel bicchiere la sua 
atroce disillusione. 


La morte 


Riverso. nella cantina del Castello, 
Sly, pesto, graffiato e ansante dalla 
lotta coi servi del conte, è là che su- 
bisce le, loro beffe. 

Ma quando lo lasciano solo al suo do- 
lore e alla sua vergogna, un unico pen- 
siero lo agita e lo affanna: era sincera 
quella donna, quando lo ha baciato, 
Quando. gli ha parlato d'amore? 

Lo hanno insultato e beffato atroce- 
mente, ma nulla gl’importa se gli re- 
sta l’amore di lei; sì, ella lo amava, 
perchè ha tremato al suo bacio... 

. Non gli occorre altro per la sua feli- 
cità: bisogna fuggire lontano, con lei, 
col suo amore... 

Ma come fuggire, così vestito di strac- 
ci? Ah, illuso! Essa — la donna — or- 
mai l’avrà già dimenticato, stretta fra 
ie. braccia. di un -altro, n 


Cosa gli resta della vita, povero Sly? 
Niente che la bottiglia, quella che gli 
ha dato l’oblìo nelle ore più tristi. 

E la bottiglia fedele è là, accanto a 
lui! Ma egli non beve più. La botti- 
glia, ora, spezzata contro una colonna, 
serve a tagliargli i polsi, a fargli di- 
menticare nella morte la sua grande di- 
sperazione, 

Il sangue sgorga sui suoi cenci e sul 
ricco giustacuore che gli hanno imposto 
per derisione. La morte gli è presso. Ma 
perchè le labbra di quella donna non 
sono a confortarlo in quegli ultimi 
istanti? 

Sly se lo chiede con infinita èristez- 
za. È Dolly, la bizzarra, leggiadra crea- 
tura che non ha finto, ma in quel ba- 
cio e in quelle parole della triste com- 
media, lo ha amato, è là, accorsa a 
confortarlo e a dirgli il suo amore. 

E Sly, il povero Sly, il finto buffone 
che ha sofferto d’amore e di tristezza, 
muore con quel bacio sulle labbra sbian- 
cate, 


Gli interpreti 


Protagonista dell’opera sarà il tenore 
Nino  Piccaluga, l'artista incisivo ed 
espressivo che il pubblico nostro giù 
tanto applaudì sulla stessa scena quale 
«Paolo» nella «Francesca da Rimini», Lo 
spartito sarà concertato e diretto dal 
maestro Franco Capuana. Ecco l'elenco 
completo degli esecutori: 

Personaggi del I atto: «Sly»: Niao 
Piccaluga; «Dolly»; Gina Cigna Sens; 
Il conte di West-soreland: Taurino Par- 
vis; Gli amici del conte: iiero Girar- 
di, Luigi Moratto, Carlo Bernini, Vit- 
torio Vittori, Pierantonio Prodi; John 
Plake, attore del teat:o di Blakfriars: 
Leone Paci; Snare, ante dello scerif- 
fo: Carlo Rama; L’ostessa: Enrica Ca- 
rabelli; Il giudice campestre: Giuseppe 
Bavaro; Rosalina: Ala Bignozzi; Un 
soldato: Augusto Causi; Un vetturale: 
Davide Carnevali; Il garzone: Raffaeie 
Marcotto; paggi, beoni, avventori della 
taverna, servi del conte. 

Personaggi del JI atto: «Sly»: Nino 
Piccaluga; Il conte: Taurino Parvis; I 
nobili della brigata travestiti: Un moro: 
Luigi Moratto; Un cinese: Carlo Ber- 
nini; Un pellerossa: Vittorio Vittori; 
Un musico: Picro Girardi; Un vecchio 
servo: Pierantcrio Prodi; Un dottore: 
Carlo Rama; Un gran cerimoniere: Da- 
vide Carnevali; «Dolly»: Gina Cigna 
Sens; La prima ancella: Elisa Batbie- 
ri; La seconda ancella: Maria Parelli; 
La terza ancella: Ada Bignozzi; Un pau- 
getto: Rita Voltolina; «-zici e amiche 
del conte, uomini d’arme, servi, genti- 
luomini. 

Personaggi del III atto: «Sly»: Nino 
Piccaluga; «Dolly»: Gina Cigna Sens; 
Il fimo servo; Davide Carnevali; ll 
secondo servo: Pierantorio Prodi; dl 
terzo servo: Carlo Rama. 


a 


La compagnia Carini a Pola 


POLA, 20 

Questa sera la Compagnia del gr. uff. 
Carini ha debuttato nella nostra città 
al Politeama Ciscutti col dramma «Il 
Cardinale» del Parker, protagonista 
Luigi Carini, che ha incarnato la fi- 
gura di «Giovanni De Medici» con rara 
efficacia. Accanto al Carini hanno de- 
gnamente figurato tutti gli altri arti 
sti che nella Compagnia. formano ‘un 
complesso di primissimo ordine. Il pub- 
blico che gremiva il teatro, non è stato 
avaro d’applausi e meritatamente ha 
chiamato più volte alla ribalta i vari 
attori. 

Nel breve corso di recite straordina- 
rie che qui darà la Compagnia Carini, 
Saranno date importanti novità. Do- 
mani a sera, mercoledì, «La 13.a sedia» 
di Weiller, 


Varietà e Cinema 


Ultimo dofinitivo giorno di «Ali» all' Ex 
csisior, il poderoso capolavoro Paramount 
che, si ramprcsenta da otto giorni fra il 
plauso di tutta Trieste. Segue la film della 
«Luce», «L'eruzione dell'Etna». In fine, una 
intercsrsantiesima varietà. 

«ll Pirata dell'amore» con Ramon No- 
varro al Teatro Nazionale è il nuovo gran- 
de successo del giorno per la passionalità 
avventuros4. del soggetto e la eussostiva in- 
terpretazione. Fuori programma: «L'eruzio. 
ne dell’ Etna». 

Quinta giornata de «I rapaci» con John 
Giibort al Cinoma del Corso. Oggi merco- 
ledì per la quinta giornata, hanno luogo 
le proiezioni della, magnifica. visione dram- 
matica «I rapaci» nella superba interpre- 
tazione di John Gilbert, Ernest Torrence e 
Joan Crawford, che tanto evceesso ha avu- 
to finora. Nella varietà si presenta il valen- 
te canzoniere Vusio. 

Prossimamente, la visione comica «Il fiore 
di Bagdad», 

Sucoessone d'ilarità al Toatro Fenice con 
«L'avventura africana» di Sid Chaplin, film 
esilarantissima. Oggi replica. Inoltre: «La 
eruzione dell’ Eina» e la nuova varietà. 

Uitimo giorno di «Un bacio in taxi» cen 
Bebè Daniels all’ Eion, Segue la Compa- 
gnia dialettale triestina di C. Fiorello con 
la, brillante commedia «El primo amor». 

«La danzatrice dogli Dei» al Regina. Bi- 
sognerebbe parlarne a lungo, perchè è una 
di quelle filma che cavitano assai di rado, 
portando cose veramente belle e nuove. La 
vicenda è infinitamente varia e lo scenario 
originalissimo, Passano dinanzi agli occhi 
degli spettatori, nell ’esultanza dei loro 
vezzi, delle beltà perfetto in scono ViV. 
come un succedersi di compi di fiori pur 
murei. Protagonista di questo lavoro è la 
divina bionda Gilda Gray, che @ppare co- 
me un idolo misterioso che sfiora, cenza 
contaminarzi, le cupidigio ‘dei ricchi orien- 
tali rotti ad ogni perversione. Questo 2U- 
tentico capolavoro è edito dagli Artisti 
Aesociati. 

«Vera Mirzowa», la grande interpretazione 
di Maria Jacobini o Jean Angelo al Gran 
Cinema Ialia, Orario delle rappresenta. 


zioni per oggi: 15.20, 17.10, 18.50, 20.30 e 22.45. 
ai soliti prezzi popolari. 

Cinema Edison. Con molto ageradimento 
è etata accolta la bellissima film «La fi. 
glia dello sccicco». La grazioza Bebè Da. 
pii 


ls inter. 


preta questo lavoro con vera, 

levando ondate di buon umo- 
re crosci di risate. Oggi continmano le 
repliche, Pr te: «Il Gaucho» con 
Douglas Fa P 

Cinema Goribaldi, Ultimo giorno in cui 
si replica il capolavoro «L'invasora>, stra- 
ordinaria interpretazione di Ivan Mosjou- 
kine e Mary Philbin, che in questi giorni 
ebbero un plebiecito di, ammirazione per 
la loro arte veramente insuperabile. , 

Domani «première» della celebre comme- 
dia di Dario Niccodemi «Scampolo», prota- 
gonisti Carmen Boni e Livio Pavanelli. 

Cine. Aurora. Via Madonna del mare 15. 
«Antonietta Sabrier» con Gabriel Gabrio e 
J Toulout, ha avuto ieri un ottimo me. 
. Oggi repliche dalle 15.30, 

Prossimo proesramma: «Lola non far la 
matta» con Lilian Harwey. 

«L'allegro fanto» con Sidney Chaplin al 
Cine Savoia. Esauriti a tutti gli spettacoli 
di questa allegra ed eroicomica commedia 
che tanto diverte. Oggi repliche dalle 15,70. 

MSA 


Littoria 


298,a Legione avanguardisti. Oggi alle 15 
gli avanguardisti disponibili si troveranno 
al comando di Legione in alta uniforme per 
prestare servizio; sarann orilasciati entro 
lo 16.30, 3 

Oggi alle 18.3) gli ufficiali, cimandanti 
di coorte, sono invitati a rapporto dal co- 
mandante di Legione. } 

Tutti gli avanguardisti devono acquistare 
il distintivo per l’occhiello in vendita pres: 
se il, comando. — s i 


‘Gli avanguardisti della X Certuria sono 


invitati,a versare le quote della divisa, si 
aecettà anche l'importo più piccolo, ‘che 
serve a dimostrare il senso del dovere del 
giovane, Gli avanguardisti che non ritire- 
ranno, la tessera 1928 perderanno l’anzia- 
nità, saranno cancellati dai ruoli e sarà lo 
ro ritirata la divisa, E Ù 


SII 


le. 


La: Mostra del Doposmola dll Lega 


a Santa Croce 


Nella sala del teatrino sono raccolti 
i lavori della sezione di disegno profes- 
sionale diretta dall'insegnante Eno Er- 
mani, direttore del doposcuola, e i la- 
vori donneschi della sezione diretta dal- 
ls signorina Renata T'amburlini. 

La, banda del Doposcuola, al comando 
del maestro Nattek, dopo aver fatto un 
giro per il paese, rientrò in sede, ove 
tenne un applaudito concerto sul campo. 

Gli scalpellini, numerosi a S. Croce e 
che nutrono per il disegno una passione 
tradizionale, hanno potuto constatare 
con viva soddisfazione che nel Doposcuo- 
la vengono insegnati ai loro figli la geo- 
metria, la scrittura lapidaria, l’ornato 
geometrico o viene coltivato lo studio di 
motivi architettonici dei vari stili, di 
progetti di costruziore. E' una vera 
scuola professionale ricreativa. Le ma- 
dri hanno potuto alla loro volta ammi- 
rare lenzuola e federe in tela, in punto 
pisano, capi di biancheria in punto a 
giorno, cortinaggi in punto Venezia e 
in punto norvegese, tovaglie bianche e 
colorate e euscini in punto piano, vesti. 
tinì in lana, biancheria personale, bor- 
sette e.tanti altri lavori, 

Si distinsero nel disegno professiona- 
lai Balilla Francesco Zerial, Carlo Cos- 
sutta, Guerrino Cossutta, Giuseppe Sul- 
cich, Luigi e Vincenzo Cossutta e Ro- 
dolfo Cossutta e nei lavori femminili le 
Piccole e Giovani italiane Jolanda Bor- 
tolotti, Slava e Angela Crall, Gisella e 
Slava Cossutta, Camilla e Paolina Ten- 
ze, Slava Svab, Vittoria Svab, Slava 
Baucer, Relisia e Adelina Lucchitta, 
Ada Vegliath, Giulia Gruden. 

La bella esposizione fu visitata dal- 
l'ispettore dei Doposcuola della Lega, 
signor Ferruccio Derossi, dal segreta- 
rio della Lega, dott. Petronio, e dal- 
l'ing. Privileggi, oltre che dalle autorità 
Iccali e dai cittadini. Tutti ebbero parole 
d: lode per i maestri e per gli allievi. 


Gli alunni di Trebiciano e Basovizza 
in gita a Capodistria 


Attesi dai capitani Piero e Paolo Al- 
merigogna, dal dott. Senica, dal diret- 
tore del Fascio, dal maestro Ferruzzi e 
da altri amici della Lega, arrivarono a 
Capodistria gli alunni dei Riereatori del 
In Lega Nazionale di Trebiciano e di 
Basovizza. La popolazione che gremiva 
la vasta piazza del Duomo accolse con 
vivissimi applausi gli allievi della Lega, 
che percorsero la città di Nazario Sauro 
suonando gli inni della Patria. In piaz- 
zu fu tenuto un pubblico concerto, Dopo 
i! concerto fu fatta la visita alla casa di 
Nazario Sauro. All'Albergo Sartori. fu 
servita la colazione dal proprietario si- 


gnor Urlini. Con entusiastici evviva ful' 


accolta la lettera del dott. Petronio che, 
impedito di partecipare, fece pervenire 
il suo saluto agli organizzatori della gi- 
ta e agli alunni. Alla sede del Fascio 
fu offerto più tardi un vermut d’ono- 
re Il dott. Senica salutò i gitanti con 
indovinate parole, alle quali rispose il 
direttore Fontanotti. Nel pomeriggio 
gl allievi furono invitati dal signor Ba- 
rini ad una rappresentazione cinemato- 
grafica. Gli allievi lasciarono Capodistria 
salutando con i suoni della loro banda 
la bella città di Nazario Sauro, 

Arrivati a Trieste, gli allievi percorse. 
ro, suonando, le vie della città, attesi 
alla stazione del tram di Opicina dal 
segretario politico tenente Federici, che 
nella sede del Fascio di. Villa Opicina 
volle offrire. allo. squadre una bicchie- 
rata. Gli allievi fecero ritorno alle loro 
rispettive sedi portando con sè il ricor- 
do della bella giornata. 


_____—- MST“ 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi. Comp. comica Almirante-Rissone- 
Tofano. Ore 20.45: «Giuochi al castello» 
di F. Molnar 


Rossetti. Stagione d'opera. Riposo. 

Teatro della Commedia. Ore 15.30. Comp. 
marionettistica: «Il sogno di Arlecchino» 
© varietà. — Ore 20.45. Comp. d'Angeli-Ca- 
labrece: «Vi. amo e sarete mia» di I 
Verneuil. 

Excelsior. Dalle 16: «Ali» con Giara Bow, 
«L'eruzione dell'Etna» della «Luce» e _va- 
Tietà. Ultimo giorno, 

Nazionale. Dalle 16: «Pirata d'amore» con 
Ramon Novarro e varietà. 

Cinema dol Corso, Dalle 16: «I '‘fapaci» con 
John Gilbert e varietà. 

Fenice, Dalle 16: «Avventura africana» con 
Sidney Chaplin e varietà. 

Eden. Dalle 16.50: «Un bacio in taxi e la 
Compagnia dialettale triestina Carlo Fio- 
rello. 

Gine Resina. Dalle 16: «La danzatrice degli 
Dei» con Gilda Gray. 

Gran Cinema Italia. Dalle. 15.30: 
Mirzewa» con. M. Jacobini, 

Cine Garibaldi. Dalle 16: «L'invasore» con 
Ivan Mosijoukine e Mary Philbin. 

Gine Aurora, Madonna del mare 16. Dalle 
15.30: «Antonietta Sabrier» con G, Gabrio, 

Sine Edison. Dalle 16: «La figlia dello 
sceicco» con Bebè Daniels. 

Cine Galileo, Dalle 16: «La ballerina del- 
l’opera» ovvero «Il fiacre N. 13» con Lily 
Damita. 

Gran Cinema Armonia, Dalle 15.20: «Contro 
spionaggio» con Jetta Goudal, 

Cino Savoia. Dalle 15.3: «L'allegro fante» 
con Sidney Chaplin. 

Novo Gino. Dalle 16: «La rosa della Jungla» 
con Dolores Del Rio. 

Cine. Royal. Dalle 16: «Il  giuocatore. di 
seacenis, romanzo d'amore. 

Gino Sontralo. Dalle 16: «L'ultimo porto» 
con Lya Do Putti. 

Cine Volta. Dalle 15.30: «Il diadema di fuo. 
to» con M. Fille. 

Teatro del Popolo, Dalle:16: «La divorziata» 
con Marcella Albani. 

Cine Famigliaro. Dalle 16: 
Ramon Novarro. 

ia. Dalle 16: «Notte di nozze» 

imita e P. Richter. 

Cino Buffalo Bill. Dalle 15.50: «Le memorie 
di un monaco» con: M. fonja. 

Cinema Saturnia (via Donadoni angolo 
Sette fontane). Dalle 15.50: «Rue de la, 
Paix» con Andrée Lafayette, 


«Wera 


dAmanti» con 


\Cihe Alfiori (Viale XX Settembre 24). Oggi: 


«Soccorso» (8. O. S.) con Elaine Hammer- 
stein. 
Cine Bolverdore, Dalle 16: «La sirena del 
lago» con Olive Borden. ; f 
Gino Roizno, Dalle 16: «Il mio cuore a basso 
regime», dramma. passionale, 


ie: 9 cdl 
Drecipita dal muraglione di via Romagna 
ed ha il cranio fratturato 

Verso le 20 di ieri sera alcuni passanti 
per via Fabio Severo, furono attratti 
da deboli lamenti. Accorsi verso il pun- 
to donde provenivano, scorsero un uo- 
mo, disteso a terra, a ridosso del mu- 
ro. Il poveretto privo di sensi e di for- 
ze aveva una larga ferita alla testa, da 
cui usciva abbondantemente il sangue. 
Fu avvertita la Guardia medica e poco 
dopo con l’autolettiga della pia istitu- 
zione il poveretto venne trasportato di 
urgenza all'ospedale Regina Elena, i 
cui sanitari di turno gli riscontrarono 
la frattura della base del cranio, per 
cui dopo le cure del caso, lo fecero acco- 
gliere con prognosi riservata nel X re 
parto chirurgico. Il disgraziato, cau- 
sa la grave ferita, non è in grado di 
proferir parola, ma ‘da una carta tro- 
vatagli indosso sembra trattarsi di ta- 
le Antonio Ferluga. Secondo il racconto 
fatto dai'‘pietosi che lo raccolsero, pa- 
re che il Ferlugo; che i sanitari del pio 


luogo trovarono in istato di alcoolismo|, 


acuto, abbia voluto andare a smaltire 
la sbornia sopra il muraglione di via 
Romagua e che addormentatosi sia pre- 
cipitato durante il sonno nella sotto- 
stante via Fabio Severo, 


Dono una riparazione, deve farsi riparare 


Il muratore Federico Fellar, di 30 au- 
ni, abitante a S. Maria Madd. Superio- 
re, dovendo ripanare ‘un tratto dî gron- 
daia della sua casa salì ieri mattina con 
una scala sul tetto, ma dopo aver com- 
piuta la riparazione, mentre scendeva 
dalla scala, scivolò e ruzzolò al suolo in 
modo da riportare una ferita alla gam- 
ba, destra. 

Accompagnato dal fratello Giovanni, 
il disgraziato muratore, si recò a farsi 
medicare in una vicina farmacia e quin. 
di rincasò. 


Un feto. Verso le 12.30 di ieri alcunî 
passanti scorsero davanti’ alla.. Posta 
centrale, in un ‘angolo di una porta, 
un piccolo involto. Incuriositi, lo rac- 
colsero e apertolo vi trovarono un feto, 
Avvisato il dott. Salvati del Commissa- 
riato del III distretto e dopo i rilievi 
il feto venne trasportato nella cappella 
mortuaria dell’ospedale Regina Elena. 


Un'abbondante pescata di cefali, Ieri 
nel pomeriggio nel bacino di Panzano 
presso Monfalcone fu fatta una abbon- 
dantissima pesca di cefali che saranno 
posti in vendita questa mattina alla pe- 
scheria, e filiali a L. 4.80 al chilogramma. 


Cronache giudiziarie 


o_o o e” 
Quindici mesi di carcere 
per uno spruzzatoo 
Il sig. Giuseppe Vizzini, di 38 anni, 
abitante in via del Toro 17, proprietario 
del cinematografo Alfieri, sito in viale 
XX Settembre 24, si accorse un giorno 
dell'ottobre u. s. che dal suo ‘locale 
era sparito uno spruzzatoio marca. «Pe- 
rolin», del valore di 150 lire, Deli'am- 
manco il Vizzini ritenne responsabile un 
addetto del cinematografo, il «reclami. 
sta» Ferdinando Venne, il quale; pur 
opponendo ùna serie di vibrate e sde- 
gnose, rimostranze per l'accusa che gli 
veniva fatta, non esitò a: obbligarsi di 
risarcire il danno, facendo, nello stesso 
tempo, questa sibillina osservazione: 
— Del resto saprò ben trovare il mo- 

do di rifàrmi! 

In sul momento la frase pronunciata 
dal Venne non venne tenuta in debito 
conto dal Vizzini, ma più tardi, nel 
vuotare. il contenuto di una macchina 
automatica, posta nella sala. d'aspetto 
e di proprietà di certo Giovanni ‘De 
Boni, si accorse che.le oscure parole del 
Venne potevano ‘avere un. significato 
molto preciso: infatti, Ja maechinetta 
che doveva contenere circa 140 lire in 
spiccioli, venne trovata vuotal 

In seguito a questo secondo fatto il 
Venne... venne immediatamente .licen- 
ziato. Però, per evitare il grave provve- 
dimento che lo avrebbe messo in condìi- 
zioni quanto mai penose, il Venne, nel 
dichiararsi. completamente innocente, 
spiegò che il vero responsabile dei furti 
poteva essere tale Vincenzo Ganci, al 
quale, perchè impietosito delle sue tristi 
condizioni di vita, aveva ‘concesso di per- 
nottare nel cinematografo, 

Stando così le cose, tanto il Venne 
che il Ganci vennero immediatamente 
denunciati dal Vizzini all'autorità gin- 
diziaria. 5 


Im sede d’istruttoria il Venne feca!| 


queste dichiarazioni: 

—10' sono innocente, ‘In quanto ‘al 
Ganci devo osservare che essendo. anche 
lui occupato, per 15 lire ‘settimanali, 
presso il Vizzini, non riusciva a ‘toù- 
ciliare le esigenze del vivere quotidia- 
no con la misera mercede che percepi- 
va, percui, mosso a pietà, gli permisi ui 
dormire nel locale all'insaputa del prin- 
cipale. Successivamente, mentre erava- 
mo agli arresti, egli mi confessò di esse- 
re.l’autore dei furti. ; ; 

Al processo, che-si svolse ieri matti» 
na, alla quarta sezione, comparve solo 
il Venne. Il Ganci, approfittando della 
libertà provvisoria concessagli, aveva 
ritenuto opportuno mantenersi uccel di 
bosco, OS 

Dinanzi ai giudici il Venne ripetè le 
suo dichiarazioni di innocenza. © © 

Furono uditi alcuni testi e quindi il 
P. M. cav. Culot propose per il Ganci 
5 mesi di reclusione e per .il Venne 4 
mesi di reclusione, 

In difesa del Venne parlò l'avv. Tu- 
rola e per il Ganci l’avv.. Kezich. 

Il Tribunale — presidente cav. Bocco, 
giudici Musumeci e Zulmin,. cancellia- 
re Ian — esaminati gli atti e vagliate 
le varie proposte, pronunciò sentenza. in 
base alla quale condannò il Ganci per 
il furto dello spruzzatoio a 15 mesi di 
reclusione, assolvendolo invece. dell’ae- 
cusa per l’ammanco delle 140 lire. In 
quanto al Venne il Tribunale ritenne 
di pronunciare sentenza di assoluzione 
per entrambi i reati, per non averli 
‘commessi. 


Le donne, i cavalier... 
baruffe. e botte i 


Celestino Dotier, di Angelo, abitan- 
te in via dei Giuliani 34, e Giovanni 
Ladich, di Giovanni, abitante in 8. Ma- 
ria Maddalena sup. 688, incontratisi 
sabato scorso, in un'osteria di via della 
Guardia, e messisi a parlar di donne, 
si accorsero che la discussione, portata 
su un terreno così piacevole, li trovava 
molto discordi in fatto d’opinioni, tanto 
discordi che in breve vennero a diver- 
bio ‘e cominciarono a dirsene di cotte 
e di crude, A scaldare gli uomini, già 
così accesi, contribuì pure il vino che, 
tra una parola e Valtra, tanto'per man- 
tenersi l'ugola umida e. fresca, i due 
tracannavano senza misura, Quando fu 
l'ora della chiusura del locale, i due 
giovanotti, trovatisi sulla via, anzichè 
smetterla e allontanarsi ognino per con- 
to suo, riattaccarono la bega e finirono 
per prendersi a pugni e a schiaffi. Ac- 
corsero i carabinieri della vicina stazio- 


che si posero sue 
altercanti per di- 
calma, ma la cosa 
poichè il Ladich, 


ne di via dell’Istria, 
bito in mezzo ai due 
viderli e invitarli alla 
non. fu molto facile, 
mentre i carabinieri si affaccendavano. 
per tenerlo fermo, si die’ a colpire con 
calci e con ombrellate il brigadiere Ta» 
rantino, Dichiarato in arresto e messo 
a dovere anche l’altro, il Dovier, giunto 
in via dei Giuliani, riuscì, con un vio- 
lento strappo, a svincolarsi e fuggire. 
Ma dopo mezz'ora potè essere riacciuf- 
fato e tradotto agli arresti. 

Deferiti all'autorità giudiziaria, il Do- 
vier e. il Dodich comparvero, ieri, per 
direttissima, davanti ai giudici della se- 
sta sezione, per rispondere di violenza ai 
rappresentanti della forza pubblica, men- 
tre adempivano ai doveri del’ proprio 
ufficio. 

Il Dovier, difeso dall’avv. Robba, e 
il Ladich dall’avv. Kezich, cercarono 
di giustificarsi asserendo che i carabi 
nieri erano stati colpiti... per isbaglio. 

‘Comunque, anche sulla scorta delle ri- 
sultanze processuali, il P. M. comm. Ar- 
dizzone propose che il Dovier e il Ladich 
venissero condannati a 10 mesi di rechi 
sione ciascuno. 

L’avv. Robba ‘e l'avv. Kezich cerca- 
rono di scagionare i propri patrocinati. 
attribuendo l’episodio agli effetti de 
vino che in quella sera‘i due avevano 
così copiosamente bevuto. 

Il Tribunale — presidente cav. Colom- 
bis, giudici Pollanz e Costantini, can- 
celliero Stetni — tenendo conto della 
tesi prospettata dalla difesa; condannò 
i ‘due imputati, con l’attenuante della 
semi infermità mentale dovuta a ubria- 
chezza,' a\.17 giorni di reclusione cia- 
scuno, 


Il Cameriere che scappa dall'Universo 
e finisce - via Genova - al Coroneo 
Il 40 settembre n il sig. Andrea 


| Ravanetti, proprietario, della). trattoria © 


«All'Universo»,« sita \ini-via. Valditiyoy 
permise al proprio icanieriere; ile geno+ 
vese Angelo Arman fu Calogero, di as» 
sentarsi per qualche ora dal locale, 

— Badi di ritornare in tempo —. gli 
raccomandò il Ravanetti nel vederlo 
uscire, — À sera, come lei sa, il lavora 
aumenta, È 

— Vai bene! Non dubiti! — gli ri 
spose l’Arman e uscì, x 

Ma era una promessa vana; egli sa- 
peva che, per quezla sera e per le suo 
cessive si sarebbe ben guardato dal ri 
tornare nella trattoria del Revanetti. 

E alcune ore: più tardi, il Ravanetti 
ne ebbe la più decisiva conferma: L’Àr- 
man, nell’allontanarsi, gli aveva vuota 
to il cassetto contenente 2000 lire! 

Il Ravanetti però, non si scoraggiò; 
sbollito il primo impeto d’ira e di sde- 
gno e fedeie al detto «chi fa per sè, 
fa per tre», si mise da solo in cerca 
del cameriere infedele. Dotato di acuto 
senso intuitivo, il Ravanetti, preso il 
treno, si recò, il giorno appresso, 
Genova, dove era sicuro di trovare l’Àr 
man. Infatti il detective improvvisa- 
to riuscì, in poco tempo, a scoprire il 
rifugio del camoriere e ad indurre PAr 
man a seguirlo a. Trieste dove, appena 
giunto, lo affidò agli agenti della p. s. 

L’Arman, preso così di sorpresa, ebbe 
un momento di doloroso :vvilimento e, 
amaramente pentito, confessò ogni cosa. | 
Purtroppo, i denari li aveva oramai in 
gran parte spesi per comperarsi una 
valigia, un cappello, delle scarpe e altri 
oggetti, Il'cappello ‘e le scarpe, nuovis= 
simi, li vendette poi a prezzo di... cou- 
correnza, a un detenuto mentre si tro- 
vava rinchiuso al Coroneo. : 

L’Arman — difeso dall'avv. Pampa- 
na -— dovette ieri mattina fare la sua 
comparsa davanti ai giudici della quarta 
sezione, per ripetere le dichiarazioni fat-+ 
te precedentemente, C: 

Il Ravanetti, che s’eta costituito Pare 
ite Civile col patrocinio dell'avv. Ta 
nasco, riconfermò, nella sua sostanza, 
l'accusa. Dopo l’arringa dell'avv. Ta- 
nasco, patrono di Parte Civile, il P, M. 
cav. Culot, basandosi sulle risultanze 
processuali, propose 11 mesi e 20. giorni 
di reclusione, 

Il Tribunale — presidente cav. Roc- 
co, giudici Musumeci e Zulmin, cancel 
liero Ian — udite le argomentazioni del. 
la difesa, pronunciò quindi sentenza con 
la quale condannò l’Arman a 4 mesi 6 
5 giorni di reclusione e a 200 lire di 
multa, concedendogli, infine, tutti i he- 
nefici di leggo, 


DOLORI AI MUSCOI 


Procuratevi rapido sollievo in questa maniera 


Allorquando le articolazioni 


irrigidite e sentite dei dolori laceranti 


e pulsanti nei ‘muscoli, potete 


nere un rapido sollievo col Linimento 
Sloan. Applicatene semplicemente un 
pochino sulla parte dolorante. Il 
linimento penetra da per sé stesso, 


tessuti indolenziti, 
congestione e 


calma ‘i 
la 


n ; “& io) 

sono | É proprio mera- 

viglioso come di 

Linimento Sloan.‘ 

faccia cessare così 
rapidamente il dolore. 
Tenetene sempre una 
boccetta a portatadimano. 
Usatelo in casi di Reuma. 
tismo, Sciatica, Lombag- 

| ine, Storte, Contusioni, 


otte. 


di- 


al di Schiena e Nevralgie. 


A 


i 
È 
i 
| 


BURETT-% 


- IL PICGÒLO di Trieste. Pag. VII, mercoledì 21 novembre 1928 - anno vit - Gli abbonamenti al «Piccolo; per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 


nidi * Sonalachi Ito 901pro Detteria fuggi fili il lito va SL Inpe Ppassegna finanziaria 


ci pus: DE i PRE 
La M 90 ON N a de | la Sal Ute Da Melchiorre Slataper lire 30. pro] In questi giorni sulla base di muovi q 
D SS. ù : = Comitato difesa minorenni. TRIESTE FROMA 


elementi raccolti dall'autorità di p. s. 


Madonna dellazSalite e. Madonna del Fiori -.La Madonna. | megfca 0 PARC lire 5 pro Guardia [intorno al misterioso delitto di via 5. | iorembe] o 1 novembre |_19_| 20 | nosembre]_t9_| 

; LAOS: tic Co ;f Aternita - L' lt fe «.Îl.cole -92 a F i x ; genone, è stata riaperta la fase Istrut- | Ren. 33%] 71.50) Rend. $ 71.60] 71.60] Liva 184) 185 
della. borella nica Contraterni Hare colera Nel VI ‘armiversario della morte di|toria, che nel primo tempo si era con-|Cons.6% 3) g;4 Cons.5% \ so,99ì Ansaldo 108) 129 
festa - Grandi esecuzioni musicali = .S..M. Maggiore: Santuario. ‘Teresa ved. Lucatelli, per onorarne lajclusa, com'è noto, con l'arresto cei IIOROTd Littorio. sf fs SÈ E.LA.T. 2] 659 
PL I memoria, dal figlio Carlo e famiglia lire | coniugi Pedrelli, che dalle prime risul- | Oceania icin | Tani Hol fontecsa | Da 2 

“Ermanno Curet) Oggi che il caleti-] vano conoscere che il giorno 21 novem- 50 pro Orfanotrofio S. Giuseppe, tanze dello indagini apparivano non 01477.50) A 480] 406] Elettroo, E PAZ a 


1471| 1477| Gas Roma 813} 808 


stranei ‘al tragico fatto. 
wr E e25| 826|R.Zuoeh. (118.50) 117 


L'opera d'indagine in questi ultimi 


dario segna: «Presentazione di M. V. ali bre, sacro alla Madonna della Salate, |, Da Giovanni Ciacotich lire 50 pro SITO 


Tempio» si solennizza nella Chiesa di|sarà da ora in avanti festa di pre-|-Azienda Comunale. Elettricità e. Gas 


SIR) Ampelea 


"SHORE 1 È 118) disl Eridania | dog 408 K) 2 
© MD A 2 Br: f i : imnioont; | giorni si è orientata su altro terreno 850/Cant. Nav. 582] 582) Fondi.R. 293/225.50 Ji È ‘protez. 
Santa Maria Maggiore (vulgo dei: Ge-| ceto». ; | fondo vedove 6 orfani degli impiegati ‘dal risultati Consoguiti sembra ‘che rame 222) 222 Immobil, |, 910. Si Li nilica Tone 
suiti) Ja festa della Madonna ‘della Sa-|* Per il cinquantenario della Confrater- |:ed operai) e lire 50 pro Guardia medica. ei fatta Sia lana È RSS bat 554| 553 Beni Stab. |'_970| _757 
lite; festa che i vecchi triestini hanno | nita, nel 1877, il maestro: Giuseppe Ro-| Nel I anniversario della morte di Lui-| ni 118|fsc Ria 3751 Mal Risanam, | 1228) 1202 


7 s DR A ; Bo stero dell’uccisione del Baroncini. 
sempre considerata come la maggiore, |ta aveva scritto una. nuova messa, | gi Carniel, da Uesare Guarnieri lire 10 Sappiamo: che in questi giorni nello Hi 
dopo quella del patrono San Giusto. PeAve Maria» dello stesso maestro: ven-.| pro Guardia medica. stabile ‘ove il delitto avvenne; si susse- Geral 
Tn “quella chiesa risiede da-oltre un/mne cantata: dal tenore del Comunale, |- L’elargizione di Vittoria e Ferruccio | suirono dei sopraluoghi da parte. del | Ass: Ital. 
Secolo la Confraternita omonima, la qua-| Locatelli, mentre il «Benedictus», nuova |'Mazzoli, pubblicata ieri, era di lire 80/<ostituto Procuratore del Re avv. Bat- Ruorenoi 
le ogni anno mella: ricorrenza festeggia | composizione del'Rota, lo cantò Menotti | anzichè di lire 20 a favore della Guardia tiggi e del giudice istruttore dott. Illich | Riun, 8 
quella. Madonna con novene,.. tridui, | Delfino, i I medica. icneligalletnnore Ficallanza (AGnanidi i Rigonta 
omelie; solenni pontificalie-«Te Deum»:l L'anno scorso, in occasione del cente- È ficile istruttoria, si è completamente Gu fich 
con musica corale ‘e orchestrale. |» |nario,.l’attuale presidente comm. Fnri- Gli agguati ‘al pedone chiarita la posizione dei Pedrelli, sui | Nav. Dal. 
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i ‘suoi magnifici caridellieri “in argento; | schi, cav. Cantoni, cav. Salvo, Lange, | sbattere con tutta violenza contro il pa- A Dn i i sa ; aro 18.20, peso carta, 8; New York 19.086; Ca- Riconosciuta la migliore 

SEAT z E 04 | SCI, CAV. SEL MAE Ai nei Ci 1 1 U-la. 65; Bonaiuto Mario g. 49; Laforgia. Co. FIRENZE. Mercato buone, La quota tende p do: 10. migi parla rt. 
con'il ricco gonfalone, e portare il bùl-| Bressan, Homann, Giuliucci, Visintini, | rafango della' vettura, in'modo da èi-|simo g. 4; Santon Paride m. 10; Kinn ved. |a migliorare. Si raggiungono. i mgscigi si | Reda 19.04; Oro 868.27; Belgrado 3364; Bu-| golorazione dei cspelli e barba 

iva, n CAR] È LR ACT ‘ i vatl DR Peg n Miot Mari 87: St Ett 13: Pa i DE, paò ibili illazioni | dapest 333; Albania 365.25; Norvegia ‘509.50; ‘© rovinati da onttive tin 
dacchino. Contava in origine da 5 a 600 |Hermet, Jeanrenaud, Masùtti, Steidler, | portare una larga contusione al ginoe- aria: a. dl: Sturm Ettore a. 13: Pa-|mezza:borsa. Le. più. sensibili oscillazioni | DADeSE ni DEE IO RdII Vomment Dino: lE ture di Hennè e Mallo 

Serra 3 w 7 dae diga Ù Hi Fido “| ron ved. Joppi Emma a, 62; Nocentini Gio-Isulle Comit, Consorzio e Terni. Valori di È ti È peg)? di di noce. Una applicazione al me 
affiliati ed ‘aveva sempre alla testa | Sezione ‘Trasporti II, live 571 pro Con-|chio sinistro, Per una volta tanto fu il vanni a. 6; Anselmi Giorgio a. 27; Levi | Stato poco ricercati, ‘ma sostenuti; bancari | Danimarca, 509. 5 i 


quale presidente una: personalità cospi- sorzio antitubercolare, —* - ..|pedone.che investì l'auto.:.. ma nom, per | Minzi in Hirsch Estella a. TESI -.|@ trasporti ricercati, specialmente Comit, | spweeeemaenmmiuuu 1 
cua del elericalismo, ‘ultimo dei quali; | Per onorare la memoria di Rugenio | questo ebbe ragione di felicitarsi! E finì di OR a e Hi ESHSE Satie GORE SARO RINO Fs CREO one Berseli, 
a È Fe dig ; È 3 È 4 i Ca 0 stenuti È È armadi 
sitio’ allo scoppiare. dell’ultima. grande | Sirovich, da Augusta e-avvi Carlo ‘Cher-{ atta Guardia medica. Gi impiegato ferroviario e Sparti Maria. . buone, «Società Editrice Italiana Roma-Triestea | VAIESTEL F Vitoria tan, Giaccme (© 


guerra, fu Burgstaller-Bidischiniy "lisi lire 15 pro Guardia medica. ; 
La Confraternita ha la. sua sede, come Per; onorate la. memoria di Bartolo 
‘detto, nella Chiesa di Santà Maria Mag=|meo- Apollonia; dalla famiglia di fu Lui 
giore, ove nella navata ‘destra si trova|gi Carniel, lire 50 pro: Ginnasio Dante 
‘Paltare ‘dedicato: alla Madonna, oper | Alighieri ‘fondo, $; Slataper e F. Sup- 
pregevole per artistica fattura e costosi | pan); da. Giovanni Pauli. lire -20. pro, 
marmi, che fu un dono del vescovo di| Congregazione di Carità; dal dott. Ro- 
Trieste Giovanni Frane, Miller (1698). | mano, Gerolimich lire: 20 ‘pro Lega Na- 
‘Il quadro della Madonna, che venné! zionale; dalla ) Pietro Robba li- 
attribuito: al Sassoferrato, na non.ne è lie 25 pro. Lega. Nazionale ;dalla fami- 
che una discreta copia, è dono del dott. | glia. Emilia ved. Benussi. lire 20. pro 
Domenico Rossetti, mentre la bella cor+l Congregazione di Carità; da Raffaello e 
nice. che lo racchiude è regalò di un.| Yole Mondolfo lire 20 pro Società degli 
gruppo di fedeli, come lo dice una iscri- | Amici» dell’Infanzia; . da M, Boeniger 
zione nel retro; «Aere legato a D. An|lire 25, da Remigio Bracci lire 80 pro 
tonio Dubbano et adiuncto a piis bene-| Guardia medica; da Aldo e Valeria Ro- 
factoribus, 18455. SII manin lire 30, da Irene e avv. Piero 
38 gt: d (ad Ago DE 50 pre Lega Nazionale; 
în : h:| da Luigi Baschiera lire 20, dalla. fami- 
Nell'anno 1849 in seguito alia cessa-| ig Baschiera lire. 80, d: I 
Or colèra, SS per grazia e ea et s 
‘ottenuta dalla. Madonna della te, | yet onorare la memoria di Carolina 
dopo il solenne pontificale celebi Ang Mesenia dal figli Oscar ed Albano lire ; 
escovo Legat © l'inno ambrosiano di-|90 pro Congregaziorie. di Carità | (lotta 
retto dal maestro Luigi Ricci, una gran: PIO l’accattonaggio).. i 
diosa processione lasciò -la’ cattedrale | | #©P- onorare la' memoria, di Carlo Ier- 
i ChE È pt in|chig, quale civanzo d'una ghirlanda, dai 
e attraversando tutta la città sbucò in Michi 5%) na £ i d 
Piazza Grande e galita: l’erta terminò E SR SO nni Generali lire o 
Nella Chiesa dei Gesuiti ove venne cele-|0. pro Congregazione di. Carità (lotta 


brata altra messa solenne di ringrazia vanno Im placzio): A 
mento con organo, coro e piona orche-|.. (4 eT oMorare; la, memoria. di. Olimpia 
stia diretta dal vecchio maestro Sinico. Freibetger, da Rita @ Virgilio Macera- 
In quell'occasione il 21 novembre ven- | lire 30 pro Associazione nazionale fra 
©’ |madri, vedove e orfani dei caduti in 
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cuore e di spirito assa- 
porando al dessert il 


Passitò 
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vino dolce, liquoroso, 
fatto con le uve bianche 
scelte e appassite. 


me proclamato fèsta votiva. > 
Il popolo aveva imposto la festa del 
movembre. All’avvicinarsi di quel giorno 
su per i muri delle.case, col carbone, su 
tutte le porte delle botteghé e dei tna- 
gazzini, che allora non si chitidevano 
come ora con Lasi A = con de 
santi imposte di legno dipinte in verde, i ; 
ora la scritta col gesso: «1 ice ene tr 
esta». È , s ssi Ù 
Eq il ge e pa si ola lire 20 pro, Guardia: 
riversava nella Chiesa dei Gesuiti, ove, Por onor pas PRIN 
‘da quell’anno, il Vescovo celebrava. il/ gi, (CRA Tel SI ca eta ur 
solenne pontificale con messa cantata/};;c 15 pro "Gan ROLE 
dal coro della Civica Cepnella; EA Amelia Vilebo ie De ata i 
gnato dall intera orchestra del ‘Teatro |, ncordia ; da Tullio, Masgherita e 0 
Comunale; l'«Ave Maria» veniva canta-| va Viterbo lira 25 Pa 0 
ta dal primo tenore dell’opera, Per l’oc- tion di Miserotale: dalla ti ni ia 


guerra. iziso. ng 
Per onorare la, memoria» di. Bleonora 
ved, De Grandis; dalla sorella Adele e 
dai nipoti G.. G. Baxa lire 50 pro Ri- 
creatorio R. Pitteri «e lire 50 pro Con- 
gregazione di Carità. sa 
‘Per onorare la; memoria della zia Er- 


Sai ic ced 


Fassatîi 


casione la cantoria veniva ingrandita con | gi.;nbach diro 25 cenza 
cas 25 pro: Benefi Li s SURA vago aa 
impalcature suppletori i | |Hitica; da enia ‘ed. Alice Malta lire ) i E Chianti 
È LA È pro. Dec e, Israelitico; da Valery ; | 
e Dory Mi ler lire 25, da Maika Som- i ; Posen 
mermann lire I 


> 20 pro Guardia medica; LAGO. 
dai fratelli Verro. ire 50° pro Asilo ei sii È ì 

Israelitico Tedeschi; dalla famiglia Li- > ui AI\\IAVIVI/ V:gi{tt{h 0a 4 

na Pincherle live 15 pro Società lotta ; î ; x i \l È 1 
contro-la tubertolosi ;‘da Vittoria e Vito | © Si È REIT " 4 AME La È s5 ERA 


di o È 
giorno; gremite di cadaveri la cappella 
mortuaria di S. Giusto e quella di San 
Giacomo; mentre ‘centinaia. di cadaveri 
aspettavano il loro-tirn 
| tura sotto una grande, tettol: 
® nel Cimitero comunale. Cessato suna 
N Ì mente il morbo, anche questa Yolta' si} 
| volle ringraziare la Madonna della Sa- 

ì a 3, edi 19 


pia snai: 
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Una azienda senza. «reclame» è come una casa' vuota: ‘manca ogni desiderio di enîrarvi, 


Congressi, feste e convegni AVVISI COLLETTIVI 


O, N. D. Università Popolare. Oggi alle 
20.30 in via Foscolo lezione dell’ing. G. Pa- 
lese su «La geologia endogena». Domani in 
via Gatteri III lezione del prof. A. Pesante: 
«Visioni dantesche» (con proiezioni). Oggi 
non si tengono i corsi di lingue moderne. 
Domani lezione dei corsi: II di francese, 
MI di tedesco e II d'inglese. Si accettano 
iscrizioni ai corsi di lingue e abbonamenti 
ai concerti: domenica III concerto col Quin- 
tetto dell’Augusteo. 


Società Ginnastica. Oggi, mercoledì, alle 
20.45 si darà in palestra la commedia bril- 
lante di Arnaldo Fraccaroli «Ostrega che 
sbrego’ in 3 atti e 4 quadri. I posti sì ri- 
tirano all'ingresso yerso presentazione del- 
la tessera sotiale. Le lezioni di scherma 0g- 
gi rimangono sospese. 

‘— Domenica gita al Cucco di Roditti. Le 
iscrizioni obbligatorie sono aperte a tutto 
renerdì. Coloro che desiderano la tessera 
di turismo sono pregati di annunciarsi dal 
segretario della sezione escursionisti, pri- 
ma possibile portando due fotografie. 

Società Alpina delle Giulio. Questa sera 
alle 20 seduta di direzione, 


Associazione Sportiva Ponziana-Edera, I 
giocatori di basket ball della squadra di 
prima divisione si trovino oggi alle 19.30 
in piazza della Valle per comunicazioni. 

Ta commissione tecnica atletica leggera 
è convocata per oggi 21 corr. alle 20.30 in 
sede sociale, via. Vasari 7. 


Dopolavoro rionale di Chiadino. Tutti i 
caleisti componenti la prima e seconda 
squadra devono trovarsi questa sera alle 
ore 20,30 in sede sociale per comunicazioni 
riguardo le formazioni delle sanadre che 
giocheranno nel «Torneo dei Liberi». 


Bopolavoro Portuale, Per disposizione del- 
la ‘Direzione dall'i dicembre in poi il ca- 
lendario di attività in sede sociale resta 
fissato come segue: Martedì: sezione ban- 
da, mercoledì: seduta della Direzione, gio- 
vedì: sezione banda, venerdì e sabato: riu- 
nioni esenrsionisti e sciatori. I soci hanno 
libero accesso tutti i giorni, Il buffet so- 
ciale funziona dalle 20 in poi tutte le se- 
re esclusa la domenica. Questa sera alle 
26.30 riunione dei delegati per la costitu- 
zione del Comitato feste permanente. 


Dopolavoro rionale di Montebello. Questa 
sera alle 20.30 è convocato il Consiglio di- 
rettivo. Alla stessa ora sono invitati pure 
i giocatori di palla al cesto per l’allena- 
mento. 


Circolo «Filippo Corridoni». Stasera alle 
19 avrà luogo la seconda riunione ordinaria 
del Consiglio direttivo. Essendo all'ordine 
del giorno argomenti assai importanti; si 
prega di non mancare. 

Circolo rionalo fascista «Quis contra nos?» 
La segreteria comunica ai soci che nei gior- 
ni di mercoledì e venerdì dalle 20.30 alle 
sono aperte le iscrizioni per il gruppo 
‘escursionisti. 

Circolo Impiegati Bancari. Domenica al 
Je 15.30 primo trattenimento per i bambini 
mella sala dell’Accademia Santini, via, Car- 
ducci 12. Domani alle 21, in sala massima 
«el Circolo Artistico solito «Giovedì dei 
Chi ancora non fosse in posses- 
vito per i festini dei. piccoli è 
pregato di ritirarlo alla segreteria. (piazza 
Soidont 11, ITI) aperta seralmiente dalle 19 
alle 20. x 


Circolo «Luigi Morara Sassi». Questa sera 
‘alle 20 precise avrà luogo, come annune'a- 
to, un trattenimento familiare a favore 
della. Sezione, calcio. 


©. S. Trieste. Questa. sera la Direzione si 
raduna alle 21 al solito posto. 


G. E. M. M. A. Questa sera alle 21 preci- 
se riunione settimanale dei soci. 


_C. S. Robur. Alle 19.30 seduta della Dire- 

zione, con la partecipazione dei capitani 
delle squadre calcio. Alle 20.30 i giocatori 
di palla al cesto per la partita di campio- 
rato contro il Servola. 


©. S. Trieste, La Direzione è convocata 
questa sera alle 21 nel ritrovo di via Pa- 
squalo Revoltella 17. 


G. S., Pasubio. Domani alle ore 20 sedu- 
ta dei’ soli calcisti. La sezione escursioni- 
sti in unione alla sezione grotte indice per 
domenica: 25 corr. un’eseursione a. Lipizza 
con Visita all’abisso di Frizenoya. Le iscri- 
zioni sono aperte fino a venerdì 23 corr. 

«Tutti i componenti l'atletica leggera so- 
no pregati di trovarsi alle ‘14 dinanzi al 
«Bar Venier» per recarsi in campo per l'al- 
lenamento. 


Giub delle Rose, Domenica 25 corr. dalle 
1g ‘alle 22 sotondo trattenimento nella sala 
SFartini (via Carducci. 24). Suonerà il «The 
Fellows Jazz-Band». Ai trattenimenti pos 
sono intervenire i soci e i simpatizzanti. 

Ciub del Giovedì. Oggi dalle 18 in poi 
nell'Accademia di danza del prof. Luciano 
Santini si terrà il II tr&ttenimento dan- 
zante. Coloro che non avessero ancora ri- 
sevuto l'invito, possono farne richiesta di- 
rettamente al Comitato. 


Comitaio Studenti Industriali. Domani, 
giovedì, trattenimento di danza nella ele- 
rante sala Tersicore (via. Crispi 7). Le 
sianze si svolgeranno dalle 17.30 alle 20.50. 
Ta prima mezz'ora sarà riservata ai prin- 
ciplanti. 

Comitato Studenti Nautici. Oggi nel po 
meriggio, dalle 17 alle 20, si terrà in sala 
Lerslcore il solito trattenimento settima- 
nale. 


SMSISL- 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
21 novembre 


NB. Primi cinque di turno. 4 

Turno Generale (a): Marinai timonieri 
374, 375, 41, 53, 59; giovani coperta in I 65, 
52, 55, 64, 65; giovani coperta in Il 29, 35, 
43, 55, 56; mozzi coperta 158 bis, 169, 209, 219, 
134 bis; fuochisti 460, 221, 462, 309, 463; car- 
bonai 172, 173, 234, 248, 257; giovani camera 
2, 26, 43, 45, 46; giovani cucina 29, 32, 37, 39, 
40: mozzi camera 48, 104, 120, 125, 135. 

Turno Lloyd Triestino (a): Marinai timo- 
nieri 94, 97, 100,101, 104; giovani coperta int 
82, 55, 85, 63, : giovani coperta in II si, 62, 
83, 55, 56; mozzi coperta 47, 43, 44, 45, 46; fuo-. 
chieti 160, 166, 176, 177, 179; carbonai 99, 100, 
101, 102, 103; mozzi macchina 19, 20, 21, 22, 25. 

Turno Cosulich Nord (a): Marinai timo- 
nieri 69, 54, 70, 60, 71; giovani coperta 43, 
44, 45, 46, 47; mozzi coperta 35, — —, —,—; 
ingrassatori 29, 29, 31, 32, 33; fuochisti nafta 
19, 20, 21, 22, 25; carbonai —, —, —, —, 
giovani macchina 23, 25, 26, 27, 28; salonieri 
I classo 22, 13, 23, 18, 24; cabinisti I elasso 
28, 21, 30, 22, 31; baristi I classe 5, —, —, 
; salonieri II classe 32, 20, B, 34, 35; 
ci ieti TI claese 45, 20, 47, 34,48; i 
II classe 1, —, —. —, —; camerieri III classa 
24, 28, 29. 350, 32; garzoni camera 20, 54, 
83, 97; mozzi camera 116, 121, 122, 124, 128; 
garzoni cucina 26, 4, 27, 28, 29; allievi cuochi 
in 1 6. 7, 8,9, 10; allievi cuochi in II 31, 34, 
35/87, 40.0 

Turtio Cosulith Sud (a): Marinai timonieri 
35, 24, 36, 37, 38;, giovani coperta 21, 22, 23, 
25, 26; mozzi coperta 2, 3, 7, 8, 9; ingrass 
tori 26, 27, 29, 29, 30; fuochisti 17, — —, —, 
fuochisti nafta 21, 23, 24, 26, 27; carbonai 
8; 9, 10 13, 14; giovani macchina 49, 39, 1, 
‘46, 3; salonieri I classe 3 —, —, —, —; galo- 
nieri II classe ‘3, 4, 8, 10, {1; cabinisti II 
classe 9, 2, 10, 5, 14; camerieri III classe 8, 
4,9, 10, 14; garzoni camera 27, 29, 31, 33. 36; 
garzoni cucina 5, — —, Fon) 

Turno. Nav. Libera Triestina Nord (a): 
Marinai timonieri 12, 13, 14, 16, —; giovani 
coperta 3, 5, 6. 7. 8; mozzi coperta 1, 3, 4. 
5, 6; ingraseatori 4, 5, —; —. —; fuochisti 
18,993, =, —, —; carbonai 3, —, — —; —; 
garzoni in 1 7, 8, 10, —, —; garzoni in Il 
15, 14, 15, 16,17; mozzi camera 14, 48, 3, 4, 8; 
garzoni cucina 1; —, —, —, —; Mozzi cuelna, 
1,:9,:3. 4, 5. ; 

Turno Nav. Libera Triestina Sud (a): 
Marinai timonieri 15, 16, 17, 14, 19; giovani 


coperta 7, 8,9, 10, 11; mozzi coperta 1, % 
3. 5, 6; ingrassatori 1, —, —, —; fuochisti 
32, 43, 45, AT, 52; carbonai 18, 19, 20, 23, 24. 


Turno Tripcovich (b): Marinai timonierl 
32, 41, 42, 43, 45; giovani coperta d?, 14, 15, 
17,18; mozzi coperta 4, 6, 8, 10, i1; fuochisti 
38, 62, 63, 64, 65; carbonai 30, 31, 34, 36, 33. 

Turno Gerolimich (b): Marinai-timonieri 
10, 11, 12, 13, 14; giovani coperta 4, 5, 6 
8, 9; mozzi coperta 6, 7, 8, 9, 10; fuochisti 
Gi, 15, 33, 34, 35; carbonai 20, 21, 22, 23, 24. 

CHIAMATE PER OGGI 

Turno Cosulich Sud: 2 fuochisti, 1 car- 
bonaio. 

Turno Cosulich Nord: tutte Ie categorie 
camerieri — 2 giovani camera, 3 giovani 
cucina, 2 allievi cuochi I, 2 allievi cuochi II. 


Elenco delle Stazioni R. T. costiere del 
Gioho alle quali può essere appoggiata la 
corrispondenza radiotelegrafica diretta ai 
seguenti piroscafi italiani in viaggio nel 
giorno 21 novembre: 

«Aquileia», Napoli Radio; «Belvedere», 
Napoli, Radio; «Uaprera», Porto Sudan Ra- 
dio; «Città di Genova», Perth Radio; «Co- 
lombo», Roma Italo Radio; «Conte Blanca- 
mano», Napoli Radio IQH; «Conte Grande», 
Roma Italo Radio; «Conte Rosso», Roma 
Italo Radio; «Conte Verde», Roma Italo 
Radio; «Cracovia», Bombay Radio; «Duilio», 
Genova Radio IOB; «Esquilino», Shiomisaki 
Radio; «Genova», Roma Italo Radio; «Giu- 
lio Cesare», Cerrito; «Maria Cristina», Aden 
Radio; «Martha Washington», Roma Italo 
Radio; «Presidente Wilson», Napoli Radio 
10H; «Principessa Giovanna», Roma Italo 
Radio; «Principessa Maria», Roma Italo 
Radio; «Remo», Alexandria Radio; «Romo. 
lor, Colombo Radio; «Venezia L.», Trieste 
Radio; «Viminale», Singapore Radio; «Vir- 
gilior; Colon, vi 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 
Questi avvisi possono essere ordinati dalle 
8 alle 20 presso 


UNIONE FUBBLICITA' ITALIANA 
Piazza Carlo Goldoni N, 1, pianoterra 


0 inviati a messo posta col relativo importo 
allo stesso indiriseo. 

Per le rimesse degli importì relativi ad 
ordinazioni inviate a mezzo postale, si rac- 
comanda al pubblico di servirsi sempre dei 
Vaglia postali. 

Cotoro che non intendono dare fl proprio 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi per 
il recapita delle offerte, delle caselle isti 
tuita mai nostri uffici verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lire 
1 per cinque giorni, di lire 9 =sr dieci e 
lire 3 per quindici giorni. 

L’indirisso per le offerte dirette alle 
nostre caselle deve contenere il numero 
di controllo, la sigla della rubrica che 
fiourano nell'indiriszo dell'avviso del na. 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA' ITA. 
LIANA, Trieste). 

Le offerte debbono, a norma di logge, 
essere affrancate e spedite per posta 
Possono essere anche recapitato a mano, 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo abbia annullato 
i francobolli con regolare timbratura. 

Per comodità del pubblico gli avvisi col. 
lettivi per il «Piccolo» si accettano anche 
alla Biglietteria Centrale in Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi. 

Agli importi degli avvisi aggiungere la 
tassa governativa (comprensiva della tassa 
bollo di quietanza) in ragione dell’1.50 per 
cento del costo dell'inserzione col minimo 
di centesimi 20 per ogni inserzione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
ogni gruppo di 3 inserzioni o frazioni. 


Ufferte di personale di servizio 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1.- 
{Interm.\ cent_30 la parola. Min L. 3—- A 


CAMERIERE, cuoche, bambinaie, balie, 
istitutrici, prestaservizi, altro personale of- 
fronsi. Zonta 5. 88668 A 
BONNE tedesca, cuoche capaci, cameriere 
fine, domestiche, prestaservizi offro. Zeidler 
Machiavelli 7. 57156 A 
CAMERIERA capacissima, cerca posto. Ri- 
smondo 19, Ospizio STIST A 
GUOCA semplice e domestica con buoni at- 


testati offronsi. Rivolgersi via Sara Davis |: 


5, portinaia. 57187 A 
GUOCA semplice, pratica tutti lavori, oiti- 
me:referenze, ‘offresi. Via Istituto n. 23, por- 
tinaia. STATA A 
DONNA tutti lavori, capacissima cucina. 
re, offresi. Corso Vitt. Em. 3, IV, sinistra. 

} 88685 A 
DONNA, civile, capace direttrice casa ofî- 
fresì umo due signori attempati. Cassetta 
22519 A, Unione Pubblicità. ——— 22519 A_ 
PRESTASERVIZI brava, onesta offresi per 
la mattina o pomeriggio. Via Istituto 19, 
mezzanino, sinistra. SAGA AT 
PRESTASERVIZI vedova, onesta offresi per 
pomeriggio. Via S. Sergio n. 2, porta 15, 
57135 A 


RAGAZZA i5-enne offr 
binaia a buona famiglia. Via Bellini, Ba 
racca Cante, 88490 A 
RAGAZZA tutto fare, brava cucinare, of- 
fresi per piccola famiglia. S. Lazzaro 7, 
presso portinaia. 88655 A 

SARTA eventualmente aiuto cameriera bra: 
va, seria, offresi distinta famiglia. Gentili 
Offerte cassetta 22497 A, Unione Pubblicità. 
N A 


Gherdo]. 10513 A 


SIGNORA media età offresi tenitrice casa, 
tutti lavori uno, due signori. Indirizzo al 
Piccolo. 88622 A 


"INLINE 
Richieste di personale di servizio 


domestica o bam: | 


COMMESSO giovane, ramo cartoleria-pel- 


E 


A. MOBILIATE una, due. ingresso libero, vi. 
cinanze Stazione, affittansi. Udine 20, primo. 


letterie, ottime referenze, miti pretese, af- 
fresi , D'Azeglio 20, IV. 08658 0. 
CONTABI ilancista provetto, ist STANZE 34 vuote 0 mol 


referenze piazza, conoscenza quattro lingue 
eccezionalmente libero fino tutto dicembre 
Cassetta N. 22360 C Unione Pubbl. 22360 € 

CONTABILE bilancista corrispondente te- 
desco, italiano, dattilografo, offresi. Cas- 
,1 22446 O, Unione Pubblicità. 22446 ©. 
DISEGNATORE meccanico provetto, prati- 
co officina, adatto pure mansioni ufficio, 
prime referenze, offresi subito. Cassetta 
22503 C, Unione Pubblicità. 29503 _G 

MARITO e moglie senza figli offronsi quali 
portinai. Indirizzo Piccolo. 57147 C 

ORFANA 2-enne, indipendente, intelligen- 
te, conosce il ricamo, offresi a persona so- 
la tuttofare. Indirizzo al Piccolo. 88644 C'_ 
RA N E; contabile, conosce francese 
disposto recarsi estero offresi, Offerte cas- 
setta 22508 C, Unione Pubblicità. 22508 € 
SIGNORINA in 


Iligonto, DA 
za italiano, tedesco, sloveno, occu 


A 
e 


signorile, primo piano, affittansi. Va 
SE 06512 


d 


GOLA mobiliata 1-2, comfort, cucina, 


È 


AR 
in villa. affittansi prontamente. Prezzo mo- 
di 


89681 1° 


Iuce, affittasi 20 set- 


luce, 
tasi. Ferriera 17, I, p. 15. 80678-P 


CAMERA bella mobiliata. affittasi distinto 


solo. Vald 3, ra S8676F° 
CAMERA Ci pulitissime af 
fitto, distinti. Boccardi 5, terzo, sinistra. 


vicino Savoia. 10515 E 


CAMERA bene mobiliata, vitto, 
prontamente. Gatteri 9, porta, 10. 57193 F__ 
CAMERA mobiliata affittasi, ingresso libe- 
ro; Sorgente 9, porta IT. ST126_E 


porebbesi | GAMERA matrimoniale yuota, comodo cu- 
anche negozio. Offorte Cassetta 223210, U-|cina. affittasi. Via Scuola Nuova 5, DE 
mione Pubblicità. 20324 CI 67165 F_ 


Unione. Pubblicità. 
224: 


35 0 

SOTTUFFICIALE Genio, prossimo  conge- 
dante, assolto scuole tecniche, pratico con- 
tabilità, bolla calligrafia, buona conoscen- 
za francesee, volonteroso, miti pretese, cer- 
ca impiego presso seria ditta quale conta- 
bile o seritturale. Scrivere sergente Mar- 


CAMERA elegante, affittasi. Canova 22, p. il. 
57125 F__ 
CAMERA mobiliata con luce, affittasi. don- 
ne escluse. Commerciale 10, III.  STIM F_ 
CAMERETTA vuota. ingresso libero, affit- 
tasi donna sola. Rivolgersi Imbriani n. 8 
portinaia. © 57188 F 
CAMERETTA; ingresso scale, affitto, Ur 
foro Cancellieri 15, I piano. 22598 I° 
CAMERINO 1 letto, affittasi. Via Fonderia è 


ta, pratica nffici 
setta, 22500 
VENTISET. 


ione Pubblicità, 22500 0 __ 


NE attivo, intelligente, Dra- 


tico lavori negozio, occuperebbesi presso 
seri; itta. miti pretese. Cassetta 22513 C. 
seria ditta. RC: D O 


Lavoro a domicilio 
25 la parola Minimo L. 6.50 CC 


cent 


i i 57142 F 
con, 5.0 Genio, Trieste. 88642 G |porta:3 — pe ARIA 
GRAFA; contabile, perfe | CAMERINO mobiliato, arioso, luce, volendo 

STENO RATTO rrezi miti pretese. Cas-|vitto affittasi. Sanità 4, IV. 10521 


APPARTAMENTI affittansi-scambiansi ne 
gozi, camere, magazzini. Rivolgersi via 
Machiavelli 24 88695 
APPARTAMEN , 5 stanze gran- 
di, 2 minori, affittansi. Indirizzo al Piccolo. 
ZIE 
imo, sette $ 
ze, accessori, vasto giardino, mezzogiorno, 
comfort, affittasi. Klaner. Valdirivo N, 14. 
‘LES ST RATA RR te US 88608 I 
APPARTAMENTO cinque stanze, cucina, 


comfort, scambierebbesi 2-3 stanze, cucina, 
mo. ia 57:48.10 

ZINT con cortile in mezzo, affittasi 
qualsiasi industria. Pacinotti 1. ’ B6637.1_ 


NE Vuoto, adatto qualsiasi articolo, 


affittasi prontamente. Via Brunner_N. 6. 
A E 5791 
QUARTIERE mobiliato 2-3 stanze, cuclna, 
giardino affittasi. Indirizzo Piccolo. 98488 I 

QUARTIERE 3 camere. due camerini, pa- 
raggi via Foscolo, scambiasi con camera 
cucina. Cassetta 22514 I Unione SITE] 


QUARTIERE sette stanze, accessori, Di 
zione centrale, scambiasi con quattro. In 
dirizzo_ Piccolo. _ oso 
QUARTIERE camera cucina cambierei con 
più grande. Visibile dalle 10-12. Via Guar- 
dia 18 Il, sinistra. CL COMITT 

QUARTIERI 2 stanze cucina, affittansi. In: 
dirizz colo: La _88619 I 

QUAR' INI camera cucina, orto, D. 
grandi stanze, affittansi. Caccia 6 SE 

88640 


rr 1111 
Richieste di appartamenti, botteghe 
e magazzini 

cent_35 la norota Minimo L 3.50 1A 


LETTO affittasi a donna onesta. Via Don: 
Bramante il, V. 87145 P_ 
LOCALE centraliissimo, affittasi. Rivolgersi 
Piazza Ponteresso 5, primo. Trobia. 57197 F_ 
MATRI NIALE bellissima, luce, comodo 
cucina. affittasi a distinti coniugi. Fabio 
Severo 35, I. ____ È; eeei0 } 
MATRIMONIALE, salotto, bagno, stanza un 
letto, soleggiate, eventualmente vitto. affit- 


7489 


a, af 
). 157449 E 


a PPELLI elegantissimi confezionansi a me ; 
ACNE riformature feltri, prezzi con-|tansi paraggi Posta. Indirizzo al Piccolo. 
venientissimi. Modisteria Bellato, piazza, Gi le rada 5 
Vico 6,.IL ner PR I MATRIMONIALE bella, comodo cucina, 2° | gue 
COPERTAIA eseguisce lavori. Vea fittasi, escluso bambini. Mazzini 4, do 
n. 15. È — e Sal 3 

TERÎA: Grandi sconti per lavori im-| MATRIMONIALE, luce, volendo cuci 

COPIO Via San Carl 02. 88632 CC. | fittasi, Tivarnella 3, n. 7 (Centrale 


assume qualsiasi lavoro 2 


PELLIOGIAIO 3 
ne non temere DOLCONESIZE: rioo 
Ceneky, Trieste. Via del Bosco 18, terzo. 


PEL È, confezione, riparature 
PELLICCIE, confezione, riparature, 
Te, presi ‘modici. Via Leo tl Mar: 

i, moderni, 


RTI, mobili antichi 


Ut asi s para a Nuovo, doni 
Manno, Gat: SI qst e i Sata Ce 
RICAMATRICE a macchina, prezzi modi 


cissimi raccomandasi. 
Settembre 85. 
SARTA bravi 


Ambrosi, Viale 
57151 


ima accetta qualsiasi lavoro 
n pstiti uomo. Galsi 12, 


MATRIMONIALE affittasi due amici 
re comodo cucina. Via Benedetto 
& 


op 
rcello 
1 


DU 


ILTATA ariosa, luce, affittasi 
signore. Gatteri 35, Il destra. i 
MOBILIATA, altra vuota, luce, al 
distinte persone. Via Orologio 4, terzo 
za 205 È ESSERE LI 05 
MOBILIATA erande, comfort, centralissi 
ma, affittasi distintissimo, Paduina 9, p. 6. 
89623 F 


distinto 
3 


MOBILIATA afiittasi a persona distinta 


presso persona sola. Piazza Oberdan {IV. 
82491 P 


fficio, ariosa, centralissi. 


APPARTAMENTINO anche se in villa vici. 
no città, cerco. Telefonare 41-10, 9544 L_ 
QUARTIERE 23 camere cucina, anche pa) 
zialmente mobiliato, cercasi. Libretto fer- 
roviario 41203 fermo posta. 57150 Lo 
QUARTIERE 6 stanze, accessori, soleggiato, 
fermosifone, cercasi. Cehovin. Ventisettem- 
tel. 83-34. 2135 Li 


mente camerino, Trimestre anti 
cipato. Cassetta 21451 L Unione Pubblicità. 
21431 


Vendite d'occasione 
35 la pasala. Minimo L. 3,50 


, BAMBINI occasione S. Nicolò, vendesi 
automobile pedali, lussuoso, muovo. Via 
Gatteri 56. porta 6. 88605 M 
A. VOLPI bionde, Renard, pelli per guar 
izioni, mantelli pelliccia, prezzi. d’occa- 
, vendo! Solamente al secondo piano 
a Mazzini 22. Devidè. 15627 M 
BAGNO, scaldabagio, lavandino completo, 
quasi nuovo, vendonsi occasione. Via "Ni 
meus 14 (portiere). 210518 ME 
BAR vende a prezzo conveniente dosatore 
caffè quasi nuovo. Rivolgersi Pollak, Riva 


M 


OLO pris 


menti, vendesi metà prezzo. Caffè Firenze 
58168 M: 


anche riparazioni v 57105 CC | ma, affittasi. Indirizzo Piccolo. 6 Ara E 

E ‘oi erande lavoratorio | MOBILIATA aricsa, luse, affittasi 2, distin- | BOLLITORE vendesi. Pendice Scoglietto, 
sa ico ri ni obito vestiti, man-|to, Gatteri 27, porta 45. E 67135 FP 2, II, porta 9. 88650 M__ 
sia 3 Prezzi ribae- | MOBILIATA pulitissima, maresso scale, af-| CANE lupo russo, pura, razza, quindici 


facendoli nuovi. 
È mzoni 5, prit 
SARTA esoguisce lavori signor 
aualsiasi genere, a prezzi miti. 
Guardi 16, piamoterra. _ST: 
sk ina, assume lavoro prezzi m 
SARTA Sos su "ts È, 
NI corrispondenza co: merciale 
italiano» iceversa, LI 
e p ta italiano-tedasco e_ Vi p i 
vi sito, assumo. Via Coroneo 1, por 
(alli Lai 57453 CC 


20699, CO 

‘e, bambini, 

Via della 

57178 CC 
i 


telli. vecchi, 
tiesi Zo 


legname 
Giotto Il. Biz: ia vs: ta 
CONTABILE corrispondente tedesco, pede= 
to; cercasi prontamente Der primaria dit- 
ta, Inutili offerte mameanti, ai 
zione. Cassetta 22515 D. Unione. IE Do: 


FAMIGLIO per compagia, ctà 2540 anni, 
cercasi. Indirizzo al Piccolo. eg625 D 


fittasi uno o due distinti signori. Via San 
iridione 1-IV. 08077 P° 
MOBILIATA affittasi a distinto presso per- 
sona sola, unico subinquilino. Ruggero Man- 
na 20, porta 10, ore 1115. Si! 
MOBILIATA  solesgiata affittasi, PD: 
Leonardo da Vinci 2-I, destra. 57186 E 


MOBILIATA bella, entrata libera, altitiasi 


uno-due distinti amici, Via del Toro 1-II. 
67176 F 


porta 6. 


Mi 

ribaldi, 
MOBILIA' 
affittasi 


10 Piccolo. 


GAR cercasi subito Via 
GARZONA sarta donna DI 


ANZA vuota, soleggiata, affittasi signora 
pensionata maestra, Istituto 31-11, 57196 F 


cent. 30 19 narola Minima l, 3- H|je XX Settembre 46. poria 5 —_ 8698 D | pensiona cetra Ie ci 
A. GAMERI inaie, dome. | GARZO - Presentarsi | STANZA matrimoniale, lussnosissima, ven: 
stiche, PE circle, Raninale (dome: SH desi causa partenza. Via Pietà 31, tp. dest. 
cansi. Zonta 5. s 88660 B |__ Troisi BT Di E O SEI 
n VANE avori mag: o S mobiliata al luo amici. I 
A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, bar | Slo Asca importante ditta. Preferenze oî-| via, LIT. 80664 F 


je, personale vario cercansi Trieste, fuo- 
Machiavelli 24. 


io 


ferte pretese Cassetta 


22501 D, Unione Pub- 
blicità. 20501 D 


A, ORFANE maggiorenni domestiche, cuo- 
che, sottocuoche, bambinaic, alti stipendi, 
Trieste, fuori, cerca Provveditorio S. Laz- 
zaro 23. 57205 B 


GAMERIERA trattoria, bell apresenza, fuo- 

ti; domestiche sappiano cucinare, ragaz 

zetta 15-enne cerco. Zeidler, Machiavelli 7. 
57155 B 


DOMESTICA cercasi. Presentarsi dopo le 9 
Ventisettembre 16, porta 13: 08643 B 
DONNA servizio pratica stanze, cucito, cer- 
casi. Presentarsi dopo le 9 Battisti 29, I. 
57198_B 


RAGAZZA lavori leggeri, ottimi attesta 
ti,, cercasi. Ginnastica 3, I piano. 57205 B 


LAVORANTE sarta brava con pratica cer 
si gozi ia Battisti N. 12 
cesi. Negozio Mode. v -Sinio-D 
ZIA lavorante sarta uomo, brava, der- 
Corso 75, I. Zamardo. 88659. D 

MEZZA lavorante sarta uomo cercasi. 
so Vitt. Em. 39, Costante. 82686 


8 


Cor: 
D 


AN ONAIA casi. Ginnastica 1, IIL 
PANTALONAIA ceri “= 


RAGAZZE gib vratiche cucito | 
Vittorino da Feltre 1, vicino Piaz: 
RAGAZZO per “zarago cercasi. Via Coroneo 
17, Garage Milano. 2 © 
R T0 calzolaio, sappia cucito, cercasi. 
peglio 7. 88600 DI 


RAGAZZO pulizia cucina, superiore 18 an- 
ni, cercasi. Ristorante Merluzzi, XX Set- 
tembre s7144 B 


Domande d’impiego e di Irvoro 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1.- 
{Interm.) cent. 30 ia parola. Min. L. 3-0 


lavori magazzino, ufficio, 


RAGAZZO aiuto 3 ;, uff 
cercasi prontamente. Fiandra, via. Cassa 
Risparmio 8. 18639 D 


‘RAGAZZO per macelleria cercasi. Rozzol in 
Valle. Trocca, - 28602. 
RAGAZZO pratico per macelleria cercasi. 
Viale di Rozzol 547, Pelizon. 57140 D 


A. A. IMPIEGATO serio, capace, versato 
in ogni mansione d'ufficio, pratica commer- 
cio, amministrazione, ricupero crediti, ac- 
quisizioni, fotografia ed elettricità; offresi 
a seria ditta, per qualsias iimpiego e re- 
tribuzione. Kresciak, via Revoltella ii, IL 
57066 C 


CASSIERA con -cauzione, per cinematogra- 
fo, offresi. Cassetta 22509 C, Unione Pub- 
blicità. 20509 0 


CAUZIONE 10.000 verserebbe ?8.enné, scuole 
medie, buoni serviti, referenze, impiego fl- 
ducia, cassiere, esattore, magazziniere. Of- 
ferte serie dettagliate. Cassetta 22035 G 1 
nione Pubblicità. 22035 C 


GHAUFFEUR meccanico offresi per vettu- 
Ta o camion, buone referenze. Indirizzo al 
Piccolo. 


682 


eee ->--x---- 


ORARIO DELLE FERROVIE 


STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 
VENEZIA: 0,30 M.; 5.00 D.; O 


lano-Losanna-Parigi); 8.25 O. 
10.20 D.; 15.00 D. D.; 15.10 A. 
18,20, «W. Db.; 18,30 O.; 20.15 D. D. 


UDINE: 5.30 A.; 6.45 D. 
14.00 O. (Monfalcone); 15.50 D.; 
19.15 O. 

POSTUMIA: 1.00, D.. (Lubiana-Belgrado: 
Bucarest); 6.10 A.-(Lubiana); 7.30 D. D. 
(Lubiana- Vienna-Praga); 9.05 O.; 12.00 O.; 
14.40 D. (Belgrado); 18.00 A. (S. Pietro); 
19,05. D. D., (Lubiana-Vienna-Budapest); 
20.05: S. O. (Belgrado-Sofia-Costantinopoli). 

FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.; 7.50 D. Di; 9.05 D.; 
14.40, D.; 19.05 D. DI 


ARRIVI 5 

VENEZIA: 0.40 D.; 5.00 A.; 7.42 A. (Porto 
gruaro); 10.55 A.; 9.55 D. D.; 11.25 W. L.; 
12.29, Di; 14.15 DI D.; 17,25 A.; 18.08 D.; 
19.44 S, O.; 21.45 P. T. 

UDINE: 7.42-0.; 9.20 D.; 12.10 A.; 14.55 D.; 
17.52 A.; 18.51.0.; 020.25 D.; 23.10 A. 

POSTUMIA: 4,00 D.; 7.05 O.; 8.05 O. S.; 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


PARTENZE 


PARENZO: 5.00 &.; 94 M. BET 

cli 1986 i ie 9.47 M. (Buie); 13,55 
GOSINA. 1 5,35:0,; 12.10 M: (Cosina); 
126 DE IA-PIEDICOLLE saro 
GORIZIA. 1 5.50 D.; 650 O.; 
12,05 A.; 17.50 D.; 18.50 O. (Gorizia) 


ARRIVI 
PARENZO: i; M. (Bue); 12.00 A.; 18,20 
ME Enio) ita: 7.40 M. (Coslia); 94 O.; 


16. 50 Mona, 
PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
20:55 O.; 22,20 DI 


P COLLE-GORI 
11.33, D.; 15.25 A.; 20 

LL MISS, 
ORARIO DELLA TRANVIA DI OPICINA 


Partenze da TRIESTE, Piazza G. Oberdan: 
6.20, 6.44**, 7.08, 7,32, 7.56, 8.20, 8-44, 9,08 


9:32, 9.56, 10,20, 10,44, 11.08, 11.32, 11.568, 
12.12*. 12/20, 1244, 13.08, 13.32, 13.56, 14.20, 
14.04, 15.08, 1532, , 15,56, 16,20, 10.44, 17.08, 


17.32**, 17.56, 18,20%, 18.44, 19,09, 19,52, 19.50, 
20.20, 20,44, 21.32, 22.20, 23.08, 23.48, 0.30. — 
** proseguono fino alla stazione ferroviaria 

di Villa Opicina, 
* partono solo nei giorni feriali. 
Partenze da VILLA OPICINA: 
5.46, 6.04, 6.28, 6,52**, 7,06%, 7.16, 7.40, 8.04, 
8.28, 8.52, 9:16, 9.40, 10,04, 10,28, 10.52, 11.16, 
11.40, 11.56*, 112.04, 12.28, 12.52, 13.16, 13.40, 
19,04, 19.28, 14.52, 15.16**, 15.40, 16.04, 16.28, 
16.52, 17.16, 17.40, 18.04, 18.28, 18.52, 19.16. 
19.40, 20.04, 20.28**, 21.16, 22.04, 22.52, 23.32. 
* partono solo nei giorni feriali. 
#* provenienti dalla stazione ferroviaria di 


Villa Opicina, 


RAGAZZO pratico calzoleria cercasi. Dona- 
doni 2. 4 SPOSTI 
SIGNORINA tedesca cercasi alcune ore po- 
merdiane per due bambini 6 anni. Via Ro- 
me Cri ia A 
STENODATTILOGRAFA corrispondenza ita- 
liana e tedesca, cittadinanza italiana cer- 
casi da importante Anonima Milano. Indi- 
care referenze, pretese, età. Cassetta 22507 
D, Uniono Pubblicità, — Su 
STIRATRICE per pomeriggio, preferita sap- 
pia cucire, cercasi. Indirizzo Piccolo: 
57191 D 


ra] 

Gamere moniliate e pensioni private 
Richieste 

cenî. 35 Îa porota. Minimo L. 3.50 E 


CAMERETTA o camerino cerca giovane i 
piegato presso persona sola, anche fuori 
centro. Indicare prezzo Cassetta 2249 E, 
Unione Pubblicità. 22490 
CAMERETTA cerca giovane solo assente 
tutto giorno, Paraggi S. Giacomo, via Ma- 
donnina. Scrivere Perucci Rodolfo, Pensioni 
Fiore, Milano 29 89697 E 
CERCASI uso ufficio 1-2 stamze piccole, vuo- 
te, ingresso libero, centro. Offerte cassetta 
22523 E. Umione Pubblicità 22523 E 
CONiUGI distinti stab ignora tedesca) 
cercano mobiliata con comodo cucina. Cas 
setta 22409 E. Unione Pubblicità. 22489 E — 
MOBILIATA ingresso sedale, miti pretese 
cerca impiegato. Offerto cassetta 22518 1. 
Unione Pubblicità. 29518 wr 
SIGNORINA per hene cerca cameretta mo- 
tiliata paraggi S. Giovanni. (Semmre assen» 
te). Cassetta 225% E. Unione RIO n 
bi 


E O] 
Camere mobiliate e pensioni privato 
Offerte 

cent. 35 la parola. Minimo D. 3.50 
A. A. A, MOBILIATA pulitissima, affittasi. 
Giulia 14, porta 14.‘ 57247 P 


A, A. A. MOBILIATA affittasi distinto. Gat- 
teri 13, terzo stra. 67161 F 


ta 


mesi, vendesi. Indirizzo Piccolo. _ 
CANE lupo pura razza, bellissimo, ve 
indirizzo Piccolo. 88698 M 
APPOTTO) vestito sport da uomo, vendon- 
Viale Ventisettembre 1, p. 21. 95443 M 


CAPFOTTO, vestito uomo, finissimi, otti 


Dopo lunghe e atroci sofferenze, si spense a 


‘ Napoli 


GUIDO 


ZIFFER 


Costernatissimi, danno parte di tanta scia- 
gura, la moglie INA nata TREVES, i figli GIOR- 
GIO, MARCELLA e FABIO, le sorelle VICA 


MARIN e ALICE ved. 


BARAGLI, a nome pure 


dei nipoti e degli altri congiunti. 


Napoli - Trieste, 19 novembre 1928. 


Oggi, alle 17, munito dei conforti religiosi, è spirato  serena- 


mente, all’età di 80 ‘anni, il 


cav: GHSEPPE: PIN 


I figli, addoloratissimi, ne danno il triste annunzio a quanti lo 


conobbero ed amarono. 


I funerali dell’amato Estinto seguiranno mercoledì 21 corrente, 


ad ore 11. 


Monfalcone, 19 novembre 1928. 


Il presente serve da 


CAMERE pranzo lussuose 2400 in poi; salot- 
to imbottito 1100 in poi, Turk, Sesala ta 


sin: 


Settembre 4. te 
CHIFFONNIE due, specchiera, 
vendonei. Buonarroti 27, porta 9. 


leggio, 
88609 NN 


2255; 

LETTO vendesi. Pendica Scoglietto 2 11 
Pai SS FA LSOSRO 80649 NN 
MATRIMONIALE verniciata, lettino bambi. 
ni, vendonsi, esclusi rivenditori. Petrarca 7 
porta 14. H 28633 

MATRIMONIALE moderniesmia, ordi 
tutto mogano, intarsi madreperla, specchi 
cristallo, suste doppie imbottite, terraglie, 
suadri, vendonsi. Visitare dalle 14 alle 16. 
Rossetti 39, IV. p. ii. _ BIMIONNO 
O0CASIONE: epecchiera grande, trumeau, 
stile settocento,  vendonsi. San Nicolò 32, 


Comme 


risorio. Toro 14 IV. Zolia. 89647 M__ 
AFO e dischi, tipo valigietta, ven- 
occasione. Via Crosada ii. 10514 M 


FoTO Sterco «Heidoskops 4.5X10.7, accesso: 
Hotel 
94M 


ri, vendesi occasionissima lire 1500. 
Vanoli, 12-19, presso portiere. 2245 


GATTINO due mesi bellissimo, cedesi. 


rizzo Piecolo. 57194 M 
GIACCA finto castoro, vendesi convenien: 
tissin Cologna 2 portineria. 88635 M 

GRAMMOFONO grande doppia molla, due 


diaframmi, Leghissa. Via. della 
Guardia 1, Da, Serge 
GRAMMOFONO mobile, ortofonico, ameri 
cano, 45 dischi. Via Cattedrale 9. SEgORo 


lire 360. 
IL 


TANZA mobiliata affittasi, uso bagno, lu- 
fe.., Boocardi 5:I, destra. ST469 
STANZA mobiliata affittasi coniugi oppure 
due amici. Corso Garibaldi 17-IV,- S71£4 1° 
STANZA amplissima, vuota, salotto arreda- 
to, cameretta mobiliata, comodo cucina af- 
fittansi. Cavana 13. porta il. 10620 F_ 
STANZA affittasi a due operai. Felice Ve- 
nezian 14, INI, porta 15. 10522 
STANZA uso ufficio, ter 
re, derivazione telefonica, 
Mazzini 30, primo. nb i 
STANZA vuota o mobiliata, volendo vitta, 
affittasi Corso Garibaldi. Indirizzo Piecolo. 
brsi FP 
STANZA mobiliata affittasi prontamento 
presso persona, distinta. Timeus 14, Do 


le, ascengo- 
affitta Bonetti. 
57213 F 


STANZA grande uso ufficio con telefono al 
fittasi. Lavatoio 5I, sinistra. gel PF 
STANZE uma-ius, ufficio-ambulatorio, 


Cra 
fittansi, Lavatoio 5-I, destra, angolo XXX 
Ottobre. Giuli 
STANZE Î 0 2, ingresso scalo, affittansi. Via 
Ghiaccera 2-III, sinistra. 57472 F 
STANZE due, vuote, centrallissime, affittane 
si uso ufficio o ambulatorio, Indirizzo Pie- 
DE 57138 | 
NZETTA mobiliata, ariosa, soleggiata, 
vitto, affittasi prontamente. Foscolo: 42-IT. 
e na527. E 
STANZETTA mobiliata con luce affittasi 


Androna della Punta 3-II, dietro municipio. 

ERETTI Ea aio 

STANZETTA affittasi. Ireico 5 pt., destra. 
67137 PF 


TANZINO mobiliato affitta persona sola a 
distinto signore o sìgnorina. Via Vecellio 8, 
porta 2. 09662 F' 


istruzione 
cent. 35 ta narola Minimo IL. 3.50 


ACACA. «BATTISTI-GALILEi» (Battisti 10) 
Ragioneria! (corsi completi diurni-serali). 
Licenza complementare. Corsi medi. (Ricu. 
pera ‘amni perduti!), Dopo scuola! Profes- 
sori scuore regie! 88675 G 
A. A, INGLESE, tedesco, francese, spagno- 
lo. Collettive, individuali. Traduzioni. Gin: 
nastica 7, I 22581 6 
A A. STENOGRAFIA italiana-tedesca, lin- 
gua tedesca, contabilità. Ginnastica 45. 
57214 G 
A. DANZE moderne e scena imparate, 
dulti, bambini, dalla paziente maestra del 
le Grazie. Scuola via S. Frameesco 4, scala 
II, primo, Informazioni dalle 16 ui DI 


A. INGLESE, tedesco, framcese, spagnolo, 
portoghese, metodo speciale, accelerato. 
Piazza, Cavana 4, II. 10517 G 
A. LEZIONI, un mese gratuitamente, piano- 
forte, strumenti corda, fiato, metodo Con- 
servatorio; dilettanti accelerato. Madonna 
Mare 2. 09683. Gr 


3 diagrammi. elettrico, comune e. P 
2. molle, perfettamente muovo, costò! 4250; 
vendesi sotto metà ‘prezzo. Dischi muovis: 
simi, agor10,Pathèv8, Tigor 21 II Sa 


19660 M°__ 
[E] ME simo, | tino 
«Voce del Padrone», vendesi. Coroneo 29, 


scala II, porta 8. 57132 M 


mo stato, vendonsi. Battisti 20, porta 10. |porta 7. dida 92650 NN 
Si «Desa È 88629 M_| OCCASIONISSIMA, mobilio completo per 
CONTROPORTA a vetri adatta per locale stanze, mobili diversi 
o ufficio, vendesi occasione. Rivolgesi Caffe | vendonsi. Via Madonnina 46, magazzino. 
Stella Polare. Ùa 37190 M. (5 10517 NN 
DISCHI a prezzo d'occasione, vendonsi. Via|F ‘armoniums, al 

O iale 29, porta 1. 57204 M «Blùthnets, 


PIANINI pianoforti, autopiani mondiali, 
Bechstein, Hoffmann, Stingì, \Seyffarth, 
Schulze. assortimento vendonsi; scambi, fa 
cilitazioni. Pagnacco. Corso SOUL 13. 


PI&NINI e pianoforti: via 0. B: 
negozio, telefono 66-19, 79-47. 
PIANINI, autopiami F. I. iveseler, Pal- 
lik. vendita rateale, noleggio, scontabile; 
piamini occasione, garantiti, Rioca, Gari. 
BAIA SR 0 NINN 
PIANINI germanici 4000, 5000, 6000, rate 150 
senza anticipo, per cessazione commercio. 
Olivo, Udine 18. 67200 NN 
PIANINO nero, tedesco. perfetto, lire 2200; 
mezzacola viennese. 1600. Via Sanità, 1 
SR Re “2 57000-NN 
Ù 


vendonsi 


attis 
17227 NN 


3 piano Mig) 
d'occasione, 


FIANINO usato, buono stato cercasi. Of- 
ferto Cassetta 22% NN Unione Pubhlicità. 
i TRE EA NN 
SCRIVANIE, cartelliere, portamastri rove- 
re. prezzi occasione. Via Genpa 15. 8511 NN 


GRAMMOFONO Paihè perfetto, letto pulito, 
vendonsi occasione. Udine 2 V.. 57146 M_° 
LETTINO ferro bambini, apparecchio fo- 
tografico con accessori. articoli diversi, vei- 
donsi causa partenza. Indirizzo al Piccolo. 
inziato assi 95437 M 
MACCHINA cucire Singer, spola rotonda, 
seminuova, sarta, altra famiglia, mano 
donsi doni 5. portinaia. 4 M 
MACCHINA cucire spola, rotonda. rientran: 
te, vendesi, bisogno. Istituto 12, 
"225: 


nitimo 
p eng Sti ADS x ‘22529 M 
«MALLIGAND» cinque originali, funziona- 
mento esatto, prezzo mite, vendo. Indirizzo 
Piccolo. — Sta 

PA \ artistica. di pregio. vendi 
occasione. Visitare dalle 11 alle 15. 
10_Piceolo. 

PELLI alcune per guarnizioni, 2 coperte 
melo, vendonsi occasione. Via Leo 11, piano 
sinistra. 9861 


terra, sinieura ru 75M 
PELLICCIA d’Astrakan vendesi, prezzo di 
occasione. Via Mazzini 22, I p. 20697 M 


PELLICCIA uomo castoro, statura media, 
finissima, vendesi occasione. Indirizzo. al 


Piccolo. 7 99636. M 
PELLICCIA signora gatto russo, vendesi 
oceasionissima. Riborgo 34 II. 88667 M 


PELLICCIA bellissima Astrakan, puzzole, 
vendonsi occasione. Visitare pomeriggio. 
Via Navali 8, porta 12. 88688 M 


PORTE foderato da vendere, Via Romagna 
N 82696 M 


R 10 Ultrodi iù 8 valvole, nerfettiasimo, 
completo, vendesi. Via, Fabio Severo 56. pia- 
noterna, RA 87167 M 

SPARHERD con caldaia vendo occasione. 
Corridoni 4 (ex Salice), fabbro. 10512 M 

SPARHERD piccolo vendesi. Officina, via 
Ginnastica 21, 


SPARHERD' piccolo, letto ‘doppio. e Lino 
semplice, vendonsi prezzo d'occasione, Via 
Mazzini GI. 1° ci RASISNN. 
TAVOLO grande vendo. S. Frances 22 
morta. 22. BTIPA NN 


commercio ed Industria 
cent. 60 le parola Minimo L. 6.— 0 


AA A. BRILLANTI, oro, argento, dentie- 
re, commnero pagando prezzi massimi. Cre- 
ficeria Stermin, Mazzini 43. 57090 

AA. BRILLANTI, oro. argenteria, corone 
argento, dentiere, compero, pagando più di 
tutti. Oreficeria Poyh, via Mazzini 46. 209 O. 
AA. SCARPE per signore anziane, per car 
merieri, a liro 45° al paio, pantofole in pelle 
e panno, calzature per bambini e ragazzi. 
stivali impermeabili ai più bassi prezzi di 
Trieste, si poseono acquistare alla Calzole 
ria Triestina, via Camnducci N. 21. 224330 
IMPOSTE, tasse, loro riscossione, . ricorsi 
amministrativi, gravami, ‘rettifiche, | rim- 
borsi. Studio consulenza, tributaria. Trie- 
ete, Ginnastica, 14. 57152 O. 


ni 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola. Minimo L_3.—- P 


DEPOSITO artistiche ci 


vetrerie Muranesi 
cerca abile’ piazzista, Presentarsi via Gep- 
pa 18, dalle 18 alle 20. __5tg16 P. 

PIAZZISTA introdotto per olio oliva, cioe- 
colato ed affini cercasi. Cassetta 2249 P 
Unione Pubblicità. i “82496 P_ 
PIAZZISTI artic ‘grande novità cercan- 
Offerte Unione. Pubblicità it 

È 1 


Automobili, biciclette e snoris 
cent. 60 la varola. Minimo DL. 6- @Q 


STUFA Tebais, fuoco continuo, vendo occa: 
sione, Buffet Carnaro. Gabriele CENE 
05: 


FA gas, tre carbone, parastufe. rulli 
siardino (80x35) vendonsi occasione. Via del 


Rivo 44, primo. 87466 Mi 


TAPPETI (cinque) persiani, vecchi, vendo. 
Via Rismondo 9, terzo. 80663 M 


VENDONSI: controporte (bussola) negozio, 
banco a sportelli cristallo, uso Ufficio cam- 
bio, ferritoie esterne tipo Banca, stufa a 
fuoco continuo «Phoebus» Rivolgersi Far- 
macia. Palazzo Lloyd. 57145 M 

VESTITI uomo quasi nuovi e un frack, oc- 


casionissima, donsi. i ialilei 
SE vendonsi. Galileo SA 


ACCADEMIA danza, S. Francesco 10, lezioni 
cumulative, separate, celerità. Domeniche 
matinò. 87109 G_ 
BALLO: scuola Pertot, via Zanetti i, oggi 
lezioni collettive. Corso completo Ze sei 


VESTITO caccia nuovissimo, cappotto, im- 

permeabile. mantello. gabardine finissimo, 

vendonei. Via, U. Foscolo 15, I, sinistra. 
000 Mo 


VESTITO grigio, uomo, persona forte, ven: 
do. D'Azeglio 1, T. Mesner. 82664 M 


A. A. A, MOBILIATA luce, etuia, aMttaci & 


distinto stabile, Machiavelli 19, II sinistra. 
00487 F_ 


DATTILOGRAFIA dodici lezioni 10 lire, sin: 
gole 1 lira. Copisteria, S. Nicolò 14. 56424 @ 

DATTILOGRAFIA: prima scuola autoriz- 
ma: lire, 1,2) lezione. Stenografia. . ina] 


VESTITO nero finissimo, uomo, sbaglio mi. 
Sura, vendesi, Piccardi 15, portineria. 88657 M 
TI 


Acquisti d’occasione 


signore stabile. Indirizzo Piccolo. 886 G | cent. 35 la narola. Mirimo L. 3.50 N 
A, A. AFFITTASI cameretta mobiliata. Vla | DATTILOG@RAFIA: dodici lezioni 10 lire, sin- | BILIARDO Carambole acquistasi. Giacomo 
Fornace 1, p. 13. 664 F__|golo 1 lira. Copisteria. S. Nicolò 14. 82661 G | Pollak. Riva Nazario Gsoro 10. 886r2N 


A. A. AFFITTASI stanza mobiliata interna. 
isignore perbene. Indirizzo Piccolo. Lai 

A A. MOBILIATA semplice, pulitissima, luce 
affittasi a due persone distinte. Madonna 
Mare 12, porta & 10619 P_ 
A. CA, STANZE 2 vuote, affittansi pronta 
mente. Indirizzo al Piccolo. 02665 F 


INGLESE 6 tedesco insegna Kaster 
via Mazzini 21-I1I, 

INSEGNEREI tedesco o pianoforte a si. 
gnorina, contraccambio italiano. Cassetta 
22488 G Unione Pubblicità. 22488 G- 
MAESTRA diplomata da lezioni tedesco 
framcese. 8. Vito 6. 57215 G 


Michele, 
TRO 


A. CAMERA elegantemente mobiliata, YO 
lendo salotto o bagno, ingresso libero, affit 
tasi. Galileo Galilei 14, porta 5. 88699 F__ 


MATEMATICA, ragioneria, italiano inse 
gna universitario. Enrico Toti i, porta 14, 
57185 G 


À. MATRIMONIALE affittasi luce. comodo 
cucina, volendo vitto. Alfieri 4, a 


PROFESSORESSA insegna tedesco e piano 
forte, prezzo mite. Ginnastica 46, porta 6. 


Nei fa SS 80607 G 
A. MOBILIATA luce, amitasi signore di-| STENOGRAFIA tedesca insegnasi, Indiriz 
stinto. Slataper 6, I sinistra. 7182 F__| Piccolo, BE6sI Fa 


A. MOBILIATA luce, ino o due signori, 2Î 
fittasi. Via Gian Rinaldo Carli 4, poria iI. 
(fermata tram Campi Elisi), ——S7I6.F_ 
A. MOBILIATA bellissima scrupolosa puli 
zia, affittasi. Spiridione 6, quarto sinistra. 
98666 P 


VIOLINI (senza cauzione) scuola compre: 
sa, dodici (mensili). Indirizzo al Piccolo, 
10497 G 
Oggetti rinvenuti e smarriti 
__cent. 30 ta parola. Minimo L. 3.- H 


A. MOBILIATA centrica, uno, ‘que letti, af 
Attasi prezzo mite. Via Brunner 5, i 


OROLOGIO smarrito domenica, sul cione 
dolo iniziali I. D.; verso mancia. portan- 
dolo via dell'Istria 75. V. De Pol. 86613 H 


A. MOBILIATA bellissima, soleggiata, luce, 
eventualmente vitto, cura vestiario, a! 
tasì distinto, Pabio Severo 4, primo, 10. An- 
Rolo Molingrande, 88613 


n 


A. MOBILIATA volendo vitto, affittasi, XX 
Settombre 56, IT destra. 2605 P 


A. MOBILIATA pulitiesima, Juce, affittasi. 
Via Stuparich 7, porta 6. 88616 F 


A. MOBILIATA bellissima. comfort, affit- 
tasi distinto. Giulia 13, porta 6. 


89574 FP 


OROLOGIO braccialetto oro, smarrito per 
correndo Rossini-Dante-Corso-S. Sebastiano 
Mancia portandolo Piccolo. 
an 
Oferte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
cent. 35 la natoia. Minimo L. 3.50 I 


A; QUARTIERI piccoli, grandi vuoti, mo- 


biliati, campagna, affittansi-scambiansi, 
Zonta Ss. 89670 I 


rieti 


ROTTAMI rame, ottone, zinco, ecc, acqui. 
stansi a prezzi altissimi nel ‘nuovo magaz- 
zino, via del Bosco 6, Snidersich, 83612 N 
VASSOIO, zuccheriera, candelabri, oliera 
argento antico, acquisto. Cassetta 22512 N 
Unione Pubblicità. 22512 N 
VIGLINO (mezzo) scambiasi con tre-quarti, 
pagando differenza. Cassetta 2321 N, Unio- 
ne Pubblicità. 23621 N 


e el 
Acquisti. vendite monili e pianofori 
cent. 60 la narola. Minimo L. 6. 


A. CAMERA due persone, chiara, 
vendo, Alfieri 2, I. 


dr 
32 NN 


fagigio 1400, stanze pranzo, 
dottissimi, Montagnari, Crispi 39, 
A. ST. 
prezzi ridottissimi, facilitazioni 
to. Ginnastica 2. 


ZE matrimoniali in stile e comuni 
pagamen= 
57207 N. 


ANSALDO, ballon. smontabile, 6 posti, occa- 
sione vendesi, Crispi 43. 88656. Q 
ARIEL 500 sidecar, impianto; Ariel 
donsi, Casamoto, Crispi 40, 
AUTO Jussuosa, efficentissima, vendesi a 
prezzo occasione. Piccolomini 6, porta ti. 
56980 Q 
BICICLETTA corsa, smontabile, quasi nuo- 
va, vendesi prezzo vera occasione. Mazzi- 
ni 47, Pezza. SAS de et CIA 
CAMBIO 3 velocità per moto 350 a 500 cer- 
co., Scrivere Gratton, Aurisina 197. 57130 Qi 
FORD due ruote ‘anteriori. senza, gomme, 
compero, Indicare prezzo, misure. Spiess. 
Abbazia. 22498 Q 


500, ven 
57208.Q 


vendesi occasionissima. 
N. 24. 10516: Q 
501 seminuova in perfetto stato, vendesi 
prezzo d'occasione. Dott. Gador, via Com- 
merciale 40, dalle 1250-14 e 19-21, 95442 Q 


mercato di i rie nei mera 

+ Gapitaii - Societa - Cessioni ' 

di aziende commerciali e industrie 
cent. 60 la varota, Minimo L. 6L-  R 

A. OCCASIONE. Garage avviato, bella, posi: 


zione, vendesi causa partenza, Dirigere of- 
ferte cassetta 22535 R, Unione Pubblicità, 
29533 _R 


BAR con decreto cercasi, 
22493 R Unione Pubblicità, 
BAR, abitazione, 8000; trattoria avviatis 
sima 14,000, vendonsi, eventualmente. con- 
duzione. Indirizzo , Piccolo. 157129 R. 

CAPITALISTA 50.000 cercasi per sfruttare 
articolo conosciutissimo prima necessità, 
guadagno forte, capitale assicurato. Indi- 
rizzo Piccolo, 

COMMESSA pratica, certificati, referenze, 
cerca in ‘consegna rivendita tabacchi. Cas- 
setta 22505 R Unione Pubblicità. 22505 R_ 


auto è merce per vendita 


Offerte Cassetta 
22493 R, 


DISPONENDO 
provincia manufatti, cercasi. socio attivo 
con Piccolo capitale. Offerte Cassetta 2252: 

Unione Pubblicità, 22521 Ri 


LAVORATORIO calzoleria vendesi causa 
partenza, Stazione Aurisina N. 101; 57042 R 
OSTERIA bene avviata vendesi causa ma- 


lattia. Rivolgersi Caffè  Cirillino, Giusto. 
4 88606 R. 


ARMADIO, specchio, sedie, tayolini, lava. 
mano, compero occasione. Valdirivo. i I 


ATTACCAPANNI semplice, letto ferro pie- 
ghevole, vendonsi. Indirizzo al Piccolo.. 
È 67188 NN. 
AUTOPIANO nuovo, salottino, vendonsi, - 
Mazzini 46, I, visitare 11-15. 57206 NN 
CAMERA matrimoniale faggio cotto 1400; 
frassino, mogano, 1760; altre. porte piene, 
prezzi mai praticati. Oosasioni speciali, 
Turk, Cesare Battisti 12. DINAR 


mere 


| GAMERA pranzo massiccio con cristalli, 
1900, vendo. Corso Garibaldi 29, I, 57199 NN 


d secondo rango, sopra stabili 
città, mul ammortizzabili, compraven- 
dita. stabili. Rivolgersi. Dann. Tergesteo, 
sella, 63, 95445 
PERSONA versata in ferramenta, che as 
suma per proprio conto articolo brevettato, 
cerco. Indirizzo Piccolo. 86620 R. 
SALONE barbiere con quartierino annes- 
so vendesi causa partenza. Indirizzo Pic- 
colo, 57159 BR 
20-30.900 prima intavolazione città -cerco 
oggi, 7 percento. Ind. Piccolo, 88693 R 


MUTUI primo 


partecipazione . diretta. 


cOn 
MARCO MANZANI 


chiuse quest'oggi la sua laboriosa esi- 
stenza, lasciando nel più profondo dolore 
lu moglie LUIGIA nata TICINA, i figli 
GIOVANNI (assente), MARGHERITA, 
CLIVIERO, MICHELANGELO e MAR- 
CELLO, la sorella GIUDITTA che, uni 
tamente agli altri parenti tutti, ne dan- 
no il triste annuncia, 

I funerali dell'amato Estinto segui 
ranno giovedì 22 corrente, ad ore 14.30, 
partendo il mesto convoglio dalla casa 
N. 4 di via SS. Martiri.. 

Trieste, 20 novembre 1928, 


Zimolo. Corso V_E 


La consorte OTTILIA a nome pure, dei 
figli GILDA (assente) ed ing. EGONE, 
tecipa il decesso del suo amato consorte © 


adro 
"FILIPPO GHERBEZ 


ufficiale sup. postale in r. 
avvenuto quest'oggi dopo brevi sofferenze. 
I funerali seguiranno giovedì 22 corrente, 
‘alle ore 10,50, partendo dalla cappella del 
l'Ospedale della: Maddalena. 
Trieste, li 20 novembre 1928. 
Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. II. 47 


mn. en 


EMMA JOPPI.nata PARON 


rendeva la sua bell'anima a Dio, addì 19 
mese corni, dopo breve malattia. 

La desolata figlia CLELIA, la figliastra 
ITALIA in DAPRETTO, le sorelle SOFI in 
FORTUNA, AMALIA in CORRADO, GIUSER: 
PINA in NATLAGEN, LUIGIA in MINIUSSÌ, 
ANTONIA in PADOVANI, FILOMENA in 
BODOIA, i cognati e nipoti ne danno il tre. 
ste annuncio, ie 
:T funerali seguiranno ozgi mercoledì 
corrente, alle ore 15.30, dalla casa N: 4 
vià Solitario, «vl be ORGE 


- ANNIVERSARIO. 


“ Fa oggi un anno che, tu, PAOLA 
BARBIERI, figlia adorata, di soli sette 
anni, volavi improvvisamente al Cielo, 
per adornarlo con Je tue grazie di bontà. 

Sì, PAOLA,-tu ci hai lasciati e nel si 
Tenzio' della vita, vediamo ancora le tue 
forme angeliche. 

A te salgono ogni giorno Je nostre 
preghiere, con gli occhi umidi di pianto, 
ma poi ai nostri cuori viene quella pace, 
pensando che dal Cielo tu sempre ci sot- 
ridi, poichè Lassù il dolore non è co- 
nosciuto. È 

Rassegnati al doloroso destino, il no- 
stro spirito oggi più che mai sale a te, 
o PAOLA, ti benedice, ti prega e di 
bacia, cospargendo di bianchi fiori la 
tua tomba. s 
I BABBO e la tua MAMM 


A 


RINGRAZIAMENTO 
Le sottoscritte, riconoscenti, ringra- 
ziano sentitamente quanti vollero oho- 
rare la loro cara 


ESTINTA 


Vada pure un grazie speciale al chia 
rissimo dott, Pino Stener per le sue pre- 
murose ed amorevoli cure. 


Famiglie: 
DE GRANDIS, MLATSCH, BAXA 


Acquisti e vendite di case e terreni 
sant. 60 la varola. Minimo L. 6.8 


FONDO in- posizione ridente, vista sul ma- 
te, senza ‘bora, soleggiato e quieto, 3 minu- 
ti dal tram, gas, acqua e luce elettrica. 
vendesi occasione. S.Giovanni, via Cave 
1081, dirimpetto campo Edera, Il posti.” 
A 57201 8 
FONDO buona posizione città, per costrù- 
zione casa, circa 100 tese, acquisto. Offerte 
dettagliate © Cassetta 22510 S Unione Pub- 
blicità. 22510 Sì 

‘| FONDO vendo: 5468 m.q., frazione Grigna- 
no-S. Croce, zona libera, con magnifica 
spiaggia, sabbia.( adatto stabilimento ha- 
gni, costruzione ville, toccando strada nuo- 
va, Trieste-Monfaicone, Lire 5 mq. Indiriz: 
zo Piccolo. 2 
STRUGNANO vendesi villa 10 locali, wo 
300. m.q. terreno. Scrivere via. ‘Bramante 
25, Ettore Martinoli, Milano. 5713980. 


Matrimoniali 
cent. 70 la parola. Minimo L. 1— 


SEA 


INVALIDO: di guerra, ex ufficiale, relazio. 
nerebbe con signorina. o vedova agiata, 
scopo matrimonio. Nerie offerte inanonime 
Cassetta, 22495 U Unione Pubblicità. " 
224950. 


VEDOVA distinta, quartiere signorile, cor. 
risponderebbe con distinto signore, colto, 
agiato, sessantenne, _ scopo matrimonio. 
Inanonime Cassetta 2249 U Unione Pub 
blicità. - 22001 Do 
33.ENNE distinto, sposerebbe signorina at 
traente, moralissima, anche povera. Massi 
ma; serietà, segretezza. Cassetta — 225170 
Unione Pubblicità, 225470 


Diversi Ss 
cent. 10 ta ‘narola. Minimo L. 1_- | v 


AA. CALZATURE impermeabili pantofole 
e stivaletti per bambfni e ragazzi ghi 
non temere nessuna concorrenza, tro- 
vansi solamente alla Calzoleria Uberti, in © 
via Muratti N, 1 QAS N 


OSTERICA Emerschits-Sbaizero, premiata 
autorizzata accoglimento, gestanti, comfori Ù 
moderno, assistenza. medica, retta giorno: - 
jliera lire 25. Farneto 10 (Ginnastica, prolun= 
gata, villa propria). Telef. TREPORD I 83-230 

z ST 


100.000 prima ‘ipoteca sopra ‘realità, valore 
doppio, cerco. Offerte Cassetta 22511 BR 
Unione Pubblicità, ol R 


OSTETRICA riceve giorpalmente consulta» 
zioni gravidanza, assistenze: Madonna mara 
IS RE na 5 


